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«Dopo la vittoria di Berlusconi è 
scoppiata ia sindrome deile ronde di 
strada, delia repressione fai-da-te, dei 
giustiziaiismo di quartiere. Neile 



province di camorra la criminalità 
organizzata si è trasformata in 
giustiziaiismo di piazza. C’è una logica 
nelia foilia di aver cavalcato la paura: 


poiché i miracoli in economia non se ne 
potranno fare bisognava suscitare un 
nemico sul quale scaricare le tensioni» 

Eugenio Scalfari, la Repubblica 17 maggio 


Napoli esplode, il governo è immobile 


Ancora roghi, blocchi e proteste. Mercoledì l’esecutivo arriva in città ma parlerà d’altro 
Prima del voto Berlusconi aveva detto: resterò a Napoli finché il problema non sarà risolto 


■ Il prefetto di Napoli è ottimi¬ 
sta. Dice che il peggio è passato e 
che stanno ripartendo per la Ger¬ 
mania i camion pieni di rifiuti. 
Ma anche ieri Napoli e la Campa¬ 
nia hanno vissuto una giornata 
nerissima. Non solo per il fumo 
dei roghi che s'accendono per 
strada, proprio nella domenica 
ecologica, ma anche improvvise 
proteste che sono arrivate per più 
di due ore sulla ferrovia verso Sa¬ 
lerno. I medici sono preoccupati 
da topi e diossina. E mercoledì ar¬ 
riva a Napoli Berlusconi. C'è la 
riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri, ma come precisa il ministro 
Rotondi il problema dei rifiuti 
(nonostante le promesse elettora¬ 
li del Cavaliere) non è all'ordine 
del giorno. «Non hanno soluzio¬ 
ni», commenta Realacci del Pd. 

De Blesi e Frulletti 
alle pagine 2 e 3 



Governo _ 

\ j \ Prova 
DEI Fatti 

Gianfranco Pasquino 

N on mi sembra il caso discu¬ 
tere se Silvio Berlusconi sia 
oppure no diventato più buo¬ 
no. Con il verbo frequentemen¬ 
te utilizzato dai politici, dirò 
che l'argomento non mi appas¬ 
siona. Certamente, lo stile per¬ 
sonale e politico conta e le mo¬ 
dalità con le quali si instaura 
un rapporto con l'opposizione 
e il suo principale esponente 
possono fare una differenza per 
il funzionamento del sistema 
politico e per l'azione di gover¬ 
no. 


Un uomo si copre la bocca e il naso 


Foto di Cesare Abbate/Ansa 


segue a pagina 24 
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In^ sctxletto al fotoUsh. Domenica dì feste e inddentì 

Finale thriller: per quasi un’ora Roma campione, poi segna Ibrahimovic. Livorno, Parma ed Empoli in serie B 


Campionato/1 

Dove 

Guardare 

Marco Bucciantini 

C i sono ragazzi stravolti da 
una felicità lottata e vera. Al¬ 
tri stanchi e sconfitti. E ragazzi ar¬ 
roganti e violenti, che picchiano 
giornalisti. C'è la felicità di chi vin¬ 
ce o si salva, nobilitata dalla fierez¬ 
za di squadre che ci hanno credu¬ 
to - la Roma, ma anche l'Empoli: 
evviva l'Empoli. E c'è un poliziot¬ 
to all'ospedale con la milza offesa, 
una scuola devastata, metafora 
perfetta per la cultura perduta. 

Ci sono campioni e miserie nella 
domenica itafiana. Che ci ha trasci¬ 
nati dentro come solo il calcio sa 
fare, e adesso confonde l'orizzon¬ 
te. Dobbiamo decidere da che par¬ 
te guardare in fondo a un campio¬ 
nato magnifico, che si è spento so¬ 
lo all'ultimo respiro, dopo aver in¬ 
vertito gli umori di mezza Italia. 

segue a pagina 10 


Campionato/2 

U\ Legge 
DEL Pallone 

Oliviero Beha 

N el Paese più abnorme del¬ 
l'Occidente industrializza¬ 
to il calcio riesce a sembrare an¬ 
cora e malgrado tutto qualcosa 
di «normale»: è questa la sen¬ 
tenza dell'ultima giornata di 
campionato, in cui lo scudetto 
si è deciso nell'ultima mez¬ 
z'ora, la danarosa partecipazio¬ 
ne alla Champions League nel¬ 
l'ultimo quarto d'ora, le retro- 
cessioni (due su tre) negli ulti¬ 
mi minuti. Quando mi riferi¬ 
sco a questa sembianza di rego¬ 
larità in un Paese per lo più irre¬ 
golare dove le norme, la legge, 
sono contemplate più come 
ipotesi di violazione che di se¬ 
maforo per la vita collettiva, in 
realtà non sto parlando solo 
dell'Inter, o della Roma. 

segue a pagina 24 



Foto di Marco Lussoso/LaPresse 


alle pagine 10,11,12,13e14 


In primo piano 



Governo _ 

Badanti, è lite 
Dalla Spagna 
nuove accuse 


■ «In ItaHa si crirninalizza e discri¬ 
mina il diverso». Dopo la vicepre¬ 
mier de la Vega, è il ministro del 
Lavoro Corbacho a muovere dure 
accuse dalla Spagna alla politica 
anti-immigrati del governo Berlu¬ 
sconi. All'interno della destra in¬ 
tanto scoppia il caso badanti: An, 
con in testa il sindaco di Roma Ale¬ 
manno, insiste per la linea dura. 

Fontana e CarugatI 
a pagina 5 


La polemica _ 

Noi di Sinistra 
EI Rom 

Filippo Penati 

C aro direttore, 

non mi sento razzista né di 
assecondare fantasmi razzisti 
quando, parlando del tema dei 
campi rom, sostengo la necessi¬ 
tà di espellere chi delinque e di 
intervenire per ridurre la presen¬ 
za degli insediamenti sul territo¬ 
rio. Credo invece che sia questo 
l'unico modo responsabile per 
una sinistra riformista, coeren¬ 
te con la propria vocazione ma 
capace di fare i conti con la real¬ 
tà dei fatti, per occuparsi del be¬ 
nessere di tutti e specialmente 
delle persone più deboli, che sia¬ 
no italiani, o stranieri che prove¬ 
nienti da situazioni di miseria o 
marginalità nella speranza di 
migliori opportunità di vita. 

segue a pagina 25 

Noi e loro _ 

Quell’Umanità 

Spazzatura 

Maurizio Chierici 

1^ omadi, realtà orribile del- 
l'Italia»: è la notizia di 
prima pagina di ogni giornale 
d'Europa. Tutti ci guardano; 
vorrebbero non fosse vero. «In¬ 
credibile che in un Paese demo¬ 
cratico vi siano persone che vi¬ 
vono senza diritti e senza docu¬ 
menti anche se nati in famiglie 
"italiane" da 40 anni». Parole 
che stanno facendo il giro del 
mondo; parole del rapporto 
che sta per essere depositato al¬ 
la Commissione UE dall'euro- 
parlamentare ungherese Victo¬ 
ria Monacai. 

segue a pagina 25 
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PRESENTAZIONE DI 

UGO gregoretti 


Gomorra commuove e conquista Cannes 


■ di Gabriella Gallozzl 

inviata a Cannes 

Conversazione, intercettata, tra 
due camorristi del Nolano all'in¬ 
domani dell'11 settembre: «Ma 
hai visto cosa si è liberato al centro 
di New York?!». Nella ricostmzio- 
ne del Ground Zero, infatti, ci sa¬ 
ranno anche i soldi della camorra. 
Altro che la busta del vecchio In- 
dy, ieri a colpire duro sulla Croiset- 
te è stato il primo film italiano in 
concorso, quel Gomorra di Matteo 
Garrone che appena uscito nelle 
nostre sale ha già incassato un mi¬ 
lione di euro in 48 ore. E con «lui», 
«loro»: il regista che si difende dal¬ 
le stantie accuse dei «panni spor¬ 
chi» replicando, «non diffamo 
l'Italia, la racconto». 

segue a pagina 16 
Crespi a pagina 16 



Matteo Garrone, Toni Servillo e Roberto Saviano Foto di Stefano Meluni/LaPresse 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

lunedì 19 maggio 2008 


EMERGENZA CAMPANIA 


Atti vandalici di giorno e di notte 
in tutta la città: 84 incendi appiccati, a fuoco 
anche l’ingresso della sede dell’lnps 


Il prefetto Pansa: l’acme della crisi è stato 
superato. La domenica ecologica va lo stesso 
Tra tanfo, fumi inquinanti e anarchia 


Alle due di notte un fumo denso e ne¬ 
ro si spande sopra piazza Matteotti, 
nel pieno centto della città, a cinquan¬ 
ta metri dalla Questura e a un centina¬ 
io dalle Poste centrali. L'odore acre, co¬ 
mune in questi giorni (frammisto a 
quello dolciastro dell'immondizia che 
decompone), informa dell'ennesimo 
incendio di un cassonetto. Dicono i vi¬ 
gili del fuoco, accorsi a domare le fiam¬ 
me, che sia stata una molotov lanciata 
dentro il cumulo dell'immondizia di 
dieci giorni, un cumulo già bmciato 
qualche tempo addietro ma non anco¬ 
ra rimosso. Anche una macchina ha 
preso fuoco, ed è stato danneggiato 
l'ingresso deU'lnps in via San Tomma¬ 
so d'Aquino. La notte di Napoli porta 
con sé diversi di questi atti vandalici. 
Altri sono consumati in pieno giorno. 
In piazza Garibaldi, davanti alla stazio¬ 
ne centrale, ieri mattina è andato in 
scena per alcune ore il mercato più ma¬ 
leodorante del mondo. L'acqua getta¬ 
ta sui rifiuti il giorno prima ha creato 
percolato, e il tanfo è entrato nei risto¬ 
ranti, nei bar, nei negozi affacciati sul¬ 
la piazza e nel mercato di cose vecchie 
che ucraini, slavi e napoletani tengo¬ 
no la domenica mattina. Gli ambulan¬ 
ti inizialmente sembravano non curar¬ 
sene, come gli avventori dei locali in¬ 
tenti a mangiare. Poi qualcuno ha deci¬ 
so di dargli fuoco. Ne hanno fatto le 
spese due campane per la differenziata 
e un cumulo di rifiuti di sei metri per 
tre. La conta tra notte e giorno, parla 
di 84 roghi appiccati aU'immondizia 
che continua a giacere per le strade del¬ 
la città. 

Le ultime stime, dati Asia (l'azienda 
che si occupa della raccolta dell'im¬ 
mondizia nella città di Napoli), affer¬ 
mano che la situazione va miglioran¬ 
do: delle settimila tonnellate rimaste 
al suolo ne ha raccolte 2200. L'azienda 
- la situazione potrebbe apparire para¬ 
dossale nell'anno 2008, ma non lo è - 
invita i cittadini «a non bmciare i cas¬ 
sonetti e bloccare le strade con i rifiuti 
per non rallentare le operazioni di rac¬ 
colta». Allo stesso tempo il segretario 
cittadino dei Verdi Mario D'Esposito 
domanda all'Asia che fine abbia fatto 
«il piano per la raccolta differenziata 
approvato lo scorso sei marzo del Con¬ 
siglio Comunale». L'Asia, lamenta 
non senza ragioni l'esponente politi¬ 
co, non l'ha messo in piedi. 

E l'immondizia accatastata per strada 
dà tutto il senso di come la situazione 
sia totalmente fuori controllo. Perché, 
con la spazzatura che trabocca per le 
strade occupando interi marciapiedi, 
uno va a gettare nei cumuli due gera- 
nei con vaso, uno schermo di compu¬ 
ter e una serie di buste di vecchi vesti¬ 
ti? 

Continuano i blocchi. L'epicentro è 
ancora il quartiere di Barra. Ieri sera al¬ 
cune decine di abitanti della zona ha 
deciso di interrompere la circolazione 
ferroviaria gettando immondizia sulle 
traversine del treno. Risultato: convo¬ 
gli deviati per un'ora. E alcuni manife¬ 
stanti identificati dalle forze di polizia: 
5 i denunciati per intermzione di pub¬ 
blico servizio. 


L’allarme del pm Donato 
Coglie: parla di «risohio 
sommosse» e di bande 
che «scorrazzano 
indisturbate in città» 


Molotov, roghi e treni bloccati 
una città ostalo del caos 

M di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli 



Rifiuti sparsi per le vie di Napoli causano degrado e problemi sanitari Foto Lapresse 


L’Ordine dei medici: è allarme sanitario 
Ma Q ministero: nessuna preoccupazione 


M dairinviato a Napoli 


L'allarme c'è. 11 presudente del¬ 
l'Ordine dei Medici di Napoli, 
Giuseppe Scalerà, non usa mezzi 
termini: la situazione igienica in 
città e in provincia «è ai limiti del 
livello di guardia. Era già diffìcile, 
tende a diventare drammatica». 
L'aumento di topi, in particolare, 
fa scattare rallarme per le malat¬ 
tie trasmesse dai ratti, soprattut¬ 
to la leptospirosi. Ma non basta. 
«1 danni maggiori - dice Scalerà - 
sono provocati dalla diossina 
che si sprigiona dai roghi di spaz¬ 
zatura e che può contaminare i 
prodotti agroalimentari». «A Na¬ 
poli non c'è nessuna emergenza 
sanitaria», affermava invece ieri 
sera il dottor Enzo Serafino, invi¬ 
tato a prendere parte, per il mini¬ 
stero della Salute, al Comitato 


per l'ordine e la sicurezza convo¬ 
cato in Prefettura. Sono mesi che 
il ministero recita questo salmo, 
provando a far entrare nella testa 
della gente l'idea che la puzza, in 
sé, non è portatrice di malanni. E 
certo la vista di vermi, scarafaggi 
e topi che si aggirano tra i cumuli 
di sacchetti della spazzatura non 
aiuta ad allentare la tensione sul¬ 
la faccenda. 

Ieri anche il sottosegretario alla 

Si parla di leptospirosi 
e del rischio-diossina 
Ma per il sottosegretario 
nessun problema: 

«Non ci sono ratti infetti» 


Salute, Fermccio Fazio, come i 
suoi predecessori di centrosini¬ 
stra, ha voluto rendere chiaro: «A 
Napoli non ci sono ratti infetti 
quindi, allo stato delle cose, non 
c'è rischio di leptospirosi. Per 
quanto riguarda la diossina, non 
viene dal sacchetto domestico 
ma dai rifiuti industriali e agrico¬ 
li e si sprigiona da grandi quanti¬ 
tà di plastica contenente Pvc e 
non è il caso dei rifiuti domestici. 
In questo caso, infatti, la quanti¬ 
tà di diossina sprigionata è quella 
paragonabile al traffico urbano 
normale». 11 sottosegretario ha 
anche scandito un piano in tre 
punti che sarà presentato al 
Cdm. «Uno, l'informazione cor¬ 
retta; due, l'educazione e la for¬ 
mazione degli operatori medici; 
tre, la sorveglianza». 

e.d.b. 


US NAVY 

Analisi anche nelle case dei militari americani 

Il comando dell’U.S.Navy, la Marina militare degli Sta¬ 
ti Uniti, ha deciso di avviare analisi in 130 delle 1.800 abi¬ 
tazioni occupate da militari e civili statunitensi presenti in 
Campania per valutare eventuali effetti sulla salute «asso¬ 
ciati all'inadeguata raccolta dei rifiuti nell'area napoletana 
e il ritrovamento delle discariche illegali di rifiuti tossici». 
Un portavoce del Naval Support Activity di Napoli ha det¬ 
to al Mattino che «i membri dei servizi Usa, i civili e le loro 
famiglie hanno espresso più volte la loro preoccupazione 
per gli incendi e la presenza di discariche tossiche e illega¬ 
li». Tecnici della Marina e dei Marines stanno raccoglien¬ 
do terreno e acqua di mbinetto da inviare in Germania 
per rilevare eventuali presenze di diossina, Pcb, pesticidi e 
altri metalli. Le analisi sono state commissionate dopo le 
frequenti preoccupazioni sollevate dal personale statuni¬ 
tense in servizio a Napoli e da una serie di malori che han¬ 
no colpito gli americani in questi ultimi mesi. È stato an¬ 
che aperto un link dedicato all'interno del sito internet 
www.naples.navy.mil, dove ci sono anche le foto relative 
alle operazioni di prelievo di teneno. Si vuole insomma 
scongiurare una sorte di «sindrome Napoli» come effetto 
dei molteplici aspetti legati all'emergenza rifiuti. Intanto, 
oggi arrivano a Napoli 24 studenti tedeschi per parlare nel¬ 
le scuole dei problemi legati alla xenofobia. Di sicuro i loro 
coetanei napoletani apriranno loro gli occhi su quel¬ 
l'emergenza rifiuti che rende ormai praticamente impossi¬ 
bile giocare nelle strade della città e della provincia. 


Altro paradosso. Città e commercianti 
hanno mal digerito, ieri mattina, la 
«domenica ecologica» che dalle 9 alle 
13 ha chiuso al traffico automobilisti¬ 
co la città, con i vigili impegnati a presi¬ 
diare gli accessi al centro cittadino. 
Due belle immagini. Piazza Dante, alle 
dieci di mattina, traboccante di bambi¬ 
ni, mamme e papà con i palloni. E la 
Villa Comunale con i passanti che re¬ 
spirano a pieni polmoni un po' di aria 
non puzzolente. Pochi attimi di vivibi¬ 
lità. Appena usciti dalla villa l'immagi¬ 
ne è quella solita: bus a due piani con 
coraggiosi turisti stipati en plain air al 
piano di sopra e cumulo di immondi¬ 
zia bmciacchiata a terra. Da notare an¬ 
che la gioia incontrollata degli auto¬ 
mobilisti che all'una in punto entrano 
strombazzando i clacson nel centro cit¬ 
tadino. 

Ieri mattina a lanciare l'allarme era sta¬ 
to Donato Coglie, pm a Santa Maria 
Capua Vetere, esperto tra l'altro di eco- 
mafia: «A Napoli c'è aria di sommossa 
generale, stiamo assistendo ad una si¬ 
tuazione di una gravità estrema. È gra¬ 
vissimo che bande di giovani possano 
scorazzare indisturbate per il centro di 
Napoli, rivoltare cassonetti, bloccare 
le arterie principali della città e, dico¬ 
no, che attaccano anche quei pochi 
spazzini che potrebbero alleggerire un 
poco la gravità della situazione». 

11 Prefetto Pansa, che ieri ha convocato 
un Comitato per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, invece continua ad essere ot¬ 
timista: «L'acme della crisi è stato supe¬ 
rato. Ora sta riprendendo lo smalti¬ 
mento dei rifiuti dalle strade e sono fi¬ 
ducioso che in breve tempo la crisi acu¬ 
ta finirà. Ci sono molte voci allarman¬ 
ti sulla situazione cittadina, ma spero 
che la fase acuta sia alle spalle». 11 Co¬ 
mitato ha anche preso due decisioni 
sul tema dell'informazione sanitaria al 
pubblico (preoccupato dal caldo che 
sta arrivando, assieme ai topi e ai mia¬ 
smi della fermentazione dei rifiuti). 11 
primo provvedimento è stato chiama¬ 
to dei «medici sentinella»: dovranno 
monitorare quelle patologie considera¬ 
te «a rischio» in una situazione com¬ 
plessa come quella di Napoli. Dovreb¬ 
be essere attivo già da domani. 11 secon¬ 
do dovrebbe invece partire dopodoma¬ 
ni e consiste in un cali center da poter 
chiamare per avere informazioni sul 
reale rischio sanitario in città. 
Dopodomani, come si sa, aniva il pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
per tenere qui il primo consiglio dei 
ministri. Anche movimenti e centri so¬ 
ciali hanno deciso di tenere per quel 
giorno una manifestazione «contro la 
devastazione ambientale, la precarietà 
e il razzismo». «Sono degli incapaci e 
usano le emergenze per ricattarci - scri¬ 
vono in un manifesto affisso ai muri 
dei palazzi - vogliamo il ritorno alla ve¬ 
ra democrazia e per pulire le strade 
un'immediata linea di separazione del 
secco dall'umido putrescente, la rac¬ 
colta differenziata porta a porta, riciclo 
e norme drastiche per la riduzione a 
monte degli imballaggi... ». È strano 
pensare che queste parole in questa cit¬ 
tà sembrino «rivoluzionarie». 

Ieri la riunione del comitato 
per la sicurezza pubblica: 
attivato un servizio 
di «medici sentinella» 
e un apposito cali center 


LE PERSONE AFFETTE DA DISTURBI MENTALI HANNO RIACQUISTATO NEL NOSTRO PAESE UNA VOCE CHE SEMBRAVA PERDUTA PER SEMPRE. 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

lunedì 19 maggio 2008 


EMERGENZA CAMPANIA 


Il premier in campagna elettorale davanti ai 
cittadini di Napoli in piazza del Plebiscito 
aveva promesso soluzioni miracolose 


Mercoledì il governo si riunisce nel capoluogo 
campano, ma senza risposte concrete 
ai cumuli di rifiuti e alle proteste della gente 


Beriusconì va a Napoli, ma non per i rifiuti 


Il ministro Rotondi ammette: il problema non è aH’ordine del giorno. Nessun piano, soio confusione 


M di Vladimiro Frulletti / Roma 

«IL PRIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI si 

terrà a Napoli e il governo avrà sede qui fin¬ 
ché non saranno risolti i problemi della Cam¬ 
pania». Tardo pomeriggio di venerdì 4 aprile. 


E dopodomani, nelle vesti di 
Capo del governo, Berlusconi è 
atteso a Napoli. 

Dovrebbe mantenere le pro¬ 
messe fatte fin qui. Anche da¬ 
vanti alla Camera (13 maggio), 
nel suo discorso programmati- 
co, dove spiegava che il Consi¬ 
glio dei ministri a Napoli si sa¬ 
rebbe dedicato esclusivamente 


alla questione rifiuti. 

Ma non sarà così. 

La riunione del governo a Na¬ 
poli non ha all'ordine del gior¬ 
no la spazzatura campana. 

1 rifiuti di Napoli sono sì «la 
priorità assoluta» del governo, 
garantisce il ministro per l'at¬ 
tuazione del programma Gian¬ 
franco Rotondi, ma «non sono 


Su Napoli piove. Sul 
palco di piazza del 
Plebiscito il candida¬ 


to premier della de¬ 


« 


stra, Silvio Ber- ^ 
lusconi ha a 
fianco Gian¬ 
franco Fini e 
scandisce la sua 
promessa. Quel¬ 
la che sintetica¬ 
mente aveva 
anticipato in 
un intervista su 
"7/ Mattino" dello stesso giorno: 
«Libererò Napoli dai rifiuti e da 
Bassolino». Confermando poi, 
ad appena due giorni dalla vit¬ 
toria elettorale del 13 Aprile, su 
"Radio Anch'io", che sarebbe 
stato a Napoli «tre giorni la set¬ 
timana» e «verrò via solo quan¬ 
do avrò la certezza di avere av¬ 
viato il problema verso la solu¬ 
zione definitiva». 

Uno scandalo che, purtroppo, 
non sembra destinato a finire a 
breve. 1 rifiuti riempiono anco¬ 
ra le strade di Napoli e di parte 
della Campania. E scoppiano a 
getto continuo roghi e prote¬ 
ste. Ieri è stata anche bloccata 
la ferrovia fra Napoli e Salerno. 


La miracolosa 
«ricetta in tasca» 
del premier: pressing 
sui sindaci contrari 
agli inceneritori 



Il bambolotto con la pancia tagliata, impiccato, con le scritte lervolino e Bassolino apparso ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


oggetto del Consiglio dei mini¬ 
stri» ammette. «La riunione - 
spiega Rotondi - non è convo¬ 
cata su quello. È stato percepi¬ 
to che si occupasse di rifiuti per¬ 
ché si fa a Napoli. Ma è un ge¬ 
sto simbolico. Non prevedo 
nessun annuncio clamoroso. E 
semmai un segnale per il Sud, 
per dimostrare anche simboli- 


Il premier-1 

«Il governo avrà sede 
qui finché non saranno 
risolti i problemi 
della Campania» 

Napoli, 4 aprile 

Rotondi 

«La riunione del 
governo non è convocata 
per i rifiuti. Il Cdm 
a Napoli è simbolico» 

ieri 


camente che questo non è, co¬ 
me molti dicono, un governo 
del nord». 11 ministro della De 
per le autonomie ad esempio 
smentisce quei colleghi della 
sua coalizione che chiedono il 
commissariamento del capo¬ 
luogo campano, parla di «un 
primo passo» da fare, anche se 
riconosce che l'emergenza c'è. 


li premier- 2 

«Verrò via solo quando 
avrò la certezza di aver 
avviato la soluzione 
definitiva del problema» 

RadioAnch’io, 15 aprile 

Bossi 

«Il governo a Napoli? 
Vedremo, io spero 
che Berlusconi 
ci porti a Capri» 

Varese, 17 aprile 


Ed è grave. 

Eppure, al momento, dalle par¬ 
ti del centrodestra non emergo¬ 
no ricette miracolose, che pure 
in campagna elettorale Berlu¬ 
sconi sembrava avere. A meno 
da non considerare una buona 
idea quella di Margherita Boni- 
ver che suggerisce di usare gli 
immigrati privi di permesso di 
soggiorno per pulire le strade. 
Idea bollata come «razzista» ad¬ 
dirittura dalla Lega. Ma molto 
altro non c'è. Forse sarà cambia¬ 
to De Gennaro, che scade da 
commissario straordinario il 
26 maggio, con il capo della 
protezione civile Guido Berto- 
laso. E c'è chi dice che venà usa¬ 
to l'esercito e che verranno in¬ 
dividuate nuove discariche, 
ma tenute segrete così da impe¬ 
dire blocchi e proteste. E Berlu¬ 
sconi avrebbe in mente anche 
di «fare pressing» sui sindaci 
che, sostenuti dalle popolazio¬ 
ni, si oppongono a discariche e 
inceneritori. Insomma la mira¬ 
colosa «ricetta in tasca» (aveva 
minacciato di portare i rifiuti 
davanti casa ai magistrati che si 
fossero messi di traverso alle 
sue soluzioni) del premier sa¬ 
rebbe questa. Per adesso la riu¬ 
nione di ieri dal prefetto ha par¬ 
torito un call-center e controlli 
medici continui. Ma nella Na¬ 
poli che attende risposte con¬ 
crete da Berlusconi e dai suoi 
ministri, il clima è esplosivo. 

E chissà che alla fine non ci ab¬ 
bia visto giusto Umberto Bossi 
che l'altro giorno a proposito 
della riunione del governo a 
Napoli spiegava: «Vedremo co¬ 
sa ha in programma Berlusco¬ 
ni, io spero che ci porti a Ca¬ 
pri». 

Bertolaso al posto 
di De Gennaro, 
esercito in strada 
e siti delle discariche 
secretati 


MERCOLEDÌ 

Corteo dei centri sociali e contro-cortei degli «azzurri» 

Comitati civici, reti e centri sociali «contro la devastazione am¬ 
bientale, la precarietà e il razzismo si preparano ad 'accogliere' a 
Napoli il governo che mercoledì si riunirà nel capoluogo campa¬ 
no per il Consiglio dei Ministri. L'annuncio lo ha dato l'ex deputa¬ 
to del Prc Francesco Camso. Un annuncio cui il «Sindacato azzur¬ 
ro» risponde con un contro-corteo sempre per mercoledì: «Pur es¬ 
sendo la nostra una organizzazione notoriamente pacifica, ri¬ 
sponderemo in modo non violento ma certamente efficace ad 
ogni tentativo di violazione delle libertà altmi», dicono gli azzur¬ 
ri. Intanto la manifestazione annunciata da Camso sarà presenta¬ 
ta oggiattina in Piazza Municipio con una conferenza stampa. 


HANNO DETTO 


L’INTERVISTA 


ERMETE REALACCI 


ministro ombra deli’Ambiente: perohé non sono più oosì interventisti come in campagna eiettoraie? 


«Non hanno soluzioni e ora ammorbidiscono l’emergenza» 


M di Andrea Carugati /Roma 


Onorevole 
Realacci, il 
ministro Rotondi 
annuncia che 
mercoiedì ai Cdm 
non si parierà di 
rifiuti. Ma non era 
ia priorità 
assoiuta? 

«È evidente che stanno cercando di 
derubricare la vicenda, non c'è più il 
piglio decisionista della campagna 
elettorale, perché si sono accorti che 
nessuno ha la bacchetta magica. E 
così quel consiglio dei ministri che 
doveva avere al centro l'emergenza 
rifiuti si è via via caricato di altri con¬ 
tenuti... È un segnale molto chiaro 
del fatto che non hanno in mano so¬ 
luzioni semplici e praticabili. E in¬ 
tanto emergono boutade bizzarre 
come quella di Margherita Boniver: 
il problema non è trovare persone 
per spazzare la strade, d sono addirit¬ 
tura 2000 persone che sono incarica¬ 
te di occuparsi della raccolta diffe¬ 
renziata che non c'è. 11 problema è 
trovare dei siti di smaltimento e stoc¬ 
caggio». 

Eppure Berlusconi aveva 
promesso mari e monti per 
risoivere i’emergenza... 

«Quando la settimana scorsa alla Ca¬ 
mera Berlusconi ha detto che toglie¬ 
re i rifiuti dalla strade non è di destra 


o di sinistra, era già un'ammissione 
preventiva di non avere in tasca la 
soluzione definitiva. In Campania il 
centrosinistra ha grandi responsabi¬ 
lità, ma anche il centrodestra non 
ha certo aiutato a trovare soluzioni. 
A Chiaiano, ad esempio, contro la 
discarica in prima fila c'erano espo¬ 
nenti del centrodestra locale. 11 pun¬ 
to è che ormai si è erosa la credibilità 
delle istituzioni, si stanno corroden¬ 
do spazi di convivenza civile e si 
aprono varchi per la malavita: la pa¬ 
rentela tra gli assalti ai campi rom e 
gli episodi più violenti di rivolta con¬ 
tro gli impianti è allarmante. E le pa¬ 
role del capo della polizia Manganel¬ 
li vanno lette con grande attenzio¬ 
ne». 

Davanti a questo come devono 
reagire ie forze poiitiche? 

«Serve uno scatto, le soluzioni tecni¬ 
che non basteranno se non ci sarà 
una piena assunzione di responsabi- 

La Prestigiacomo? 

Non mi sembra abbia 
ancora preso le misure 
con i problemi 
Lo faccia alla svelta 


lità delle istituzioni e delle forze poli¬ 
tiche, che spesso in passato è manca¬ 
ta. 11 Pd è pronto a fare la sua parte: 
domani ci sarà una riunione a Roma 
con tutti i nostri parlamentari cam¬ 
pani, venerdì a Napoli con gli ammi¬ 
nistratori locali». 


■ / Roma 


«Utilizzare la presenza di migliaia 
di immigrati irregolari (ma non cri¬ 
minali) che vengono sfruttati in 
agricoltura per ripulire la città ed 
ottenere in cambio la regolarizza¬ 
zione dei loro permessi di soggior¬ 
no». È la proposta choc lanciata 
da Margherita Boniver, deputata 
del Pdl, per risolvere l'emergenza 
rifiuti in Campania. Una prposta 
talmente estrema che persino la 
Lega ha preso le distanze. «Penso 
che la parlamentare Margherita 
Boniver si assuma la responsabili¬ 
tà di ciò che ha detto. Ma con le 
sue parole si è toccato il fondo del¬ 
la serietà, mentre abbiamo tocca¬ 
to l'apice dell'idiozia - ha commen¬ 
tato Alberto Filippi, parlamentare 
del Carroccio - Pretendere di risol- 


Come valuta le prime mosse del 
ministro deii’Ambiente 
Prestigiacomo, di cui iei è 
ministro-ombra? 

«Sta cercando di prendere le coordi¬ 
nate al problema, abbiamo affronta¬ 
to il tema in un primo confronto 


vere l'incapacità di amministrare, 
propria dei politici campani, con 
l'utilizzo quasi stile schiavista di 
immigrati clandestini, così poi gli 
viene abbonata la clandestinità 
vuol dire arrivare ad un Paese peg¬ 
gio di quello delle banane». 

Ma le farneticazioni della Boniver 
sono state accolte da un coro una¬ 
nime di critiche, a partire proprio 
dalle file del Popolo della Libertà. 
«Mi pare una proposta troppo 
semplicistica - ha commentato il 
vicepresidente del gmppo del Pdl 
alla Camera Italo Bocchino - il ve¬ 
ro nodo sta neU'individuare disca¬ 
riche e siti di stoccaggio per i rifiu¬ 
ti, non nel ripulire le strade dalla 
spazzatura, quello è l'ultimo dei 
problemi. Prima bisogna capire 


che abbiamo avuto nei giorni scorsi 
e mi pare che non abbia maturato 
un punto di vista forte. È chiaro che 
dovrà farlo rapidamente... Ma è giu¬ 
sto ricordare che questo nodo non è 
stato risolto dal nostro governo e 
neppure da Berlusconi nei 5 anni 


dove si possono portare queste 
tonnellate di spazzatura, poi si po¬ 
tranno raccogliere...». 

«Ma la mia era una proposta detta¬ 
ta dal senso pratico», ha insistito 
la Boniver. Parole che non sono 
servite a calmare le polemiche. 
«Speriamo che mercoledì nel Con¬ 
siglio dei ministri di Napoli il go¬ 
verno offra una soluzione miglio¬ 
re rispetto aUa proposta della Boni- 


Lavoro in oambio 
di permesso di soggiorno 
«Una idea dettata 
dai senso pratico» 

Ma ii Pdi si dissocia 


precedenti. Ora servono segnali di 
fermezza, a partire dalla raccolta dif¬ 
ferenziata: facciamo rispettare il de¬ 
creto, i Comuni che non hanno fat¬ 
to la differenziata sull'umido nei 
tempi previsti devono essere com¬ 
missariati». 


ver - ha proseguito Luca Romagno¬ 
li, segretario del Movimento Socia¬ 
le Fiamma Tricolore -. Altro che 
senso pratico, chi come me cono¬ 
sce bene la realtà del Sud, sa che i 
clandestini schiavizzati dai 
"caporali" nella raccolta dei pomo- 
dori non solo non possono essere 
censiti, ma sarebbe una foUia man¬ 
darli a raccogliere montagne di 
monnezza per avere in cambio un 
permesso di soggiorno. Forse la Bo¬ 
niver pensa anche a un sistema di 
punti premio per stabilire chi rac¬ 
coglie più sacchi neri?». «I clande¬ 
stini devono essere rimpatriati, 
punto - ha tagliato corto il capo- 
gmppo della Lega Nord Roberto 
Gota - Non è il caso di mettere in¬ 
sieme due problemi così gravi. Si ri¬ 
schierebbe di fame nascere un ter¬ 
zo». 



Il metodo-Boniver: i clandestini? Usiamoli per fimmondizia 

Proposta choc della deputata del Pdl. Persino la Lega la stoppa: «È schiavismo, toccato i’apice deli’idiozia» 
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IMMIORAZIO 

à Tiq Le reazioni fai-da-te, i blitz e i commissari speciali 
\ lì La sicurezza lascia il passo alla macchina 

. 1U deiia paura. Il nuovo governo soffia, soffia... 

Le «ronde delle libertà», le arringhe sul «regno 
del terrore» di Alemanno & co. Manganelli: 
insicurezza al di là della ragione, questa è paura 


Rom, vìados e clandestìm 
il «vento» della grande caccia 

M di Anna Tarquini /Roma 


L'ultima è di Margherita Boniver 
che pure non ha una storia di de¬ 
stra anche se ora milita nel Pdl. 
«Gli immigrati? Utilizziamoli per 
ripulire le città ed ottenere in cam¬ 
bio la regolarizzazione dei loro per¬ 
messi di soggiorno. 11 caso Campa¬ 
nia ad esempio - osserva la Boni¬ 
ver - sta diventando una sorta di 
G8 di Genova del 2001, tanto è 
evidente la mano di chi vuole la¬ 
sciare ulteriormente una situazio¬ 
ne già msostenibrle». Persino la Le¬ 
ga ieri le ha dato della schiavista. E 
Realacci, invece, Pha liquidata co¬ 
me una boutade, una gaffe. L'Eu¬ 
ropa ci addita come razzisti. Tutti i 
giornali stranieri hanno messo in 
prima pagina la foto degli assalti 
ai campi Rom di Ponticelli. Ci sia¬ 
mo veramente svegliati xenofo¬ 
bi? O c'è chi ha soffiato sul fuoco 
dell'intolleranza o magari anche 
semplicemente sulla stanchezza 
di tollerare sempre? 

Dai campi rom ai viados. Sul Web 
basta aprirli in questi giorni i blog. 
11 problema razzismo è uno dei te¬ 
mi e non sono pochi quelli giusti¬ 
ficano gli assalti ai campi nomadi: 
«Se la legge non esiste, ognuno 


trova le soluzioni da solo... ». Che 
il vento è cambiato lo si intuisce 
anche guardando il comporta¬ 
mento degli automobilisti ai se¬ 
mafori. C'è chi osa di più, adesso, 
contro i lavavetri. L'appello de¬ 
nuncia dell'eurodeputata rom 
Viktoria Mohacsi è da ascoltare: «1 
fatti di Ponticelli dove sono state 
bmciate le baracche, dove sono 
esplose molotov, preoccupano e 
molto. Si sente e si vede l'aria bmt- 
ta che tira». 


Sarà, come dice Bossi, «che se lo 
Sato non fa il suo dovere la gente 
prima o poi si rompe le balle». Ci 
sono però tanti modi di alimenta¬ 
re la xenofobia. E la destra lo ha 
fatto. A cominciare dal sindaco 
Alemanno che al Teatro Brancac¬ 
cio, in campagna elettorale, arrin¬ 
gava la platea: «...Questi sono no¬ 
madi o no? E se sono nomadi 
prendono e se ne vanno, non 
stanno qua per vent'anni nei no¬ 
stri quartieri...». Oppure Gianfran¬ 


co Fini, il 4 novembre scorso, al- 
l'Annunziata: «A Roma andrebbe¬ 
ro fatte almeno ZOmila espulsioni 
e andrebbero demoliti tutti i cam¬ 
pi nomadi. Siamo su una polverie¬ 
ra...». Gasparri, 20 aprile 2008: 
«La Roma di Prodi, Rutelli e Vel¬ 
troni è il regno del terrore e dello 
stupro. Bisogna rimettere ordine 
nell'Italia e nella capitale. Allonta¬ 
nare subito clandestini e rom». 
Ignazio La Russa, il più moderato: 
«lo credo che bisogna accettare il 


fatto che per noi non sia un obbli¬ 
go sostenere il modello di vita dei 
rom... La soluzione sono i mini 
campi di 10 persone al massimo, 
in campi troppo affollati l'illegali- 
tà è all'ordine del giorno». 11 Pdl 
ipotizzò addirittura le «ronde del¬ 
la libertà» subito dopo l'omicidio 
Reggiani. 

C'è poi un altro modo di soffiare 
sul fuoco, ed è quello dell'informa¬ 
zione scorretta, delle notizie spara¬ 
te ad hoc. È il caso del maxi-blitz 


conbo i clandestini sbombazzato 
come fosse l'inizio del giro di vite, 
l'inizio dell'aria che cambiava. 
Trattavasi di regolari controlli, 
non scattati in una notte e coman¬ 
dati da una massima autorità che 
ci pensava da tempo, ma battati e 
coordinati nell'arco di giorni. In 
gergo si chiama Pattuglione, cioè 
un insieme di operazioni di poli¬ 
zia scollegate ba loro e che nor¬ 
malmente valgono dieci righe. 
Persino il blitz nel campo nomadi 


di Roma, in via del Salone, faceva 
parte dei conbolli regolari istituiti 
dalla giunta nella misura di uno al 
mese e affidati ai vigili urbani. 
Manganelli, il capo della polizia, 
non ha mentito. «C'è una perce¬ 
zione di insicurezza diffusa al di là 
della ragione - ha detto -. Un senti¬ 
mento della paura che ha a che fa¬ 
re non solo con la criminalità ma 
anche con il disagio sociale, il de¬ 
grado, l'inciviltà anche verbale e 
la mancanza di punti di riferimen¬ 
to per il futuro». Ieri ha parlato per 
la prima volta anche Tudor Luci- 
ca, la regina dei rom mmeni d'Eu¬ 
ropa. «E in abo una campagna 
d'odio senza precedenti. L'Italia ai 
miei occhi è un Paese sensibile, ci 
vivo da 18 anni ed è il luogo che 
meglio mi ha accolta. Ora mi sem¬ 
bra di vivere un incubo, si parla di 
espulsioni. C'è un odio profondo 
mai sentito prima. Un attacco di 
questo tipo coinvolge, direba- 
mente o indirebamente, bambini 
e anziani senza colpa. 1 rom che 
da generazioni vivono in Italia, 
amano questo Paese. Riflebete be¬ 
ne prima di prendere qualsiasi ini¬ 
ziativa». 


Gli incendi 



Uno degli incendi appiccati il 14 maggio scorso da sconosciuti ai 
campi nomadi nel quartiere Ponticelli di Napoli, che poi ha portato alla 
fuga dei Rom. Gli «attacchi» sono proseguiti per 2 giorni. 


i biitz 


-• 



Il controllo a sorpresa presso il campo di via di Salone a Roma da parte 
della municipale: fermati 50 nomadi non autorizzati a risiedere presso la 
struttura, in container che si affittavano tra di loro senza documenti. 


«Via i viados» 



La manifestazione degli abitanti del quartiere Prenestino contro i 
transessuali. La Polizia è intervenuta per salvare alcuni viados dalla 
protesta dopo che gli abitanti hanno distrutto le loro capanne. 


L’INTERVISTA 


AMOS LUZZATTO 


iL’ex presidente della comunità ebraica: «Da cittadino democratico dico: i Rom non devono essere vittima di nuovi pogrom» 


«I nomadi? Anche contro noi ebrei è cominciato così» 


di Umberto De Giovannangeli / Roma 


«Noi ebrei sappiamo 
bene cosa significhi 
essere perseguitati, de¬ 
monizzati, stermina¬ 
ti. Per questo, da 
ebreo italiano e da cit¬ 
tadino democratico, 
non posso che guarda¬ 
re con orrore e preoccupazione alla 
campagna d'odio verso i Rom». A par¬ 
lare è Amos Luzzabo, già presidente 
dell'Unione delle comunità ebraiche 
italiane. 

Professor Luzzatto, cosa ha 
provato di fronte al fuoco 
appiccato ai campi Rom a 
Napoli? 

«Ogni fuoco riporta alla memoria al¬ 
tri fuochi dei quali la storia europea è 
cosparsa: penso, ad esempio, ai roghi 
dell'Inquisizione, ai roghi dei libri 
maledetti, ai roghi dei campi di ster¬ 
minio... In ultima analisi c'è da do¬ 
mandarsi cosa abbiano in comune 
questi roghi. E la risposta immediata 
e tragica è: distruggere, senza che re¬ 
sti traccia, tubo quello che dà fastidio 
al potere. In questa ottica, tutto viene 
ingigantito e generalizzato: aU'inter- 
no di ciò che si vuole distruggere col 
fuoco si colloca molto di più di quan¬ 
to sarebbe "strettamente necessario" 


«Quei roghi ai campi Rom 
chiamano alla memoria 
altri fuochi della storia 
d’Europa: l’Inquisizione, 
i libri, i lager tedeschi...» 


proprio per essere sicuri di avere total¬ 
mente eliminato quello che s'inten¬ 
de distruggere. È tenibile, ma è cosi». 

In quale misura questo 
comportamento è collegato al 
razzismo? 

«È abbastanza evidente: se si vede un 
uomo nero che ha violentato una 
donna bianca, per una induzione arbi¬ 
traria, si ritiene che la violenza sia cor¬ 
relata al colore della pelle. E pur sapen¬ 
do che la sbagrande maggioranza dei 
neri non sono stupratori per far pri¬ 
ma li stermino tubi, ritenendo così di 
aver fabo una "pulizia totale". II razzi¬ 


smo si è nutrito di queste generalizza¬ 
zioni arbibarie e di queste correlazio¬ 
ni sbagliate, e una volta innescato il 
meccanismo del rogo, questo si autoa- 
limenta». 

In questa autoalimentazione, 
perché i Rom? 

«Prima di tubo, centrerei l'abenzio- 
ne su un fenomeno sociale che com¬ 
prende una serie di fabori negativi, 
fra i quali la precarietà del lavoro e del¬ 
l'esistenza; la difficoltà di bovare al¬ 
loggi adeguati, e la difficoltà di inte¬ 
grazione di popolazioni forestiere, so- 
prattubo in fasi di migrazioni di mas¬ 
sa. Il fenomeno del nomadismo va in¬ 
serito in questa categoria di proble¬ 


mi. Isolare questo problema, e al suo 
interno addirittura quello dei Rom, si¬ 
gnifica rincorrere una soluzione illu¬ 
soria e alquanto pericolosa. È forte la 
tendenza a superare quelle che sono 
contraddizioni, debolezze, timori, pa¬ 
ure che colpiscono tuba la società 
contemporanea, selezionando quel¬ 
la che può essere una componente 
dall'immagine più facilmente ricono¬ 
scibile e colpirla immaginando così 
di risolvere un problema molto più 
esteso e complesso. Coloro che appic¬ 
cano il fuoco ai campi Rom sono al lo¬ 
ro modo - un modo barbaro e crimi¬ 
nale indegno di un Paese civile - inter¬ 
preti di questo approccio sbagliato al 


problema. E in questo approccio, as¬ 
sieme parziale e colpevolizzante, inse¬ 
rirei anche l'ipotesi del commissaria¬ 
mento dei Rom...» 

Una ipotesi, quella della 
creazione di un Commissario ai 
Rom, che il governo prende in 
seria considerazione. 

«Questa ipotesi bova immediata ri¬ 
spondenza nelle iniziative violente e 
vandaliche che imputano problemi 
scottanti, anche di microcriminalità, 
non all'azione di singole persone ma 
alla presenza stessa di un singolo gmp- 
po allogeno». 

Quei fuochi portano alla 
memoria, come lei stesso ha 
sottolineato, i roghi dei campi di 
sterminio. In una intervista a 
l’Unità, Predrag Matvejevic ha 
ricordato che assieme a milioni di 
ebrei, nei lager nazisti furono 
massacrati tantissimi Rom. 
«Questa è una verità storica. Un'ama¬ 
ra, bagica verità. Noi stessi, noi ebrei, 
abbiamo subito sulla nosba pelle ripe¬ 
tutamente - fino alla più tenibile per¬ 
secuzione che è stata quella della Sho¬ 
ah - le conseguenze dell'essere prima 
di tubo indicati come sbanieri inidu- 
cibili, poi progressivamente sbanieri 
parassiti, quindi sbanieri comploban- 
ti, infine assassini di bambini cristiani 
e in conclusione gruppi umani da 
espellere, da perseguitare, da stermi¬ 
nare. Noi ebrei sappiamo bene cosa si¬ 
gnifichi essere vibrine di pregiudizi 
che si basformano in odio e in violen¬ 
za "purificabice". Sappiamo cosa si¬ 
gnifichi essere additati come il 
"Male" da estirpare. E da ebreo, olbe 
che da cibadino democratico, mi sen¬ 
to a fianco di una comunità, quella 
Rom, che non può, non deve essere 
vittima di nuovi pogrom». 


ROMA 

Ancora controlli e arresti 
nei campi nomadi 

Nell’ultima settimana i con¬ 
trolli eseguiti dai carabinieri di 
Tivoli nel campo nomadi di via 
di Salone hanno portato all'arre¬ 
sto di otto persone. Tre extraco¬ 
munitari sono stati arrestati per¬ 
chè responsabili di inosservan¬ 
ze in materia di normativa sul¬ 
l'immigrazione. Per quabro ro¬ 
meni, tra cui un minorenne, 
erano stati emessi recentemen¬ 
te dal Tribunale di Roma ordini 
di carcerazione in seguito a con¬ 
danne per reati contro il patri¬ 
monio. È stato, infine, arrestato 
un rom, di 17 anni, per deten¬ 
zione ai fini di spaccio di 
hashish. Il giovane è stato bova- 
to con 30 grammi di droga, già 
suddivisa in dosi pronte per la 
vendita al dettaglio. Gli adulti si 
trovano nella casa circondariale 
di Rebibbia, menbe per i mino¬ 
renni è stato disposto l'accom¬ 
pagnamento in un cenbo di pri¬ 
ma accoglienza di Roma. Dodi¬ 
ci invece gli arresti negli ultimi 
quabro giorni da parte dei cara¬ 
binieri della compagnia di Po- 
mezia nei campi nomadi di Tor 
de Cenci e Castel Romano. Nel 
corso dei controlli i militari han¬ 
no arrestato 12 cibadini stranie¬ 
ri, ba i quali 10 extracomunita¬ 
ri, tutti provenienti dai paesi 
dell'est europeo, per violazione 
della legge Fini-Bossi, evasione 
dagli arresti domiciliari in esecu¬ 
zione di ordini di carcerazione 
per condanne per reati come 
furto aggravato, rapina e spac¬ 
cio di stupefacenti. 

Tra gli arrestati anche una pro¬ 
stituta romena, ricercata per un 
provvedimento di cattura. 


Informazioni 

n cerino del sondaggio etnico 


Prima - giovedì scorso - le due pagine con 
il titolo: «Ecco tutti i crimini dei rom», 
con sotto relativa mappa dei campi 
nomadi a Roma, con gli indirizzi. Poi il 
seguito (perchè fermarsi?) - venerdì - ; e 
la schedatura che si allarga a tutto lo 
Stivale e stavolta il titolo è «Rom, l'Italia 
in rivolta». Ieri mattina il «Giornale» 
ha fatto flotto, passando direttamente 
al sondaggio: «Quali sono tra queste 
etnie quelle che lei teme di più? Ne 
indichi al massimo due» (chissà perchè 
solo due, poi... ). Insomma, siamo alla 
razza, al pallottoliere della rogna, di chi 
è più infetto. Ci manca il concorso a 
premi a chi ne avvista (ad andare oltre 
c'è sempre tempo) di più. Va da sè la 


classifica: zingari in testa, poi albanesi, 
romeni, slavi. Da notare poi che il 
sondaggio distingue pure: nordafricani 
da una parte, africani neri dall'altra. A 
pie' di classifica i brasiliani - che il 
«Giornale» promuove per l'occasione a 
etnia unica, pur essendo quello paese 
multietnico per eccellenza - ; 
guadagnano lo 0%. 

* * * 

La sua bambina di 5 mesi in braccio a 
uno sconosciuto piazzato lì nella 
camera da letto di un appartamento di 
una zona periferica di Vigevano. La 
paura, le urla, l'uomo che sguscia dalla 
finestra lasciando la piccola sul letto. 


La donna assieme al marito, cittadino 
straniero, sporge denuncia. Nessun 
elemento per chiarire chi fosse il 
«rapitore». O forse solo un ladro, visto 
che i cassetti della stanza erano aperti. 
Magari uno di Como. O magari un 
albanese. Il «Giornale» stesso a dire - 
sic - «non è ancora chiaro se italiano o 
straniero». Pino a ieri sera nessun 
elemento per chiarirlo. Nessuno. E però 
nell'edizione dell'ora di pranzo «Studio 
Aperto» ha riportato la notizia 
illustrandola esclusivamente con 
immagini prese dai campi nomadi, con 
annessi zoom dedicati a «rom fuori» 
che campeggiavano su chissà quale 
muro. Chiudendo con l'ennesima 
intervista alla mamma di Ponticelli che 
ha ripetuto d'esser stata lei vittima del 
tentato rapimento della sua piccola da 
parte di una zingara, poi scacciata e per 
poco non linciata. Insamma, comesi 
dice, per non perdere il contesto. 

e.n. 
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lunedì 19 maggio 2008 


IMMIGRAZIONE 


«Gli immigrati illegali devono tornare a casa 
ma Madrid rispetterà i diritti umani 
e non discriminerà nessuno come fa l’Italia» 


Gasparri e la Lega su tutte le furie 
In serata da Madrid contatti con l’ambasciatore 
italiano Terracciano: «Non c’è alcun problema» 


La Spagna insiste: «Crìminalizzate i diversi» 

Altro che caso chiuso: il ministro Corbacho torna all’attacco contro Berlusconi & co. 


■ di Toni Fontana / Roma 


ILLUSIONI Nella squadra di Berlusconi 
c’era stato anche chi, quando la Spagna ha 
messo in chiaro la sua politica per l’immigra¬ 
zione, ha preteso le «scuse» di Zapatero, ed 


ha detto al ministro delegato per 
TEuropa, Lopez Garrido, di telefo¬ 
nare alFambasciatore a Madrid 
Tenacciano ed ha ribadito che, 
con Roma, «non c'è alcun proble¬ 
ma». 

La Spagna intende tuttavia segui¬ 
re una strada diversa da quella del¬ 
l'Italia. Ai primi di aprile Zapatero 
ha illustrato le linee guida. Dal 


2003 (governo della destra di Az- 
nar) è in vigore in Spagna una leg¬ 
ge che prevede il «rimpatrio vo¬ 
lontario» di lavoratori che hanno 
perso il posto e il pagamento del 
biglietto aereo per il viaggio di ri¬ 
torno. 11 provvedimento non ha 
funzionato. Solo 3700 immigrati 
ne hanno beneficiato e molti so¬ 
no tornati clandestinamente in 


Spagna pochi giorni dopo averla 
lasciata. Ora Zapatero propone di 
corrispondere a chi toma o il sussi¬ 
dio di disoccupazione «una tan¬ 
tum» e proporzionato al periodo 
di lavoro svolto, oppure un micro¬ 
credito che permetta all'immigra¬ 
to di tornare in patria «e aprire un 
attività economica». L'altra inizia¬ 
tiva della Spagna è stata quella di 


coinvolgere il governo mmeno. 11 
ministro del Lavoro di Bucarest 
sta facendo il giro della Spagna 
(dove vi sono óOOmila mmeni) 
per convincere «uno a uno» i suoi 
connazionali rimasti disoccupati 
a tornare a casa. La Romania offre 
mezzo milione di posti di lavoro a 
chi toma sui suoi passi. S'infiam¬ 
ma nuovamente anche la polemi¬ 


ca sul governo rosa di Zapatero sul¬ 
la cui composizione ha ironizzato 
Berlusconi. Ieri la giovane mini¬ 
stra delle Pari Opportunità, l'anda¬ 
lusa Bibiana Aido, intervistata da 
El Paìs ha detto di essere pronta a 
«pagare uno psichiatra» al pre¬ 
mieritaliano. «Ci vorrebbero mol¬ 
te sedute e non so se sarebbe effica¬ 
ce» - ha aggiunto. 


altri si sono rallegrati 
per pentimenti e die¬ 
tro front che non ci 
sono mai stati. Ieri il 

governo di Madrid ha nuovamen¬ 
te messo in chiaro la differenza tra 
la politica del governo spagnolo e 
quella che l'esecutivo italiano. Sta¬ 
volta a scendere in campo è stato 
il ministro del Lavoro e dell'Immi¬ 
grazione, Celestino Corbacho, ri¬ 
tenuto l'esponente dell'ala mode¬ 
rata del governo. Corbacho non è 
mai stato tenero sulla questione 
dell'immigrazione, ma ieri ha 
puntato il dito contro la politica 
del governo Berlusconi: «Loro - 
ha detto - mettono al centro la di¬ 
scriminazione del diverso, noi cer¬ 
chiamo di dare risposte. Loro cri¬ 
minalizzano il diverso, noi ci assu¬ 
miamo la responsabilità di gover¬ 
nare il fenomeno». Corbacho ha 
poi aggiunto: «Un immigrante il¬ 
legale ha davanti una sola strada: 
quella di tornare nel suo paese. 
Ma per raggiungere questo scopo 
noi intendiamo seguire tutti i re¬ 
quisiti che riguardano il rispetto 
dei diritti umani». Anche stavolta 
i tanti sostenitori del pentimento 
degli spagnoli si sono irritati. 11 
più intrepido era stato il ministro 
dell'Interno Roberto Maroni che 
si è spinto a giudicare «incaute» le 
affermazioni della vice di Zapate¬ 
ro. Anche il capogmppo Pdl al Se¬ 
nato Gasparri aveva salutato il 
«tempestivo» chiarimento e si era 
augurato che il leader di Madrid 
«abbia spiegato le regole della de¬ 
mocrazia a tutti i suoi ministri». Ie¬ 
ri Gasparri è saltato su tutte le fu¬ 
rie ed ha invitato Zapatero «a met¬ 
tere a tacere i suoi ministri che ci 
offendono». Gli ha fatto eco an¬ 
che il senatore leghista Piergiorgio 
Stiffoni che si rivolge a Zapatero: 
«Si vergogni, non si permetta di 
proferire impunemente il nome 
del mio paese». In serata Zapatero 


E la ministra deiie Pari 
Opportunità: sono 
pronta a «pagare 
uno psichiatra» 
ai premier itaiiano 



Una badante nei giardini di piazza Vittorio a Roma Foto di Andrea Sabbadini 


L’INTERVISTA 


GRAZIANO DELRIO 


Il sindaco: «Ma certe campagne non aiutano» 


«Dialogo e “security managet^’: 
ecco il modello Reggio Emilia» 


Le cronache loca¬ 
li già lo battezza¬ 
no «security ma¬ 
nager». È un ex 
generale dei cara¬ 
binieri, già co¬ 
mandante pro¬ 
vinciale, ora in 
pensione, al quale il sindaco 
Graziano Deirio vuole affidare 
Tincarico di consulente sulla si¬ 
curezza in città. Una città da 
sempre amministrata dal cen¬ 
trosinistra, ai vertici nazionali 
per livelli di occupazione, politi¬ 
che sociali, qualità dei servizi. 
Anch'essa alle prese con le in¬ 
quietudini legate al fenomeno 
migratorio, che raggiunge qui 
una percentuale tra le più alte in 
Italia: circa il 12% dei cittadini 
residenti è origine straniera. 
Sindaco Deirio, «Annozero» 
ha fatto tappa nella sua città 
per raccontare le difficoltà di 
convivenza tra reggiani e 
immigrati. 

«Le statistiche dicono che, per 


tasso di reati in rapporto alla po¬ 
polazione, questa provincia è sot¬ 
to la media nazionale, e anche 
dietro altre province emiliane. 
Annozero ha mostrato un punto 
di criticità, la zona attorno alla 
stazione ferroviaria, in particola¬ 
re alcuni condomini abitati pre¬ 
valentemente da immigrati. E co¬ 
munque, anche lì, più che di 
emergenza, parliamo di non faci¬ 
le convivenza». 

Come state affrontando le 
«criticità»? 

«Nella zona della stazione è già 
in vigore una ordinanza comu¬ 
nale che vieta la vendita di alcoli¬ 
ci dopo le 17.30. Da tempo fun¬ 
ziona un centro sociale intercul¬ 
turale. Abbiamo avviato un pia¬ 
no che prevede corsi pomeridia¬ 
ni per ragazzi, progetti per anzia¬ 
ni, iniziative di riqualificazione 
urbana. Più in generale, promuo¬ 
viamo e sosteniamo in città atti¬ 
vità culturali e sociali utili a favo¬ 
rire conoscenza, civile conviven¬ 
za. Abbiamo aumentato l'organi¬ 


co della polizia municipale, con 
funzioni di rassicurazione, di dia¬ 
logo, di vigilanza». 

Eppure, la percezione di 
insicurezza aumenta... 

«In parte risente del clima gene¬ 
rale, di certe campagne politiche 
e mediatiche. In parte deriva da 
problemi reali, dalla profonda 
trasformazione che sta vivendo 
Reggio, la cui popolazione ha 
avuto un aumento record nel gi¬ 
ro di pochi anni, soprattutto in 
seguito al flusso migratorio, lo 
devo e voglio tenerne conto, an¬ 
che sul versante della sicurezza e 
della legalità. Ad esempio, non è 
ammissibile che su 1.300 decreti 
di espulsione in un anno, solo il 
10% venga eseguito». 

C'è chi invoca le ronde. 

«Sono contrario. Stiamo piutto¬ 
sto pensando a una collaborazio¬ 
ne delle associazioni di volonta¬ 
riato già attive e riconosciute per 
un presidio amichevole del terri¬ 
torio». 

Stefano Morselli 



Badanti à, badanti no: il govoiK) è già in confiisionale 

An polemizza per r«apertura>> della Lega sulle colf. La raffinatezza di Galani «Dobbiamo fottercene dell’Europa zapaterista» 


M di Andrea Carugati /Roma 


An frena sulla regolarizzazione di 
colf e badanti straniere. Dopo le 
aperture del ministro dell'Interno 
Maroni, che aveva ipotizzato una 
sorta di corsia preferenziale per le 
«situazione di forte impatto socia¬ 
le», ieri An ha lanciato il dietro¬ 
front. 11 primo è stato il sindaco di 
Roma Alemanno: «L'idea di agire 
per sanatorie è pericolosa perché 
rischia di attrarre altre persone 
che vengono clandestinamente. 
Bisogna essere cauti, altrimenti si 
rischia di incentivare l'illegalità». 
Molto pmdente anche il sottose¬ 
gretario all'Interno Mantovano: 
certamente chi lavora, anche se in 


nero, «non può essere messo sullo 
stesso piano di chi viene in Italia 
per commettere reati», ma sulle 
badanti non in regola «non è sta¬ 
to definito nulla, serve un con¬ 
fronto politico per trovare la solu¬ 
zione giusta». Sulla sponda oppo¬ 
sta Carlo Giovanardi, sottosegreta¬ 
rio con delega alla Famiglia: «11 go¬ 
verno si sta muovendo nella dire¬ 
zione giusta». Secondo Giovanar¬ 
di per colf e badanti servono «mes¬ 
sa in regola e semplificazione de¬ 
gli adempimenti burocratici». 

An risponde anche muso duro al 
consulente giuridico del premier, 
e deputato Pdl, Nicolò Ghedini, 


che al Corriere ha attribuito alle «re¬ 
sistenze» di An la scomparsa del re¬ 
ato di immigrazione clandestina 
dal decreto sicurezza. Dice il mini¬ 
stro della Difesa La Russa: «An 
non solo non ha posto alcun ve¬ 
to, al contrario è la forza politica 
che molto prima che Ghedini si 

Alemanno: niente 
sanatorie, così 
si alimenta l’illegalità 
Mantovano: serve 
un confronto politico 


occupasse della materia, propose 
il reato di immigrazione clandesti¬ 
na quando venne varata la Bos¬ 
si-Fini. Ghedini, che forse non 
può sapere queste cose, si informi 
dai componenti del governo che 
si occupano della questione e gli 
risulterà facile verificare che su 
questo terreno la destra italiana 
non è seconda a nessuno». 

È il governatore del Veneto Gian¬ 
carlo Galan, Pdl, a descrivere sen¬ 
za diplomazie le incertezze del 
"suo" governo: «Si parte con la li¬ 
nea dura, ma giorno dopo giorno 
si ammorbidisce quasi tutto e del 
reato di immigrazione clandesti¬ 
na quasi non se ne parla più. Erro¬ 
re grave. Dobbiamo fottercene del¬ 


l'Europa zapaterista e di quella 
sempre pronta a parlare contro 
l'Italia quando governa Berlusco¬ 
ni». 

Le opposizioni colgono la palla al 
balzo: «La maggioranza è già in 
stato confusionale sulla sicurezza. 
Tra La Russa che vorrebbe utilizza¬ 
re l'esercito e Maroni che da un la¬ 
to fa la voce grossa e dall'altro dà il 
via libera alla sanatoria è evidente 
che nel governo regna il caos». 
Dall'Udc Maurizio Ronconi invi¬ 
ta il governo a parlare «il linguag¬ 
gio della chiarezza». «Per colf e ba¬ 
danti serve una vera e propria sa¬ 
natoria, la lotta alla clandestinità 
non passa certo per la regolarizza¬ 
zione delle badanti». 11 segretario 


della Cisl Raffaele Bonanni chiede 
al governo un nuovo decreto flus¬ 
si «che accolga le domande pre¬ 
sentate nel 2007 e ritenute valide 
dagli organismi di controllo. Non 
servono a niente le dichiarazioni 
propagandistiche sulle espulsioni 
di massa, che non tengono conto 
dei costi altissimi e delle reali ne¬ 
cessità del mercato del lavoro». Bo¬ 
nanni ricorda che nel 2007 le do¬ 
mande di regolarizzazione per esi¬ 
genza di cura sono state circa 
350mila, di cui solo 65mila quelle 
accolte. «11 governo valuti in ma¬ 
niera appropriata le esigenze effet¬ 
tive delle imprese e delle famiglie 
italiane», è l'invito del leader della 
Cisl. 
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IL PARTIID DEMOCMCO 


Radicamento nel territorio, tesseramento 
partecipazione: Bettini e Fioroni stanno 
lavorando per rendere il partito più robusto 


L’Assemblea nazionale deciderà il regolamento 
Andrea Orlando, responsabile organizzativo: 
«Il nostro obiettivo: 1 milione e SOOmila iscritti» 


Radicamento nel territorio: 
adesso è questa la parola d'or¬ 
dine nel Pd. Dopo la tregua 
annunciata - «diamoci due 
anni», come ha suggerito 
uno dei padri nobili del parti¬ 
to Franco Marini - tra le cor¬ 
renti, si deve pensare a far cre¬ 
scere la creatura nata con le 
primarie e FAssemblea costi¬ 
tuente. Alle spalle c'è la scon¬ 
fitta alle elezioni politiche, da¬ 
vanti ci sono le europee dove 
il segretario Walter Veltroni 
vuole come minimo confer¬ 
mare quel 33% di consensi in¬ 
cassati ad aprile. Rendere più 
definiti i contorni e l'identità 
del partito, dunque, ma so¬ 
prattutto ricostruire entusia¬ 
smo e coinvolgimento negli 
elettori. Goffredo Bettini e 
Beppe Fioroni sovrintendono 
a coordinamento e organizza¬ 
zione con lo scopo di rendere 
sempre più robuste stmttura 
e forma. 

11 tesseramento al partito ini¬ 
zierà in estate, dopo l'Assem¬ 
blea nazionale che si svolgerà 
il 22 e 23 giugno che dovrà ap¬ 
provare il regolamento. 15 eu¬ 
ro la tessera, ma saranno pos¬ 
sibili deroghe nelle regioni do¬ 
ve ancora si devono costituire 
i circoli. L'obiettivo è fissato a 
1 milione e 2(X)/3(X)mila 
iscritti, «nonostante i tempi 
stretti che avremo», dice An¬ 
drea Orlando, responsabile or¬ 
ganizzativo del Pd. 

Le Feste del Pd, che si chiame¬ 
ranno in maniera diversa a se¬ 
conda di quanto decideran¬ 
no i circoli e i coordinamenti 
a livello locale - l'unico tratto 
comune sarà «Pd in festa» - 
avranno un molo importante 
anche per la campagna ade¬ 
sioni, oltre che per il processo 
di radicamento nel territorio 
che in alcuni regioni è già 
molto avanti ma in altre ar¬ 
ranca. Lino Paganelli per ora 
ha la bocca cucita circa il no¬ 
me della Festa che storica- 


Viaggio nel cantiere Pd 
«G)à lo faremo crescere» 


mente è stata dell'Unità. 1 Ds 
non ci sono più, tutto è cam¬ 
biato e dunque anche l'ap¬ 
puntamento estivo avrà un 
nuovo nome e una nuova im¬ 
magine, anche se in molte re¬ 
gioni ci saranno le Feste del¬ 
l'Unità, in altre quelle del¬ 
l'Amicizia, in altre ancora 
quelle del Pd. 

11 partito, in realtà, è ancora 
un cantiere aperto, organi¬ 
smi, direzione, circoli, tessera¬ 
mento: sono tutte tappe di 
un percorso che finora ha su¬ 
bito accelerazioni - e rallenta¬ 
menti - a causa della caduta 
del governo Prodi. «Ci sono 
ancora tasselli mancanti - 
spiega Orlando - e l'approva¬ 
zione degli statuti regionali è 
uno di questi, ma come ha de- 


Finora i circoli costituiti 
sono 6201, le regioni 
più «in affanno» sono 
Sardegna, Calabria 
e Campania 


Il Circolo Alberone 
del Partito 
Democratico in via 
Appia Nuova 

Foto di Andrea 
Sabbadini 


di Maria Zegarelli / Roma 



ciso la conferenza dei segreta¬ 
ri regionali entro luglio dovrà 
concludersi anche questa fa¬ 
se». Anche localmente i pro¬ 
blemi legati alle fazioni non 
mancano: dalla Campania al¬ 
la Calabria al Lazio. E non 
sempre le divisioni corrispon¬ 
dono alla geografia nazionale 
deUe appartenenze. 

Finora i circoli costituiti sono 
6.201, le regioni più in affan¬ 
no rispetto all'apertura dei 
«punti di contatto» con il ter¬ 
ritorio, le ormai archiviate se¬ 
zioni Pci-Pds-Ds, sono la Sar¬ 
degna, la Calabria e la Campa¬ 
nia, mentre in Molise, Pie¬ 
monte e Sicilia il processo è 
ancora parziale. 11 modello di 
selezione degli organismi diri¬ 
genti - il Pd è un partito federa- 


Bocche cucite sul 
nome che avranno 
le Feste de l’Unità: 
avranno comunque 
un ruolo importante 


le - varia di Regione in Regio¬ 
ne anche se a prevalere è quel¬ 
lo delle miniprimarie. 

«Finora l'elezione dei dirigen¬ 
ti locali ha coinvolto più di 
un milione di persone - prose¬ 
gue Orlando -, i fondatori del 
partito». 1 nuovi circoli sono 
nati soprattutto nei piccoli co¬ 
muni, molto spesso ad ospi¬ 
tarli sono le vecchie sezioni di 
Ds e Margherita le cui fonda¬ 
zioni hanno messo a disposi¬ 
zione a titolo gratuito o con 
affitti molto bassi. 

11 dato che emerge è la diversa 
velocità con la quale si proce¬ 
de nel territorio, ci sono anco¬ 
ra gli organismi intermedi - 
tra segretario e assemblea - da 
decidere «ma bisogna tenere 
conto di quello che è accadu¬ 
to in questi ultimi mesi, con 
la campagna elettorale. Si è 
scontata una fase ecceziona¬ 
le. Un primo passo verso 
quanto previsto dallo Statuto 
sarà compiuto con l'elezione 
di un organismo direttivo da 
parte dell'Assemblea costi¬ 
tuente che si terrà a giugno e 
con la progressiva elezione in 
tutto il Paese, in parte già av¬ 
venuta, dei coordinatori pro¬ 
vinciali che si sostituiranno a 
quelli provvisori scelti a no¬ 
vembre. Dove questo è già av¬ 
venuto - conclude il responsa¬ 
bile organizzazione Pd - si pro¬ 
cederà con la definizione dei 
gmppi dirigenti locali che gui¬ 
deranno il partito fino al pros¬ 
simo congresso». 

Walter Veltroni in un passag¬ 
gio della sua relazione al Coor¬ 
dinamento nazionale del Pd 
dice: «11 risultato elettorale, di¬ 
saggregato per aree geografi¬ 
che, ci dice quanto imprescin¬ 
dibile, per il successo elettora¬ 
le del nostro partito, sia il suo 
radicamento sociale, la sua 
presenza fisica nei luoghi di 
vita, di lavoro, di studio degli 
italiani». E questa resta la sfi¬ 
da più grande. 


L’INTERVISTA 


VITTORIA FRANCO 


La ministra-ombra per le Pari opportunità: «Il nostro Paese potrà crescere davvero solo se punterà sul lavoro femminile» 


«Diritti civili e donne: subito leggi, non chiacchiere» 


/Roma 



11 rischio è che sicurez¬ 
za, salari e riforme isti¬ 
tuzionali mandino in 
soffitta diritti civili e pa¬ 
ri opportunità, tanto 
per citarne due. Vitto¬ 
ria Franco, mini¬ 
stro-ombra per le Pari 
Opportunità sa che questa sarà una legi¬ 
slatura più «difficile» dal quel punto di 
vista, «ma la funzione del governo om¬ 
bra è proprio questa: incalzare il gover¬ 
no». Con la titolare del dicastero, Mara 
Carfagna, presto avrà un incontro. An¬ 
che in questo caso il primo contatto è 
stato «di apertura». Durerà? 

Finora si è pariate di moite cose, 
tranne che di misure per favorire 
i’occupazione femminiie. Ce ia 
farete ad imporre questo tema nei 
dibattito poiitico? 

«Per quanto riguarda la prospettiva del¬ 


le politiche a sostegno dell'occupazio¬ 
ne femminile non mi sembra sia stato 
un buon inizio. Finora non è emerso 
nulla. Sono convinta che il nostro pae¬ 
se potrà davvero continuare a crescere 
se si punta sull'occupazione femminile. 
Non è soltanto una questione di giusti¬ 
zia di genere, ma una vera necessità per 
l'Italia. Le donne sono più istmite degli 
uomini, si laureano più degli uomini, a 
scuola hanno i voti più alti: come è pos¬ 
sibile che un Paese che vuole crescere e 
modernizzarsi continui a fare a meno 
di questo talenti?». 

Durante il governo Prodi il 
parlamento aveva avviato il dibattito 
sulle norme contro l’omofobia e la 
violenza sulle donne. Si riparte da 
R? 

«C'è un lavoro importante che abbia¬ 
mo svolto nelle commissioni, non si 
può disperdere. Quando incontrerò la 


ministra le chiederò se ha intenzione di 
procedere nell'iter della legge sullo 
stalMng, che è già passata in commissio¬ 
ne alla Camera, dove si era registrata 
un'ampia convergenza. Quel testo di 
legge è importante perché introduce 
un reato contro le ripetute molestie che 
spesso sfociano in tragedie. Poi, occorro¬ 
no misure per prevenire la violenza con¬ 
tro le donne e per creare misure di so¬ 
stengo nel caso in cui siano vittime di 
violenza. È proprio tra le mura domesti¬ 
che che avvengono i fatti più gravi, le 


«Ripartiamo dalle molestie 
e dalle eoppie di fatto: 
tanto lavoro è stato fatto 
si può ancora arrivare 
a due buone leggi» 


donne devono poter esser messe in con¬ 
dizione di andare via, non possono esse¬ 
re lasciate sole». 

La Lega al Senato è stata chiara: 
non voterà mal una legge sulle 
coppie di fatto. Sarà possibile 
vincere ora questa battaglia che 
neanche II centrosinistra è riuscito 
ad aggiudicarsi? 

«11 centro sinistra non ha vinto quella 
battaglia perché è durato venti mesi, 
non c'è stato il tempo. In Commissione 
giustizia al Senato si era raggiunto un ac¬ 
cordo buono, anche con il consenso di 
una parte del centrodestra sui cosiddet¬ 
ti Contratti di unione solidale. Se ripar¬ 
te l'iniziativa parlamentare e non del go¬ 
verno- quello è stato un errore del cen¬ 
trosinistra - si può arrivare ad una buo¬ 
na legge». 

Il Pd nel suo governo ombra ha 
nominato II 49% di donne. Però nel 
coordinamento ce n’è soltanto una. 
C’è qualcosa che non va, non le 


sembra? 

«C'è una incoerenza, è ovvio. Noi abbia¬ 
mo vinto una grande battaglia di cultu¬ 
ra politica nel prevedere nello Statuto 
del Pd che tutti gli organismi esecutivi 
direttivi siano composti al 50% da don¬ 
ne. Mi rendo conto che ancora c'è mol¬ 
ta strada da fare. Nell'organismo deci¬ 
sionale massimo c'è la presenza di una 
sola donna». 

Perché? 

«Perché siamo in un momento di emer¬ 
genza politica e quell'organismo è stato 
fatto per funzioni, ma sarebbe sato op¬ 
portuno nominare più donne, anche 
nel rispetto delle previsioni statutarie. 
Mi auguro che quando si svolgerà l'as¬ 
semblea nazionale in giugno questa 
proporzione venga rivista. 11 Pd deve ini¬ 
ziare a pensare a se stesso non più come 
ad un partito nato da due partiti che 
ogni volta deve garantire la rappresen¬ 
tanza di tutte le anime e le sensibilità». 

m.ze. 


SOGLIE E ALLEANZE Oggi incontra Fava, neo-leader di Sinistra Democratica, nei giorni scorsi sentito Bertinotti. Il Pd:«No alla microdispersione» 


Veteoni, sul nodo Europee prove di dialogo con la sinistra radicale 


Ascoltare le novità e recuperare un li¬ 
vello accettabile di dialogo: dopo 
l'abisso del 13 aprile e il seguito di 
polemiche anche feroci tra sinistra 
radicale e Pd, Veltroni prova a ricuci¬ 
re. Nei giorni scorsi aveva sentito 
Bertinotti, questa mattina il leader 
del Pd vede Claudio Fava, neosegre¬ 
tario di Sinistra Demoaadca succe¬ 
duto a Fabio Mussi. La linea non 
cambia, il Pd non insegue alcun ri¬ 
torno alle allenze-contro, però c'è da 
rimuovere un muro di diffidenza e 
di rancore, aesduto, se possibile, do¬ 
po che si è parlato di cambiare la leg¬ 
ge elettorale per le europee: la Destra 
vuole uno sbarramento al 5%, an¬ 
che per tagliare fuori del tutto l'Udc, 
Veltroni parla del 2-3%, che è una 
cosa molto diversa, ma non suffi¬ 


ciente a dissolvere le nubi nel rappor¬ 
to con la sinistra radicale. 

Il primo problema sulla strada del 
dialogo, dicono al Pd, è capire come 
si muoveranno le forze della Sinistra 
Arcobaleno uscite sconfitte dal voto 
di un mese fa. Veltroni ha detto a 
più riprese che il Pd si farà carico di 
interpretare anche le domande di 
quel mondo che non ha più rappre¬ 
sentanza parlamentare, ma sa che 
dal punto di vista elettorale le cose 
sono complicate: sul Pd è rifluita 
una quota di elettori della sinistra ra¬ 
dicale che solo in parte resteranno 
nella nuova casa, soprattutto in 
mancanza del voto utile, come è alle 
europee. «La soglia del 2-3% che 
noi proponiamo per queste elezioni, 
dicono al Pd, non solo è nella media 


delle leggi elettorali europee degli al¬ 
tri paesi, ma ha l'unico scopo di evi¬ 
tare la miaodispersione, impeden¬ 
do che abbiano accesso a Strasbur¬ 
go forze non rappresentative e che 
non hanno alcun contatto coi gran¬ 
di gmppi politici presenti lì». Il Pd 
dovrebbe presentare la proposta già 
maturata la scorsa legislatura e su 
cui potrebbero essere d'accordo sia 
Di Pietro che Casini, il quale è mol¬ 
to preoccupato per le manovre del 
Pdl. n punto è se la maggioranza in 
mancanza di un accordo con il Pd 
volesse andare avanti da sola. 

In ogni caso la soglia del 2-3% di 
cui si parla al Pd non impedisce alla 
Sinistra Arcobaleno di mandare rap¬ 
presentanti a Strasburgo, e non lo 
impedisce a Rifondazione comuni¬ 


sta nel caso andasse da sola. Pena¬ 
lizzerebbe soltanto Verdi, Pdd e Sini¬ 
stra demoaatica se andassero in or¬ 
dine sparso. Per questo il primo 
obiettivo di Veltroni è capire che fu¬ 
turo si vuol dare quell'arcipelago ed 
è di questo che parlerà con Claudio 
Fava. Vale ancora la minaccia del¬ 
la sinistra radicale di abbandonare 
tutte le giunte locali in cui sono al go¬ 
verno col Pd? La minaccia, per la ve¬ 
rità, non viene presa sul serio, «per¬ 
chè così - dicono al loft-perderebbe¬ 
ro gli elettori residui». Però un pro¬ 
blema di alleanze c'è anche in vista 
della tornata amministrativa del 
2009 e non è un mistero che una 
parte del Pd, a cominciare da Bersa- 
ni, insiste perchè questo nodo non 
venga sottovalutato nemmeno nei 


posti dove i demoaatici e l'Idv sono 
larga maggioranza. Ai parlamenta¬ 
ri Veltroni aveva detto che sulle alle¬ 
anze si sarebbe scelto a livello loca¬ 
le, come avviene per qualunque par¬ 
tito federale. Al coordinamento na¬ 
zionale il leader del Pd ha raccolto le 
preoccupazioni di molti e ha ribadi¬ 
to che vocazione maggioritaria signi¬ 
fica non andare da soli ma imposta¬ 
re un programma e in base a quello 
valutare le alleanze. 

Il tema delle legge elettorale euro¬ 
pea, peraltro, fa parte del dialogo sul¬ 
le regole avviato da Berlusconi e Vel¬ 
troni ma si sa quante incognite cir¬ 
condano quel tavolo. Nicola Latorre 
ricorda che il dialogo deve riguarda¬ 
re le regole del gioco nel loro comples¬ 
so e non sono ipotizzabili accordi se¬ 


parati su singoli spezzoni, ad esem¬ 
pio la legge elettorale e i regolamenti 
parlamentari. Tema difficile, visto 
che per alcune riforme istituzionali 
servono anni di lavoro, mentre per 
cambiare la legge elettorale per Stra¬ 
sburgo ci vogliono pochi mesi. Paolo 
Gentiioni, ad esempio, ammette che 
ci sono grandi rischi in questo dialo¬ 
go, ma anche che l'opportunità di ri¬ 
forme condivise non vada dispersa. 
Veltroni, pare, ha accolto con sorpre¬ 
sa le obiezioni di quanti gli chiedo¬ 
no di parlare con Berlusconi anche 
di diritti e sicurezza. «La nostra non 
è una trattativa privata, ma un con¬ 
fronto sulle regole del gioco, su tutti i 
temi oggetto dell'azione di governo 
noi faremo opposizione, non accor¬ 
diseparati». b.mi. 


RAI 

Petruccioli: un direttore unico 
per tutti i telegiornali 

«Il nostro piano editoriale 

non può essere letto all'interno 
dei vecchi schemi destra-sini¬ 
stra-centro. Queste chiavi di inter¬ 
pretazione - applicate alla politica 
o ai giornalisti - sono fuorvianti, 
datate». Partendo da questo pre¬ 
supposto il direttore della Rai 
Claudio Petme- 
coli, in una inter¬ 
vista a Repubbli¬ 
ca, lancia l'idea 
di un unico diret¬ 
tore editoriale 
per l'informazio¬ 
ne delle tre reti 
della tv pubblica, 
come si fa alla 
Bbc: «1 vari telegiornali si articola¬ 
no in base ai contenuti che pro¬ 
pongono, e a seconda del pubbli¬ 
co cui si rivolgono. La Rai ha biso¬ 
gno di seguire la stessa strada». E 
al Tg3 in rivolta tende la mano 
sottolineando che il progetto che 
sposta Primo Piano a mezzanotte 
«non è blindato. Può essere conet¬ 
to ascoltando le ragioni di tutti, 
anche della redazione». Petmccio- 
li precisa le ragioni di questo inter¬ 
vento a pochi giorni dalla scaden¬ 
za del eda Rai: «11 piano editoriale 
riguarda il Tg3, ma l'intera offerta 
della Rai», «abbiamo il dovere di 
lavorare fino all'ultima ora del no¬ 
stro mandato». Ma l'idea di un 
unico superidrettore per tutti i tg 
Rai non pare venga accolto con 
gran favore dalle varie forze politi- 
che.Maurizio Gaspani (Pdl) la ri¬ 
tiene un'ipotesi «impraticabile», 
mentre Rotondi della DcA la pen¬ 
sa che sia «fuori luogo», la propo¬ 
sta va invece «approfondita» per 
Giorgio Merlo del Pd: « È una pro¬ 
posta intelligente purché nel ser¬ 
vizio pubblico venga salvaguarda¬ 
to il pluralismo politico, cultura¬ 
le, sociale che resta la vera ragio¬ 
ne sociale della Rai». Montesano 
del Pdei pensa invece che si tratti 
di «una panzana pazzesca». 
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La sindaca Vincenzi al Papa 
«Cosà si difende la laicità» 

La prima cittadina a Genova accoglie il Pontefice: 
«L’etica non sia campo di battaglie politiche» 


M di Roberto Monteforte inviato a Genova 

LO AVEVA annunciato: «Accolgo il Papa e 
difendo lo Stato» ed è stata di parola la sinda¬ 
ca di Genova, la diessina Marta Vincenzi. Sa¬ 
bato ha partecipato a Sestri Ponente a un 
presidio di donne in 
difesa della legge 
194 e ieri ha accolto 
Benedetto XVI in visi- 


ta airospedale pediatrico Gaslini, 
prima tappa ufficiale della sua visita 
a Genova, raggiunto dal santuario 
della Guardia dove ha soggiornato. 
Non è stato rituale il suo saluto. At¬ 
tenta a sottolineare gli storici rap¬ 
porti della città con la Chiesa, ha ri¬ 
chiamato l'importanza del dialogo 
sui temi civili e sociali, ma al tempo 
stesso ha riaffermato i valori della 
laicità. È proprio sul terreno del rela¬ 
tivismo e della definizione di valori 
assoluti che ha dialogato con il Pa¬ 
pa teologo. È partita dall'inquietudi¬ 
ne, dalla domanda di certezza e di 
stabilità per il futuro, per sottolinea¬ 
re come queste siano domande 
«dai contorni complessi e non facil- 



II sindaco Marta Vincenzi Foto Ansa 


Da Benedetto 
anche un appello 
contro le bombe 
a grappolo: «Vanno 
messe al bando» 


mente decifrabili». Ricorda il percor¬ 
so seguito a Genova, «città operosa 
e pmdente, generosa nell'impegno 
solidaristico verso i deboli ed i soffe¬ 
renti, aperta all'accoglienza e atten¬ 
ta ai principi della giustizia e del be¬ 
ne comune». Parla dello sforzo di ri¬ 
conoscere quelle inquietudini per 
«assumere impegni di ampliamen¬ 
to della cittadinanza». Ma lo mette 
in chiaro la Vincenzi, «non è nostro 
obiettivo individuare quale sia il be¬ 
ne assoluto». «Operiamo per il bene 
comune - ha scandito - affinché i cit¬ 
tadini possano orientare le loro con¬ 
dotte di vita senza imposizioni o li¬ 
mitazioni improprie». Con l'obietti¬ 
vo di favorire nuovi spazi di autono¬ 
mia, libertà e responsabilità perso¬ 
nali. Questo per la sindaco «è il mi¬ 
glior modo di aiutare la stabilità so¬ 
ciale, condizione quanto mai neces¬ 
saria allo sviluppo dell'individuo e 
della collettività». È un potere pub¬ 
blico che non abdica alle proprie re¬ 
sponsabilità, ma che è ben attento a 
non «basformare l'etica in un cam¬ 
po di lotta politica». Il pontefice 
ascolta attento, con lui il segretario 
di Stato cardinale Tarcisio Bertone e 
l'arcivescovo della città e presidente 
della Gei, cardinale Angelo Bagna- 
sco. La Vincenzi va oltre. Cita il teo¬ 
logo evangelico tedesco, vittima del 
nazismo, Dietrich Bonhoeffer. «Il 
comportamento etico non è stabili¬ 
to in partenza e una volte per tutte. 


quindi in linea di principio, ma na¬ 
sce con la situazione data». E ag¬ 
giunge: «Missione dei fedeli laici è 
configurare rettamente la vita socia¬ 
le, rispettandone la legittima auto¬ 
nomia e cooperando con gli altri cit¬ 
tadini secondo le rispettive compe¬ 
tenze e sotto la propria responsabili¬ 
tà». Meglio non poteva affermare 
l'autonomia del laicato. Questo 
non per disconoscere il contributo 
della Chiesa al dibattito pubblico. 
Anzi, la sindaco ne riconosce il «for¬ 
te e autorevole» apporto. Ma, pun¬ 
tualizza, «a pieno titolo tra gli altri 
soggetti». 

Non risponde il pontefice, che nella 
sua giornata genovese ha più volte 
insistito sul tema dei valori. In mat¬ 
tinata dall'ospedale pediatrico Ga¬ 
slini, stmttura sanitaria cattolica 
d'eccellenza, definita «santuario del¬ 
la vita e della famiglia». Subito do¬ 
po, da piazza Matteotti nel caloroso 
incontro con i giovani, invitati a 
non seguirà «la moda», fmtto della 



E In piazza Matteotti 
Ratzinger si rivoige 
ai giovani:«Non seguite 
le mode, segno 
di un grande vuoto» 


paura del futuro che spinge a «ma¬ 
scherarsi da giovani», segno di «un 
grande vuoto» interiore, fatto di «di 
assuefazione ai miti appariscenti e 
alle menzogne diffuse, ai luoghi co¬ 
muni». 

È da piazza Matteotti che Benedet¬ 
to XVI recita l'Angelus a cui fa segui¬ 
re un appello rivolto alla Conferen¬ 
za intemazionale di Dublino che si 
apre oggi affinché siano messe al 
bando le bombe a grappolo. 

Nella cattedrale di san Lorenzo, do¬ 
ve incontra il clero ed i religiosi, il 
Papa rilancia la «sfida educativa» 
dei giovani. Ma sui valori insiste in 
modo particolare nell'omelia pro¬ 
nunciata nel pomeriggio a piazza 
della Vittoria, dove ha incontrato la 
città e ha ringraziato le autorità. In 
particolare il ministro Claudio 
Scajola presente in rappresentanza 
del nuovo governo che - ha sottoli- 


II viaggio in papamobile verso la Basilica cara ai savonesi Foto Ap 


neato in modo inusuale il pontefice 
- «proprio in questi giorni ha assun¬ 
to le sue piene funzioni al semzio 
dell'amata nazione italiana». È par¬ 
so un augurio. Ma che la Chiesa 
non segue la via dell'xenofobia Io 
ha ribadito Bagnasco che nel suo sa¬ 
luto al pontefice ha ribadito l'impe¬ 
gno di accoglienza della Chiesa e 
dei genovesi. Sulla solidarietà insi¬ 
ste anche Benedetto XVI che paria 
di fratellanza e di legami di relazio¬ 
ne e di apertura da costmire tra le 
persone e con Dio. Un modello - ha 
affermato - «trasversale a tutte le ci¬ 
viltà», da costmire concretamente 
nel dialogo e nel confronto. «Guar¬ 
date al futuro con fiducia e cercate 
di costmirlo assieme - ha concluso 
il pontefice- evitando faziosità e par¬ 
ticolarismi, anteponendo ai pur le¬ 
gittimi interessi particolari il bene 
comune». 


Camwra, blitz in dinica: peso boss degli «Scissionisti» 

Guido Abbinante si era fatto ricoverare sotto falso nome a Maddaloni: attorno a lui girava il traffico di droga di Scampia 


di Massimo Solatii / Roma 


IL SIGNOR Costantino Ca¬ 
taldo aveva problemi di cuo¬ 
re e bisogno di cure. Per 
questo ieri si era fatto rico¬ 
verare in una clinica privata 
di Maddaloni, in provincia 

di Caserta. Niente di strano, non 
fosse per quel vigilante privato 
che, in divisa, lo seguiva come 
un'ombra e per l'autista che non 
si allontanava un momento dal¬ 
la stanza dove Costantino Catal¬ 
do era assistito amorevolmente 
dalla moglie. Ma quell'uomo na¬ 
scondeva un segreto, un segreto 
che i carabinieri hanno svelato ie¬ 
ri mattina facendo irmzione nel¬ 
la clinica e stringendo le manet¬ 
te ai polsi di quell'uomo di cin¬ 
quantuno anni con gli occhiali 
da vista e una tuta da ginnastica 
addosso. Perché Costantino Ca¬ 
taldo non era Costantino Catal¬ 
do, ma il ben più noto Guido Ab¬ 
binante. Uno dei boss più poten¬ 


ti del clan degli "scissionisti": co¬ 
lui che assieme a Raffaele Amato 
e ad un ristretto gmppo di capizo¬ 
na aveva deciso di voltare le spal¬ 
le ai Di Lauro e contendere al po¬ 
tente clan il controllo del merca¬ 
to della droga nei quartieri di 
Scampia e Secondigliano. Uno 
dei responsabili della sanguino¬ 
sa faida che per tre anni ha mac¬ 
chiato le strade di Napoli di san¬ 
gue lasciando in terra cadaveri e 
bossoli. 

È finita così una latitanza che du¬ 
rava dall'ottobre 2007 quando 
Abbinante, capozona di Mara¬ 
no, aveva fatto perdere le sue 
tracce una volta essere stato rila¬ 
sciato per decorrenza dei termini 
dopo la condanna in primo gra¬ 
do a 18 anni di reclusione per 
traffico di stupefacenti. Lo si pen¬ 
sava in fuga all'estero, ma in real¬ 
tà Abbinante non si era mai al¬ 
lontanato da Secondigliano. Un 
uomo in fuga, braccato dalla poli¬ 
zia, inseguito da un'ordinanza di 
custodia cautelare per l'omicidio 
di Giovanni Moccia e per il tenta- 



L’arresto di Guido Abbinante boss degii scissionisti Foto di Cesare Abbate/Ansa 


to omicidio di Giovanni Piana e 
braccato da un provvedimento 
di fermo firmato dai pm della 
Dda Luigi Alberto Cannavaie e 
Stefania Castaldi. I carabinieri 
erano pronti ad arrestarlo già il 
27 dicembre del 2007: tutto era 
pronto, il blitz pianificato nei 
dettagli con circa 100 militari e 


due elicotteri impegnati, ma il 
boss era scappato ancora una vol¬ 
ta lasciando nel suo covo soltan¬ 
to il suo passaporto e alcune sca¬ 
tole di medicinali. 

«È una cattura importantissima - 
ha commentato ieri Franco Ro¬ 
berti, procuratore aggiunto della 
Repubblica di Napoli e coordina¬ 


tore della Direzione distrettuale 
antimafia - Abbinante è un perso¬ 
naggio di importanza apicale ne¬ 
gli equilibri degli "scissionisti" e 
anche in prospettiva futura sta¬ 
va crescendo. Solo di recente sia¬ 
mo riusciti a trovare le prove a 
suo carico, lo ricercavamo come 
mandante di un omicidio che 
era stato strategico nella fase del 
contrasto con i Di Lauro». E in¬ 
torno ad Abbinante, ha spiegato 
il comandante provinciale dei 
Carabinieri di Napoli Gaetano 
Mamccia, «motava buona parte 
del mercato degli stupefacenti 
che poi viene gestito dai clan» 
deU'alleanza di Secondigliano 
che si è opposta all'egemonia di 
Paolo Di Lauro, detto "Cimzzo o 
milionario". 

E una volta tornato in libertà. Ab¬ 
binante aveva ricominciato la 
sua guerra. Lo raccontò ai magi¬ 
strati proprio Giovanni Piana, 
scampato per miracolo all'aggua¬ 
to in cui perse la vita Moccia: 
«Guido Abbinante aveva un pal¬ 
lino: eliminare la famiglia Prestie- 
ri, quella che governa lo smercio 
della droga nel Monterosa, nelle 


case dei Puffi e nell'Oasi del 
Buon pastore. In un summit con 
Raffaele Amato e Cesare Abbi¬ 
nante, chiese lo sterminio della 
famiglia che si era macchiata del¬ 
l'omicidio del cognato di Guido 
Abbinante durante la faida. Co¬ 
me "scambio di favori", gli Ama¬ 
to-Pagano chiesero la morte di 
Moccia, di Carputo e la mia, per¬ 
ché rifiutammo di entrare nelle 
batterie di fuoco degli scissioni¬ 
sti durante la guerra a Di Lauro». 


Dossier Alìtalìa, cordata italiana disperatamente cercasi 

Matteoli: «Un ministro da solo non può risolvere il problema». Salza (Intesa Sanpaolo): «Serve un progetto industriale serio» 


/Roma 


Si trascina ancora il dossier Alita- 
lia. A oltre un mese e mezzo dal ri¬ 
tiro di Air France non si appalesa 
ancora la cordata italiana sbandie¬ 
rata da Silvio Berlusconi in cam¬ 
pagna elettorale. Una soluzione 
si troverà, perché non possono 
andare perdute tante buone pro¬ 
fessionalità, ha detto ieri il mini¬ 
stro delle Infrastmtture, Altero 
Matteoli, titolare, assieme all'azio¬ 
nista Tesoro, del dossier. 

«Stiamo lavorando ad una corda¬ 
ta di imprenditori italiani» e a 
«chi si occuperà del piano indu¬ 
striale», spiega Matteoli nel corso 
della trasmissione televisiva Tele¬ 
camere. «Noi - ha aggiunto - ve¬ 


dremo se esiste una cordata capa¬ 
ce di rilevarla, ma non è possibile 
pensare che sia un solo ministro 
ad affrontare il problema, perché 
è un problema di tutto il gover¬ 
no». 

Il ministro non nasconde quindi 
le difficoltà attorno alla vicenda, 
ma ritiene non sia il caso di fare al¬ 
larmismo, affermando - come ha 
fatto il capogmppo del Pd alla Ca¬ 
mera, Antonello Soro - che gli sti¬ 
pendi di maggio sono a rischio e 
quelli di giugno non ci sono, no¬ 
nostante il prestito ponte. «Le af¬ 
fermazioni di Soro non rispondo¬ 
no alla realtà», sottolinea Matteo¬ 
li, ribadendo «che il Governo è 


impegnato ai massimi livelli per 
trovare una soluzione alla crisi, 
per salvare la compagnia di ban¬ 
diera». 

Non è vero poi - secondo il mini¬ 
stro - che Alitalia non ha alcun pa¬ 
trimonio. «Porta in dote una pro¬ 
fessionalità come poche e un si¬ 
stema di sicurezza che garantisce 
grande tranquillità». Perciò l'op¬ 
zione Air France era sbagliata, per¬ 
ché non teneva conto di queste 
professionalità, mandando a casa 
il 3% del personale di terra e oltre 
il 20% dei piloti: Alitalia, in prati¬ 
ca, veniva cancellata, ha spiegato 
Matteoli, ricordando inoltre che, 
sul fronte del turismo, «Air Fran¬ 
ce è concorrente». 

Di diverso avviso Enrico Salza il 


presidente del Consiglio di gestio¬ 
ne di Intesa Sanpaolo, la banca 
più attiva sul dossier Alitalia. «Sen¬ 
za parlare di italianità - ha dichia¬ 
rato a un quotidiano - serve un 
progetto industriale serio per lega¬ 
re la compagnia a un partner in¬ 
ternazionale. Che sia Air France, 
Lufthansa, Emirati Arabi non im¬ 
porta». Salza si è augurato inoltre 
che Air France «sia recuperabile» 
mentre Aeroflot, a suo giudizio, 
«mi sembra troppo piccola». Per 
Salza, la ricetta per Mtalia è una: 
«Si potrebbe diventare azionisti 
del vettore straniero che entra». 
Nell'attesa che si trovi la soluzio¬ 
ne di ordine economico e di ordi¬ 
ne industriale invocata da Matte- 
oli, per la compagnia aerea si apre 


una settimana che potrebbe por¬ 
tare qualche novità sul fronte del 
rinnovo del vertice (dopo le di¬ 
missioni di Maurizio Prato che 
aveva le deleghe operative e di 
Giovanni Sabatini) e segnare 
qualche passo avanti per consen¬ 
tire una due diligence a chi mani¬ 
festerà interesse per acquistarla: 
decisioni che spettano all'azioni¬ 
sta di riferimento, cioè il Tesoro 
(49,9%). 

Inoltre, domani sarà esaminato il 
decreto per il prestito ponte da 
300 milioni di euro ottenuto dal 
governo, che mercoledì approde¬ 
rà in Aula per essere convertito in 
legge. Venerdì prossimo è invece 
atteso il via libera del Cda ai conti 
2007. 


VARESE 


Tenta di uccidere il marito 
con un’ascia davanti ai figli 

Al culmine di una violen¬ 
ta lite ha perso decisamen¬ 
te il controllo di sè: ha affer¬ 
rato un'ascia e ha tentato 
di ammazzare il marito da¬ 
vanti ai tre figli. Il dramma¬ 
tico episodio ieri pomerig¬ 
gio in un'abitazione di piaz¬ 
za Repubblica a Laveno 
Mombello, in provincia di 
Varese. A far scaturire l'en¬ 
nesima discussione fra co¬ 
niugi vi sarebbero i conti¬ 
nui maltrattamenti che la 
donna avrebbe subito negli 
ultimi tempi per motivi di 
gelosia. Il marito, un maroc¬ 
chino di 42 anni, l'avrebbe 
ripetutamente picchiata ac¬ 
cusandola di avere una rela¬ 
zione extraconiugale. Ieri, 
subito dopo pranzo, i due 
sono tornati ancora una 
volta sull'argomento liti¬ 
gando furiosamente. Quan¬ 
do tutto sembrava fosse tor¬ 
nato alla calma e il consor¬ 
te si era appisolato sul diva¬ 
no, lei, pure marocchina, 
in Italia con regolare per¬ 
messo di soggiorno, come 
anche il marito, è andata a 
prendere un'ascia e ha ripe¬ 
tutamente colpito l'uomo 
alla testa procurandogli gra¬ 
vi ferite. Il tutto alla presen¬ 
za dei tre figli. A far scattare 
l'allarme sono state le urla 
dell'uomo, titolare di un 
piccolo negozio di fmtta e 
verdura a Gemonio. 



APPELLO DELL’A.N.P.L ATUTTII SUOI SOCI, 

A TUTTI GLI ANTIFASCISTI 

L’A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) da 
sessant’anni è impegnata ogni giorno a difendere e promuovere i 
valori deir antifascismo, della democrazia e della pace sanciti 
dalla Costituzione della Repubblica. 

I cittadini che credono in questi valori possono contribuire a 
sostenerci destinando il 5 per mille all’Associazione. 

Basta apporre una firma nel riguadro dei modelli CUD, 730-1 e 
Unico (dichiarazione dei redditi) dove compare la dicitura 
''Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle 
associazioni e fondazioni'' e scrivere il numero di codice fiscale 
dell’A.N.P.L: 

00776550584 

Un modo semplice, utilissimo, e in nessun caso oneroso, per dare 
forza e futuro al nostro impegno. Il vostro, da oggi. 

IL COMITATO NAZIONALE DELL’A.N.P.L 


campidilavoro@arci.it 


ESPERIENZE IN 

Bosnia, Brasile, Egitto, 
Kosovo, Kurdistan, 
Libano, Mozambico, 
Romania, Serbia, Swaziiand 

PER INFORMAZIONI E ISORIZIONI 

www.attivarci.it / tei. 06.41609206 
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Quasi un testamento politico 
il discorso di Bush a fine 
mandato: forte appello alla 
democrazia in Medio Oriente 



PIANETA 


Ma nei fatti nessun passo 
avanti tanto che la colomba 
Beilin avanza l’ipotesi che 
Abu Mazen possa ritirarsi 


Abu Mazen: palestinesi in collera con Bush 

NeH’incontro in Egitto il presidente dell’Anp rimprovera al leader Usa: troppo filoisraeliano il discorso 
alla Knesset. Il capo della Casa Bianca promette uno stato palestinese e chiede di isolare Iran e Siria 


M di Umberto De Giovannangeli 

ISOLARE Iran e Siria. Investire sulla demo¬ 
crazia. La pace fra israeliani e palestinesi è an¬ 
cora possibile entro il 2008. Più che un’assun¬ 
zione di impegni, è il «testamento» politico di 


Il presidente George W. Bush ieri durante la conferenza stampa a Sharm el-Sheikh, in Egitto Foto di Mike Nelson/Ansa 


un presidente che sta 
per uscire di scena. Il 
«testamento» di Bu¬ 
sh. La democrazia 

non è un valore Occidentale 
ma universale e la sua applica¬ 
zione può garantire aUlntero 
Medio Oriente un futuro di pro¬ 
sperità e di sviluppo. Che con¬ 
templa, come elemento portan¬ 
te, resistenza di uno Stato pale¬ 
stinese accanto a Israele. È la vi¬ 
sione illustrata ieri da Bush al 
Fomm economico mondiale di 
Sharm el- Sheikh (Egitto) davan¬ 
ti a 1.500 dirigenti politici e uo¬ 
mini d'affari mediorientali. In 
un discorso a tratti molto ideo¬ 
logico - che proseguiva ideal¬ 
mente quello pronunciato gior¬ 
ni fa alla Knesset (parlamento 
di Gemsalemme) - Bush ha lan¬ 
ciato un appello affinché Iran e 
Siria vengano isolate e affinché 
Teheran non riesca a dotarsi di 
armi nucleari. Ha anche deline¬ 
ato un Medio Oriente futuristi¬ 
co, basato sul libero spostamen¬ 
to di persone, merci ed idee, in 
cui saranno state debellate for¬ 
ze a suo parere perniciose come 
Hamas, Hezbollah ed al-Qaeda. 
Bush ha peraltro rilevato che 
già oggi «la luce della libertà sta 
cominciando a brillare». A so¬ 
stegno della propria tesi ha invi¬ 
tato a guardare verso Turchia, 
Afghanistan, Marocco, Giorda¬ 
nia ed Egitto. Al presidente pale¬ 
stinese Mahmud Abbas (Abu 
Mazen), incontrato a Sharm 
el-Sheikh, Bush ha confermato 
che gli Stati Uniti «sono al fian¬ 
co del popolo palestinese», han¬ 
no fiducia che uno «Stato pale¬ 
stinese democratico» sarà fon¬ 
dato e che un accordo in merito 
potrà essere conseguito entro la 
fine di questo anno. Ma in casa 
palestinese ci sono collera (per 
il discorso «filoisraeliano» letto 
da Bush alla Knesset) e anche 
abbondanti dosi di scetticismo. 

«I prossimi sei mesi 
saranno critici 
per le decisioni 
del presidente 
palestinese» 


La «colomba» israeliana Yossi 
Beilin, che ieri ha incontrato 
Abu Mazen, ha poi riferito che 
per il presidente delEAnp i pros¬ 
simi sei mesi «saranno critici». 
In assenza di un accordo con 
Israele questi, secondo Beilin, 
«non vedrebbe più significato 
nella propria carica», si farebbe 
da parte e dunque le forze radi¬ 
cali della zona festeggerebbero 
un importante successo. Fra i di¬ 
rigenti giunti a Sharm el-Sheikh 
c'era la ministra degli Esteri isra¬ 
eliana Tzipi Livni a cui oggi si ag¬ 
giungerà anche il ministro della 
Difesa Ehud Barak. Con il presi¬ 
dente Mubarak intendono di¬ 
scutere fra l'altro il piano egizia¬ 
no per una tregua a Gaza e i pro¬ 
getti di scambio di prigionieri. 

In Israele dibattito 
acceso su cosa fare 
con Hamas: misure 
militari oppure 
dialogo indiretto 


M di Gabriel Bertinetto 

UN OPPOSITORE di etnia 
curda è morto in Iran, proba¬ 
bilmente a causa di torture 
subite in carcere. La notizia 
è trapelata ieri nel giorno in 
cui a Teheran il Centro per 

la difesa dei diritti umani diretto 
daUa premio Nobel Shirin Ebadi 
accusava il regime di avere inten¬ 
sificato la repressione del dissen¬ 
so politico e della libera informa¬ 
zione. Nel suo annuale rapporto 
il Centro della Ebadi informa 
che nell'ultimo anno sessanta 
politici e trentadue giornalisti so¬ 
no stati condannati a pene de¬ 
tentive o corporali. 

11 militante curdo si chiamava 
Kaveh Azizpur, 25 anni, ed era 


Aprendo la seduta domenicale 
del Consiglio dei ministri a Ge¬ 
msalemme il premier Olmert 
ha precisato che sulla questione 
di Gaza «una decisione è ormai 
vicina», anche perché per Israe- 


stato arrestato due anni fa con 
l'accusa di essere in contatto con 
gmppi dissidenti. 11 quotidiano 
Kargozaran riferisce che il giova¬ 
ne è morto venerdì in ospedale. 
1 familiari sostengono che a pro¬ 
vocare il decesso sono stati i duri 
interrogatori subiti in carcere. 
L'Associazione dei detenuti poli¬ 
tici parla apertamente di «tortu¬ 
re». 

La vicenda di Kaveh fa tornare al¬ 
la mente la fine di un altro attivi¬ 
sta curdo, Ebrahim Lotfollahi, 
27 anni, ucciso lo scorso genna¬ 
io in prigione da agenti dei servi¬ 
zi segreti. 11 Centro diretto dalla 
Ebadi afferma esplicitamente 
che Lotfollahi è spirato «sotto 
tortura». 1 sospetti furono subito 
alimentati dal comportamento 
delle autorità, che archiviarono 
il caso come «suicidio» e infor- 


le è insostenibile la situazione 
in cui circa 200 mila abitanti 
del Neghev rischiano ormai di 
essere bersaglio dei razzi di Ha¬ 
mas. Dalla striscia di Gaza, Ha¬ 
mas invierà oggi alcuni dirigen- 


marono i genitori del ragazzo so¬ 
lo a sepoltura avvenuta. La tom¬ 
ba era stata ricoperta da uno stra¬ 
to di cemento. 

11 rapporto diffuso dall'associa¬ 
zione di legali guidata dalla Eba¬ 
di traccia un quadro inquietante 
dello stato dei diritti civili oggi 
nella Repubblica islamica. Basan¬ 
dosi sul calendario iraniano, il 
cui Capodanno coincide con 
l'inizio della primavera, lo stu¬ 
dio prende in considerazione il 
periodo compreso fra il marzo 


Lo scorso gennaio 
morì in prigione 
Ebrahim Lotfollahi 
ucciso da agenti 
dei servizi segreti 


ti al Cairo per esaminare le stes¬ 
se questioni. In un discorso pro¬ 
nunciato ieri a Gaza, l'ex pre¬ 
mier Ismail Haniyeh ha ribadi¬ 
to che sul piano ideologico non 
c'è da attendersi da Hamas alcu- 


2007 e lo stesso mese dell'anno 
successivo. Ne emerge in genera¬ 
le che «dissidenti e critici del po¬ 
tere, di qualunque tendenza po¬ 
litica, sono stati oggetto di nu¬ 
merose pressioni, restrizioni e 
condanne» e che 60 di loro sono 
stati condannati a pene detenti¬ 
ve o alla fustigazione. Stesso trat¬ 
tamento hanno ricevuto 32 gior¬ 
nalisti e scrittori, e sempre nel 
campo deU'informazione, sono 
stati chiusi 17 fra quotidiani, set¬ 
timanali e mensili, oltre a 8 siti 
Internet. 

«Con l'arrivo al potere del gover¬ 
no del presidente Ahmadinejad, 
la libertà d'espressione e d'infor¬ 
mazione sono diminuite -si leg¬ 
ge nel documento-. La censura e 
le pressioni indirette hanno rag¬ 
giunto il loro massimo livello». 
Cresciuto il numero delle esecu¬ 
zioni capitali, anche di imputati 
minorenni. Ben nove giovani di 


na concessione politica. L'espe¬ 
rienza passata ha dimostrato, a 
suo giudizio, che la normalizza¬ 
zione delle relazioni con Israele 
non significa il recupero dei di¬ 
ritti nazionali palestinesi. Ha¬ 
mas resta un nemico implacabi¬ 
le dello stato ebraico, ma è di¬ 
sposto a considerare una «taha- 
dya»: un periodo di calma, in 
cui le armi tacciono. 

In Israele il dibattito è acceso. 
La tentazione di una prova di 
forza contro Hamas è forte, tan¬ 
to più dopo il lancio di alcuni 
giorni fa di un razzo katiuscia 
contro la città di Ashqelon, a 
sud di Tel Aviv, che ha provoca¬ 
to molte decine di feriti. In un 
futuro prossimo Hamas potrà 
colpire anche Beer Sheva, la 
principale città del Neghev. Ma 
d'altra parte, osservano ex re¬ 
sponsabili della sicurezza come 
Efraim Halevy (Mossad) e il ge¬ 
nerale della riserva Amnon Li- 
pkin-Shahak, sarebbe irreale 
pensare che un blitz militare a 
Gaza possa abbattere il regime 
degli estremisti e riportare in au¬ 
ge, «sulle baionette di Israele», i 
dirigenti di al-Fatah. Se ne con¬ 
clude, a loro parere, che l'unica 
strada praticabile è quella del 
dialogo indiretto con Hamas, 
con i buoni uffici dell'Egitto. 
Per Olmert si tratta di una scelta 
difficile, quasi cmdele: perché 
ogni «vittoria» concessa agli irri¬ 
ducibili di Hamas significa inde¬ 
bolire il partner dei negoziati di 
pace, Abu Mazen. Un partner 
«incollerito» con Bush. 


età inferiore ai 18 anni sono sta¬ 
ti impiccati. 

Repressione accanita nelle Uni¬ 
versità e nelle scuole. 1 tribunali 
rivoluzionari hanno processato 
45 studenti, 108 sono stati arre¬ 
stati dalla polizia, 15 imprigiona¬ 
ti o fustigati. Arrestate 41 donne 
attive nei movimenti femmini¬ 
sti, 9 delle quali sono state con¬ 
dannate. 11 regime si è scatenato 
anche con i sindacalisti. «Dura e 
repressiva -afferma il Centro- la 
reazione del potere contro le prò- 

Negli ultimi dodici mesi 
sono stati chiusi 
17 fra quotidiani 
settimanali e mensili 
oltre a 8 siti Internet 


VOTO IN KUWAIT 

Nessuna donna eletta 
Seggi ai più estremisti 

KUWAIT Aumenta il pe¬ 
so dei radicali, sia sunniti 
che sciiti, nel Parlamento 
del Kuwait dove, ancora 
una volta, non riesce ad 
entrare nessuna donna. 
Cinquanta i seggi dispo¬ 
nibili, 275 i candidati e 
tra questi 27 donne, per 
la seconda volta ammes¬ 
se alla competizione elet¬ 
torale e per la seconda vol¬ 
ta rimaste senza volto. 
L'emiro Sheikh Sabah 
al-Ahmad al-Sabah aveva 
sciolto il Parlamento lo 
scorso marzo per porre fi¬ 
ne a una situazione di stal¬ 
lo che impediva al Gover¬ 
no di portare avanti una 
serie di riforme economi¬ 
che. 

Ma i risultati del voto di 
sabato, resi noti ieri, non 
semplificano la situazio¬ 
ne. I radicali sunniti del¬ 
l'Alleanza islamica salafi- 
sta (Ais) occuperanno 10 
seggi (il doppio rispetto a 
due mesi fa) portando a 
21 la presenza dei sunniti 
radicali. Nel contempo, i 
sunniti moderati hanno 
perso terreno. Sul fronte 
della minoranza, gli sciiti 
avranno cinque parla¬ 
mentari, tutti radicali. 


teste degli insegnanti»: cinquan- 
tacinque arresti, 19 condanne. 
Nei confronti del mondo del la¬ 
voro, sottolinea il rapporto, «il 
governo non riconosce alcun di¬ 
ritto di manifestazione o di scio¬ 
pero e reprime ogni movimento 
come azione contraria alla sicu¬ 
rezza nazionale»: 31 i lavoratori 
arrestati e condannati per la loro 
militanza sindacale. 
L'intolleranza religiosa caratte¬ 
rizza l'atteggiamento tenuto ver¬ 
so i Babai. Secondo i loro correli¬ 
gionari all'estero, 7 dirigenti dei 
Bahahi iraniani si trovano in car¬ 
cere. 1 Babai sono seguaci di 
Baha Ullah, vissuto nel dician¬ 
novesimo secolo, che propugnò 
una riforma dell'Islam all'inse¬ 
gna della tolleranza, del pacifi¬ 
smo e del riconoscimento dei di¬ 
ritti delle donne. Cose che a cer¬ 
ti ayatollah evidentemente non 
possono andare giù. 


Iran, attivista curdo muore in cella per torture 

Dossier della Nobel Ebadi denuncia: nell’ultimo anno 60 oppositori e 32 giornalisti condannati a carcere o frustate 




Soldati 
impegnati nel 
recupero dei 
corpi nei sud 
della Cina 
Foto wu 
Hong/Epa 


PECHINO Appena si entra a 
Mianyang, una delle città della 
regione del Sichuan più colpite 
dal devastante terremoto di lu¬ 
nedì, si sente un odore che Fa¬ 
bio Grossi, uno dei tecnici arriva¬ 
ti con gli aiuti italiani, definisce 
«inconfondibile». «È 1' odore - 
spiega - della morte e dei disin¬ 
fettanti». A Mianyang il sisma 


Cina, tre giorni di lutto 
anche per la fiaccola olimpica 


ha raso al suolo interi quartieri 
ma le infrastmtture della città so¬ 
no rimaste sostanzialmente in¬ 
tatte. 11 quartier generale dei soc¬ 
corsi stabilito a Chengdu, capita¬ 
le della provincia del Sichuan, 
dove sono morte il 90% delle vit¬ 
time accertate del sisma - la cui 
magnitudo è stata rivista al rial¬ 
zo dall'Ufficio sismologico cine¬ 
se, 8 gradi Richter contro i 7,8 
gradi finora dichiarati - ha scelto 
Mianyang per ospitare migliaia 
di sfollati dalle zone dell' epicen¬ 
tro, dove intere città sono state 
cancellate dalla faccia della ter¬ 
ra. Sono circa 20.000, per ora. 

Le tende inviate dalla Protezio¬ 
ne Civile italiana sono state por¬ 


tate nel cortile della scuola Gao- 
xingqu Shiyan e che ora vede ac¬ 
campati alla meglio circa 2.000 
sfollati. L'edificio è stato costmi- 
to negli anni 70 e ha miracolo¬ 
samente retto all' urto, contra¬ 
riamente a molte altre scuole co- 
stmite più di recente che sono 
state sbriciolat. 11 bilancio delle 
vittime del disastro continuerà 
presumibilmente ad aumentare 
nei prossimi giorni dato che i fe¬ 
riti sono circa 220.000. L'emer¬ 
genza è ora quella dei milioni di 
persone rimaste senza casa. 11 go¬ 
verno ha indetto tre giorni di lut¬ 
to, a partire da oggi, durante i 
quali si fermerà anche la staffet¬ 
ta della fiaccola olimpica. 



Distribuzione di 
aiuti dopo il 
tifone che ha 
colpito la 
popolazione in 
Birmania 
Foto di Epa 
Pho/Epa 


RANGOON Arrivano segnali di 
svolta dalla Birmania sul fronte 
dell'apertura della giunta agli 
aiuti per i sopravvissuti del ciclo¬ 
ne Nargis, anche se la situazione 
resta tuttora disperata per due 
milioni e mezzo di senzatetto. E 
l'Onu aumenta il pressing sul re¬ 
gime con l'arrivo dell'inviato 
John Holmes e con l'annuncio 


Birmania, pressing Gnu 
sul regime per aprire agli aiuti 


della visita in settimana del se¬ 
gretario generale Ban Ki Moon. 
11 direttore per l'Asia, l'Africa e 
l'Onu del ministero degli esteri 
britannico, Mark Mallo- 
ch-Brown, ha affermato che po¬ 
trebbe essere vicina una svolta 
positiva negli sforzi di convinci¬ 
mento verso il regime militare 
birmano perchè apra il campo 
alle organizzazioni straniere che 
portano aiuti. Lord Mallo- 
ch-Brown, già segretario genera¬ 
le aggiunto dell'Onu, ha aggiun¬ 
to che un accordo è in via di defi¬ 
nizione per una operazione con¬ 
giunta Nazioni Unite-Asia che 
possa risolvere l'impasse. 

Da New York l'Onu hanno an¬ 


nunciato l'arrivo tra mercoledì e 
giovedì di Ban Ki-moon, men¬ 
tre il suo responsabile degli affa¬ 
ri umanitari, John Holmes, è ar¬ 
rivato a Rangoon e consegnerà 
una lettera di Ban Ki-moon al ge¬ 
nerale Than Shwe, che si rifiutò 
di parlare al telefono con il segre¬ 
tario generale dell'Onu subito 
dopo il ciclone. Intanto il Wor¬ 
ld Food Programme (Wfp) affer¬ 
ma che, allo stato attuale, solo 
un terzo dei bisognosi ha ricevu¬ 
to cibo, mentre i diplomatici oc¬ 
cidentali che sabato hanno po¬ 
tuto sorvolare alcune zone del 
delta dell'lrrawaddy hanno rife¬ 
rito di aver visto devastazioni 
immense. 
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Federalismo fiscale 
ultimatum della Catalogna 

Il leader socialista di Barcellona avverte Zapatero 
«Il Nord è stufo di dare di più e ricevere di meno» 

M di Toni Fontana 

ANALIZZARE quanto accade in Spagna 
con le lenti, spesso deformate, della politica 
italiana può rivelarsi un fatale errore. In certi 
casi, tuttavia, le discussioni che si aprono (e 
si infuocano) nel pae- 



Il senatore Ted Kennedy mentre viene trasportato in ospedale Foto Ap 

n senatore Ted Kennedy migliora 
Ha seguito il baseball in tv 


se iberico permetto¬ 
no di trarre spunti utili 
anche per affrontare 

i problemi di casa nostra. Il dibat¬ 
tito sulla «financiacion autono- 
mica», cioè sulla ripartizione del¬ 
le risorse tra stato e regioni, appa¬ 
re una di queste occasioni. Il di¬ 
battito è iniziato da alcuni giorni 
e, da domani, inizia il confronto 
tra il governo di Madrid e le regio¬ 
ni. Lo Statuto di Catalogna (con¬ 
tro il quale pende un ricorso della 
destra alla Corte Costituzionale) 
impone che, entro il mese di ago¬ 
sto, si giunga ad un accordo bila¬ 
terale sul finanziamento, al fine 
di avviare nel 2009, un nuovo si¬ 
stema di ripartizione delle risor¬ 
se. I catalani, per bocca del presi¬ 
dente, il socialista Josè Montilla, 
hanno detto chiaro e tondo che 
«non c'è altro tempo da perde¬ 
re». Il Nord della Spagna è in rivol¬ 
ta e vuole cambiare le regole. I so¬ 
cialisti catalani, decisivi sia nel 
2004 che nel 2008 per la vittoria 
di Zapatero, non usano tuttavia i 
toni esasperati della Lega Nord 
italiana. «Esercitare la solidarietà 
- dice Montilla - significa dare di 
più, ma non vuol dire ricevere di 
meno». Queste posizioni hanno 
però scatenato una bufera. Zapa¬ 
tero ha riunito i leader regionali 
socialisti che si sono coalizzati 
contro i catalani. Il presidente del- 
FEstremadura, il socialista Guil- 
lermo Femandez Vara, ha ad 
esempio detto che la «Catalogna 
non può imporre un modello al 
resto della Spagna». D'accordo su 
questo anche gli altri dirigenti 
del Psoe. Ma i catalani non de¬ 
mordono, anzi attaccano. Due i 
punti chiave della proposta dei 
«nordisti»: 1) le entrate devono 
essere proporzionate alla forza 
economica di ciascuna regione. 
2) La solidarietà tra le regioni vie¬ 
ne circoscritta e limitata ai settori 
della sanità, dell'educazione e ai 
servizi sociali. I catalani dicono 
in sostanza a Zapatero: noi produ¬ 
ciamo di più e quindi dobbiamo 
ricevere di più, non rinunciamo 
a finanziare lo «stato sociale» spa¬ 
gnolo, ma non possiamo «dare 
di più» per il resto, dalle infra- 
stmtture alla difesa. Durissime le 
reazioni degli altri leader sociali¬ 
sti regionali che accusano Montil¬ 
la di strizzare l'occhio alla destra e 


di puntare a «rompere la solidarie¬ 
tà tra gli spagnoli». 

Questa bamffa in casa Psoe ha in¬ 
dotto l'ex premier socialista Feli- 
pe Gonzales a scendere in campo 
forse con il proposito di spegnere 
l'incendio, ma il risultato non è 
stato propriamente questo. Il pre¬ 
decessore di Zapatero (e di Aznar) 
ha fatto notare che, siccome l'eco¬ 
nomia della Spagna sta vivendo 
una fase di rallentamento, è op¬ 
portuno rinviare la discussione 
sul federalismo data da destinar¬ 
si. Con un intervento su E1 Paìs 


In rivolta gli altri 
leader Psoe regionali: 
i catalani non 
possono imporre 
il loro modello 


BENEDIZIONI E ANATE- 

MI in campagna elettorale. 
La sentenza che in Califor¬ 
nia legalizza i matrimoni civi¬ 
li fra persone dello stesso 
sesso riguarda gli atti della 

pubblica amministrazione. Non 
interferisce con riti e sacramen¬ 
ti. Eppure rischia di scatenare 
una guerra a sfondo religioso 
dai risvolti politici ancora incer¬ 
ti. «La mia anima soffre in ma¬ 
niera indicibile. La Corte supre¬ 
ma sta promuovendo uno stile 
di vita distruttivo. Io non provo 
rabbia nei confronti degli omo¬ 
sessuali. Ma devo proteggere le 
famiglie», è il grido lanciato dal 
reverendo Dave Sawkins, pasto¬ 
re della Venture Christian Chur- 
ch di Las Gatos. Una comunità a 
un centinaio di chilometri da 
San Francisco, alle porte della Si¬ 
licon Valley, il cuore hi-tech del¬ 
l'economia digitale. Una delle 


sotto il titolo «crisi e priorità» 
Gonzalez sostiene che, per fron¬ 
teggiare la crisi, lo «stato deve re¬ 
cuperare capacità di investimen¬ 
to». Qualche dato è utile per com¬ 
pletare l'informazione sul pensie¬ 
ro di Gonzalez: in aprile, per la 
prima volta da 24 anni, la radio¬ 
grafia del mercato del lavoro in 
Spagna ha registrato un dato ne¬ 
gativo. Il numero dei disoccupati 
è cresciuto di 37.542 unità; quel¬ 
lo totale dei senza lavoro ha rag¬ 
giunto quota 2,3 milioni. Il nu¬ 
mero dei disoccupati stava calan¬ 
do ininterrottamente dal 1985. 
La crescita rallenta: dal 3,5 del 
2007 al 2,7 del primo trimestre 
2008. L'entrata nella scena politi¬ 
ca di Gonzalez non solo non ha 
calmato gli animi del socialisti ca¬ 
talani, ma ha indotto Montilla 
ad alzare il tono. 

Il leader catalano ricorda che tut¬ 
ti gli organismi intemazionali ri¬ 
conoscono che il «miracolo» eco¬ 
nomico della Spagna si deve an¬ 
che e soprattutto al decentramen¬ 
to «che ha permesso lo sviluppo 
di una società e di un'economia 
moderna e competitiva». Secon¬ 
do Montilla si tratta di «superare 
una situazione clamorosamente 
ingiusta». I catalani sono convin¬ 
ti di «dare di più e ricevere di me¬ 
no». Nessuno conosce i conti ve¬ 
ri e neppure Zapatero scopre le 


tante voci che si sono ascoltate 
nell'ultimo fine settimana tra 
chiese e sinagoghe in America. 
Nella comunità di Conservative 
Judaism sono orgogliosi d'aver 
anticipato i giudici consenten¬ 
do ai gay di sposarsi e di diventa¬ 
re rabbini. Decisione presa con 
voto a maggioranza. «Tutto di¬ 
pende dalla fede. Nella chiesa 
protestante ci sono molti pasto¬ 
ri senza pregiudizi ma che non 
volevano fare nulla di legalmen¬ 
te opinabile. Ora potrebbero sen¬ 
tirsi più liberi. I gmppi della de¬ 
stra religiosa invece non molle¬ 
ranno di un centimetro», spiega 
Charles Familant, rabbino di 

I cattolici Usa 
seguono il Papa 
su posizioni 
oltranziste, ebrei e 
protestanti più aperti 


sue carte. Montilla però avverte 
con toni molto gravi: «Il rischio è 
grande, un sistema ingiusto co¬ 
me quello attuale sta favorendo il 
distacco dalla politica e, da qui al¬ 
la nascita di un fenomeno come 
quello della Lega Nord italiana, il 
passo è breve». Montilla si espri¬ 
me infine per una «Spagna demo¬ 
cratica, federale e plurale». 
Zapatero sa che, su questo terre¬ 
no, possono sorgere molti proble¬ 
mi in casa Psoe e, parlando al Se¬ 
nato, si è limitato a rassicurare i 
catalani dicendo che «l'applica¬ 
zione dello Statuto è in marcia e 
non vi saranno ritardi» e ad elen¬ 
care alcune linee guida: trasparen¬ 
za nei meccanismi di trasferimen¬ 
to alle regioni, adeguato finanzia¬ 
mento dello Stato, più risorse per 
le comunità locali. Domani il pri¬ 
mo incontro Stato-Regioni, il 28 
si apre il tavolo bilaterale Sta¬ 
to-Catalogna. Entro agosto si do¬ 
vrà trovare una soluzione. 

Domani il primo 
incontro Stato-Regioni 
La legge impone 
di trovare un accordo 
entro agosto 


Menlo Park. Qui nel 1876 Tho¬ 
mas Edison apre il laboratorio 
dove inventa il fonografo e la 
lampadina. 

I vescovi cattolici americani ave¬ 
vano ricevuto precise indicazio¬ 
ni durante la visita del papa ne¬ 
gli Usa il mese scorso: difesa a ol¬ 
tranza del matrimonio tradizio¬ 
nale. «L'unione d'amore tra un 
uomo e una donna è il fonda¬ 
mento della famiglia e rappre¬ 
senta un bene per la società inte¬ 
ra che non può essere confuso o 
paragonato ad altri tipi di unio¬ 
ni», ha ribadito il pontefice dal 
Vaticano, inseguendo la senten¬ 
za dall'altra parte dell'oceano 
sul fuso orario. E la conferenza 
dei vescovi in California s'è af¬ 
frettata a diffondere un comuni¬ 
cato in cui si legge: «Con le men¬ 
tite spoglie dei diritti civili, ai le¬ 
gislatori s'è aperta la strada per 
distmggere il matrimonio e crea¬ 
re tutta un'altra istituzione». 
Non sono rimasti inascoltati. 
Mattew Staver, fondatore e presi¬ 
dente di Liberty Counsel, un 
gmppo nato per salvaguardare 
la famiglia in Florida, è volato a 


WASHINGTON Ted Kennedy 
sta meglio. Secondo il suo me¬ 
dico, il 76enne senatore demo¬ 
cratico, ricoverato sabato d'ur¬ 
genza in ospedale, non ha avu¬ 
to un ictus, come si temeva, 
ma un attacco di convulsioni. 
«Sta riposando bene e seguen¬ 
do con la sua famiglia la parti¬ 
ta dei Red Sox», la squadra di 
baseball di Boston, ha spiega¬ 
to il medico, Larry Ronan. 
«Non vi è alcun pericolo im¬ 
mediato» per la sua salute. 

Il fratello di John Fitzgerald e 
Robert Kennedy era stato col- 


Dallas in Texas per una specie di 
vertice tra associazioni di catego¬ 
ria. Obiettivo: mettere insieme 
20 milioni di dollari per cancel¬ 
lare la decisione della Corte su¬ 
prema per referendum. Ron 
Prentice, presidente di Protect- 
Marriage.com, ha depositato le 
firme necessarie perché alle pre¬ 
sidenziali di novembre in Cali¬ 
fornia si voti anche il bando ai 
matrimoni che non siano tra un 
uomo e una donna. Il titolo è: 
«California Marriage Protection 
Act». Una decisione si attende a 
giorni dal segretario di Stato. 
L'ultimo sondaggio condotto a 
livello nazionale da Pew Forum 
su «Religione e vita pubblica» in¬ 
dica che il 55% degli americani 
è contrario ai matrimoni tra per¬ 
sone dello stesso sesso, il 36% fa¬ 
vorevole. Ma l'aspetto più inte¬ 
ressante è che il tema era spro¬ 
fondato nell'interesse dell'opi¬ 
nione pubblica. Crisi economi¬ 
ca, mutui, guerre, terrorismo, sa¬ 
nità, scuola e ambiente sono le 
priorità indicate dagli elettori in 
vista delle presidenziali di no¬ 
vembre. 


to da un malore nella sua abi¬ 
tazione di Hyannisport, nel 
Massachusetts. Subito si era 
diffusa la voce che a colpire il 
più giovane dei fratelli Kenne¬ 
dy, l'unico ancora in vita, era 
stato un ictus. 

Più tardi l'ufficio del senatore 
aveva parlato di un «attacco» 
le cui cause sono ancora da ac¬ 
certare. 

Intanto, la serietà del quadro 
clinico aveva spinto i medici a 
organizzare un trasferimento 
del paziente al General Hospi¬ 
tal di Boston. 


«È stata la decisione più sofferta 
della mia carriera - si confessa 
sul Los Angeles Times il giudice 
Ronald George, presidente della 
Corte suprema della California - 
A volte per fare la cosa giusta bi¬ 
sogna mettere da parte la pru¬ 
denza». 

La sua biografia dice che è un re- 
pubblicano moderato di 68 an¬ 
ni. È Io stesso giudice che aveva 
messo fuori legge i matrimoni 
tra gay a San Francisco per una 
questione procedurale. La legge 
non gli permette di discutere le 
motivazioni delle sentenza pri¬ 
ma che entri in vigore. Manca¬ 
no solo tre settimane. Intanto 
parlano i candidati alla Casa 
Bianca. John McCain non tenta 

Hillary e Obama 
d’accordo: agli 
omosessuali gli stessi 
diritti di tutti 
gli americani 


Kennedy, voce liberal che ha 
appoggiato Barack Obama nel¬ 
la sua corsa alla nomination, 
aveva subito a ottobre un in¬ 
tervento precauzionale per li¬ 
berare l'aorta carotidea sini¬ 
stra del collo, parzialmente 
bloccata. 

Diversi membri della famiglia 
Kennedy e alcuni amici Io 
hanno visitato in ospedale. 
Tra i primi, il figlio Edward e 
John Kerry, ex candidato alla 
presidenza degli Usa. Poi, i ni¬ 
poti Joe e Caroline, figlia del 
fratello John. 


un recupero al volo tra la destra 
che alle primarie repubblicane 
ha continuato a votare Mike 
Huckabee. «McCain difende il 
diritto dei californiani a proteg¬ 
gere il matrimonio come sacra 
unione tra un uomo e una don¬ 
na - recita un comunicato del 
suo portavoce - McCain non è 
convinto che i giudici debbano 
prendere simili decisioni». Tut¬ 
to il contrario di quello che pen¬ 
sa uno dei suoi più importanti 
sostenitori: il governatore della 
California Arnold Schwarzeneg- 
ger. «Rispetto pienamente la de¬ 
cisione dei giudici e mi opporrò 
a qualsiasi emendamento costi¬ 
tuzionale per rovesciarla», ha di¬ 
chiarato l'ex Terminator. I de¬ 
mocratici anche su questo van¬ 
no d'accordo. Per Hillary Clin¬ 
ton e Barack Obama «le coppie 
gay e lesbiche devono avere gli 
stessi diritti e le stesse responsa¬ 
bilità di tutti gli americani». E in¬ 
dicano nelle unioni civili lo stm- 
mento per garantirli a livello fe¬ 
derale. Quando si parla di matri¬ 
moni, se la vedano i singoli Sta¬ 
ti. 


D à alle nozze fra ^ in Califoniia divide le Qiiese 

Polemiche anche fra i candidati presidenziali. McCain difende la famiglia tradizionale per prendere i voti dell’ultradestra 

■ di Roberto Rezzo / New York 


Orgia nazi dì Mosley mette nei guai anche gli 007 inglesi 

Moglie di un agente segreto fra le prostitute riprese nel video che inchioda il boss della Formula Uno. Il marito costretto a dimettersi 

■ / Londra 


Iraq, condannato a morte 
rapitore del vescovo caldeo 


Tra le prostitute sadomaso e 
Max Mosley spuntano i servizi 
segreti britannici. E per il MI5 è 
subito scandalo: la moglie di 
uno 007 di Londra, infatti, 
avrebbe partecipato attivamen¬ 
te all'orgia in stile nazista con il 
boss della Formula Uno nel me¬ 
se di marzo. Il Sunday Times ri¬ 
vela che era una delle cinque 
prostitute protagoniste dei gio¬ 
chetti proibiti di Mosley, uno 
degli uomini più potenti dello 
sport intemazionale. Travolto 
dallo scandalo, il marito della 
donna, un importante agente 
segreto britannico, è stato co¬ 
stretto alle dimissioni. Cinque 


ore di filmato, tagliato e censu¬ 
rato, hanno messo alla gogna 
Mosley. Fu il tabloid News of 
thè World a pubblicarle per pri¬ 
mo. La vicenda si svolge in un 
appartamento di Londra, nel¬ 
l'elegante quartiere Chelsea. Il 
presidente della Eia arriva, paga 
le «squillo» con 2.500 sterline e 
si denuda. Alcune delle ragazze 
indossano abiti nazisti, altre di¬ 
vise a righe che ricordano quel¬ 
le dei detenuti nei campi di ster¬ 
minio. Il perverso copione sado¬ 
maso vuole che sia lui la prima 
vittima. Piegato, con una cate¬ 
na a mani e piedi, si lascia pri¬ 
ma fmstrare e poi esaminare ge¬ 


nitali e capelli. 

Da allora, per il presidente della 
Eia non c'è stata più pace. Innu¬ 
merevoli sono stati gli appelli al¬ 
le sue dimissioni, da parte delle 
organizzazioni ebraiche, delle 
associazioni civili, di importanti 
esponenti dello sport. Lui, intan¬ 
to, ha ammesso di avere «una vi- 

Il 3 giugno assemblea 
straordinaria voterà 
la fiducia al presidente 
della Pia 

travolto dallo scandalo 


ta sessuale eccentrica», ha chie¬ 
sto scusa, ma ha sempre resisti¬ 
to: nessuna dimissione in vista. 
Il 3 giugno, però, un'assemblea 
straordinaria della Eia voterà la 
fiducia su Mosley. 

Nell'attesa è arrivata l'ennesima 
tegola. Il Times ha pubblicato 
nuovi dettagli sui partecipanti 
all'orgia. Una delle donne coin¬ 
volte è la moglie di un funziona¬ 
rio dell'intelligence britannica, 
che si è dimesso. Il MI5 è stato 
costretto a smentire che l'orgia 
sia stata «una trappola» per scre¬ 
ditare il presidente della Eia. Ma 
di certo i dubbi restano e gli in¬ 
terrogativi si moltiplicano. 
L'agente del MI5 sapeva della 
presenza della donna all'orgia? 


Era a conoscenza della prostitu¬ 
zione della moglie? Era coinvol¬ 
to egli stesso, in qualche modo, 
nella vicenda? Il MI5 ha avviato 
un'inchiesta interna per dare 
una risposta a tutti questi inter¬ 
rogativi. Intanto, l'imbarazzo è 
davvero grande. Il direttore ge¬ 
nerale del servizio di intelligen¬ 
ce, Jonathan Evans, che ha in¬ 
formato il premier Gordon 
Brown e il ministro dell'Interno 
ha assicurato che l'agenzia non 
è coinvolta in alcun modo. 
L'agente, è la versione ufficiale, 
è stato costretto alle dimissioni 
perché il comportamento della 
moglie avrebbe minato la loro 
integrità. E la puritana Inghilter¬ 
ra non potrebbe permetterlo. 


BAGHDAD Un tribunale irache¬ 
no ha condannato a morte un 
uomo coinvolto nel sequestro e 
nella morte del vescovo cattoli¬ 
co-caldeo di Mosul, Paulos Fa- 
raj Rahho, rapito lo scorso 29 
febbraio e ritrovato morto il 13 
marzo. Lo ha reso noto il gover¬ 
no iracheno. «Il Tribunale pena¬ 
le ha condannato a morte Ah- 
med Ali Ahmed, più conosciu¬ 
to con il nome di Abu Omar, 
per il suo coinvolgimento nel¬ 
l'omicidio dell'arcivescovo cal¬ 
deo di Mossul, Faraj Rahho», si 
legge in un comunicato del por¬ 
tavoce del governo Ali al Dabba- 
gh- 

Sul cadavere del vescovo non fu¬ 


rono trovati segni di colpi d'ar¬ 
ma da fuoco ma la sua morte, se¬ 
condo il clero iracheno, è stata 
diretta conseguenza della sua 
prigionia. 

Il condannato, si legge nel co¬ 
municato, «è uno dei capi del 
braccio iracheno di al Qaeda, 
già ricercato dalla giustizia per il 
suo coinvolgimento in numero¬ 
si crimini compiuti contro il po¬ 
polo iracheno... È stato condan¬ 
nato a morte in base all'articolo 
4.1 della legge irachena contro 
il terrorismo». 

Nel comunicato non si precisa¬ 
no la data e le circostanze del¬ 
l'arresto, nè la nazionalità del 
condannato. 































VIZI PRIVATI, PUBBLICHE VIRTÙ 

IO j|^ 

VIZI PRIVATI, PUBBLICHE VIRTÙ 

NEL CINEMA ITALIANO 

lunedì 19 maggio 2008 H 

NEL CINEMA ITALIANO 

Presentazione di Ugo Gregoretti 

Presentazione di Ugo Gregoretti 

LO Stato delle cose 


LO Stato delle cose 

S. Pecoraro, A. Rossetti 


S. Pecoraro, A. Rossetti 

N. Russo, P. Scimeca 

LO SPORT 

N. Russo, P. Scimeca 

Oggi in edicola 

il libro con rUnità a € 3^00 in più 

Oggi in edicola 

il libro con VUnità a € 3^00 in più 



E iniziato con un 28° posto e una caduta 
sulla pista di Oschersleben i’awentura 
di Schumacher in Superbike. li tedesco, su 
Honda, in gara1 si è piazzato a un giro dal 
compagno di squadra, Bauer, che difende 
ii titoio; in gara2 Bauer ha vinto di nuovo 
e i’ex ferrarista si è ritirato dopo 10 giri 


aduta 
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Ibra, un supereroe per lo scudetto 


M di Alberto Crespi 


Ore 15.30, festival di Cannes - 
eh sì, ieri eravamo lì, non a 
Parma. Comincia la conferen¬ 
za-stampa di Indiana Jones 4. 
Abbiamo di fronte a noi Spiel¬ 
berg, Lucas, Harrison Ford, il 
gotha del cinema mondiale, 
ma gli occhi vanno solo al tele¬ 
fonino messo sulla funzione 
'Silenzioso", per evitare il lin¬ 
ciaggio: un paio di amici fida¬ 
ti, in Italia, hanno Fordine tas¬ 
sativo di tenerci informati. È 
così che nasce Ibra Jones, un 
nuovo supereroe che da ieri 
pomeriggio è nella leggenda. 
Qui in Francia, non abbiamo 
visto i gol. Forse sceglieremo 
di non vederli mai. Questo è 
veramente lo scudetto dello 


zoppo. Tutta FInter è zoppa, 
dalFinizio del 2008 (poi un 
giorno ci direte che cavolo 
avete fatto in Dubai, vero?). 
La zoppìa di Ibrahimovic, con 
quel tendine sfibrato, è stata 
una maledizione. Si ha un bel 
dire: FInter ha 30 giocatori, 
forse 40, forse 100. Di Ibrahi- 
movic, ne ha uno solo. Anche 
quest'anno aveva fallito il pal¬ 
coscenico della Champions, e 
già ricominciavano le voci sul- 
Flbrahimovic mai decisivo 
quando le partite contano 
davvero; ma poi, quando han¬ 
no parlato i dottori, si è capito 
perché. L'hanno mandato in 
Svezia a curarsi perché lo scu¬ 
detto sembrava in cassaforte. 



Roberto Mancini bagnato Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Hanno dovuto richiamarlo 
d'urgenza: toma, vieni a sal¬ 
varci. È tornato, si è seduto su 
una panchina che scottava. 
La speranza era che bastassero 
gli altri. No, non bastavano. 
Su un campo infame, sotto 
l'uragano, con la Roma subito 
in vantaggio a Catania, sem¬ 
brava che l'ennesimo psico¬ 
dramma della storia nerazzur¬ 
ra avesse un finale obbligato: 
sempre il solito, quello del 5 
maggio, quella della «fatai 
Mantova» del 1967. 

Stavolta, però, la sorpresa ce 
l'ha messa Spielberg, da quel 
grande uomo di spettacolo 
che è: ha spedito in campo 
Ibra Jones e ora gli scudetti so¬ 
no 16. Se quello del 2007 è sta¬ 
to indimenticabile per i re¬ 


cord battuti, questo rimanà 
per sempre nella memoria per 
il finale alla «arrivano i no¬ 
stri». Anzi, il nostro. 

Oggi si fa festa e basta, nessu¬ 
na rivalsa con nessuno. Oggi 
non ce l'abbiamo con gli ju¬ 
ventini e i milanisti gufi, con 
nessuno: siate tutti felici. Solo 
un piccolo pensiero ai romani¬ 
sti: sappiano che la tragedia sa¬ 
rebbe stata meno lancinante 
rispetto al 2002 o al 1967, per¬ 
ché dietro c'erano loro, una 
squadra bella e onesta, non la 
Juve. E se dovessero avere rim¬ 
pianti per i tanti infortuni di 
Totti - al quale facciamo mille 
auguri - si chiedano anche co¬ 
sa ha voluto dire inseguire, 
per mesi, una squadra senza 
Ibrahimovic. Ieri, si è capito. 


commento 


Marco 

Bucciantini 


Segue dalla Prima 


È finito un campionato che l’inter si è ingigantita. Lo ha vinto solo dopo averlo perso, in seguito alla rete di Vucinic. Questo dovrebbe luccicare, ma resta troppa violenza 

Emozioni, Prandeiii, Del Piero : c’era del buono in questo brutto caicio 


D e Rossi non riconosce la vittoria del- 
l'Inter. È tifoso della squadra che ser¬ 
ve, parla da tifoso ed è un peccato per 
il miglior centrocampista del campio¬ 
nato, che non sbaglia mai un tackle e sa calibrare i 
lanci meglio delle parole. 

L'inter si è ingigantita il campionato. Lo ha vinto 
dopo averlo reso complicato. Lo ha ritrovato do¬ 
po averlo perso: per la prima volta da settembre, a 
metà pomeriggio di ieri i nerazzurri non erano 
più al comando. La Roma era prima, dopo un gol 
di Vucinic che per splendore valeva davvero uno 
scudetto. Rete rapida, che condizionava le vicen¬ 
de degli altri campi e riempiva di piombo le gam¬ 
be e la testa dei nerazzurri. Mancini aveva fatto te¬ 


soro degli stenti del turno d'andata contro il Par¬ 
ma. Allora gli emiliani dominarono le fasce, con 
Pisanu e Dessena. 1 due ieri mancavano, e comun¬ 
que Mancini aveva rafforzato gli esterni, con Ce¬ 
sar e Balotelli dietro a Cmz, con compiti di svaria¬ 
re e attaccare dalla posizione d'ala. L'intenzione 
era di preoccupare il Parma, e bloccarne i terzini. 
L'impressione era che sia il Parma che Inter, tenu¬ 
te dal pareggio a braccetto all'infemo, aspettasse¬ 
ro la "prima mossa" dell'altro. Per godere di spazi 
che due manovre assai affannose non riuscivano 
a procurare. 

Non è un caso che a cambiare la storia sia Ibrahi- 
movic: al di là della classe, al di là del fatto - più 
volte scritto - che è l'unico capace di originare gio¬ 


co senza l'assistenza di una manovra, è stato l'im¬ 
patto spensierato, esuberante, "libero" dello sve¬ 
dese a scavare la differenza. È stato fuori dalla mi¬ 
schia, queste settimane, impegnato nel recupero 
fisico per gli Europei. È stato in Svezia a curarsi e 
non si è logorato alla Pinetina. Aveva classe e sere¬ 
nità per "riordinare" la classifica. Bastava poco al- 
Flnter, che però non riusciva più a trovare niente. 
Mentre la Roma, anche in questo finale stanco, 
anche in balìa del Catania (come fu della Sampdo- 
ria), è sempre stata capace di proporre qualcosa, 
di aggiungere Vucinic all'assenza di Lotti. 1 suoi 
82 punti sono molti, 7 in più dello scorso (e 13 ri¬ 
spetto al 2006). Ha lasciato qualcosa qua e là, ma 
ha raggiunto il suo limite superiore, dovendo divi¬ 


dere poche energie con la Champions. Questo de¬ 
ve inorgoglire De Rossi, questi argomenti deve 
portare all'analisi del campionato. 

La bellezza sublime di queste dispute senza ritor¬ 
no, del mutare estremo delle emozioni, luccica 
ma non abbaglia. Bisognerebbe recuperare il sen¬ 
so delle cose, tifare non può diventare una vergo¬ 
gna, «si è tifosi della propria squadra perché si è ti¬ 
fosi della propria vita, di se stessi, di quello che si è 
stati, di quello che si spera di continuare ad esse¬ 
re». Erano le innocenti parole di un poeta. Che - 
come certe gesta - sono un rimpianto davanti al¬ 
l'assenza di logica. Per dire: le tifoserie delle due 
squadre più premiate dalla domenica, Inter e Ca¬ 
tania, sono quelle che finiscono in cronaca nera. 


In Sicilia minacciano e poi picchiano giornalisti, 
a Parma un gmppo di ultras si muove , cerca lo 
scontro coi poliziotti e dopo il match festeggia lo 
scudetto devastando un Asilo Nido. 

Eppure c'è stata poesia in questo campionato. Ea 
fame fanciulla di Del Piero, uno che sogna anco¬ 
ra. Le finte di Cassano, ritrovato al calcio e alla vi¬ 
ta. E poi Prandeiii, capace di portare la Fiorentina 
per il terzo anno consecutivo in Champions, di 
crescere gol giovani, di convincere con la sua ecce¬ 
zionale normalità. Sei mesi fa il dolore più grande 
attraversò la sua vita. La domenica dopo a Firenze 
gli sconfitti tesero la mano ai vincitori. Ci sono 
trionfi costmiti da lontano. Ci sono cose da guar¬ 
dare, e domeniche da non perdere. 
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ORE 15,08 

Vucinic: scudetto Roma 

Lo slalom del montene¬ 
grino fa so¬ 
gnare itifo- 
si della Ro¬ 
ma men¬ 
tre lunghi 
brividi as¬ 
salgono i 
supporter 
delFlnter 
ancora fer¬ 
mo sullo 
0-0 a Par¬ 
ma. 11 
gol-capolavoro del nume¬ 
ro 9 assegna virtualmen¬ 
te lo scudetto alla Roma. 
11 Catania è salvo ma te¬ 
me notizie da Empoli... 



ORE 15,10 
Buscé: Empoli salvo 

Passano solo due minu¬ 
ti e dal 
'"Castella 
ni" giun- 
ge U gol 
delPuno a 
zero del- 
PEmpoli 
sul già re¬ 
trocesso 
Livorno. 
Lo firma 
Buscé, 
uno dei 
migliori giocatori di tut¬ 
ta la stagione empole- 
se. A questo punto a re¬ 
trocedere sono Catania 
e Parma. 



ORE 16,15 
Inzaghi: Milan quarto 

Il Milan risale dallo 0-1 
al 2-1 con¬ 
tro rUdi- 
nese. Il 
gol del sor¬ 
passo lo 
firma Su- 
perPippo. 
I rossone¬ 
ri raggiun¬ 
gono la 
Fiorenti¬ 
na (anco¬ 
ra sullo 
0-0 a Torino con i grana¬ 
ta) e la sorpassano in vir¬ 
tù degli scontri diretti. Il 
Milan è nei preliminari 
di Champions League. 



ORE 16,17 
Ibra: scudetto Inter 

Lo svedese entra e scon¬ 
volge il 
campio¬ 
nato. Do¬ 
po 10' dal 
suo ingres¬ 
so Ibra 
stende il 
Parma 
con un ti¬ 
ro da fuo¬ 
ri area al 
termine 
di un'azio¬ 
ne personale condita da 
velocità e forza. L'Inter 
è campione, la Roma 
toma seconda, il Parma 
ha un piede in B. 



ORE 16,30 
Osvaldo: Fiorentina 4^ 

Rovesciata da antologia 
(con tan¬ 
to di ap¬ 
plausi an¬ 
che dei ti¬ 
fosi del To¬ 
rino) e al¬ 
l'Olimpi¬ 
co si con¬ 
cretizza il 
sogno vio¬ 
la. Grazie 
all'argenti¬ 
no la Fio¬ 
rentina riallunga sul Mi¬ 
lan «blindando» il 4° po¬ 
sto. Rossoneri fuori dal¬ 
la Champions League 
dopo sei anni. 
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ORE 16,40 

Martinez: Catania salvo 

Dopo una serie di attac¬ 
chi vee¬ 
menti alla 
porta di 
Doni il Ca¬ 
tania tro¬ 
va la via 
del gol. Lo 
firma Mar¬ 
tinez e il 
«Massimi- 
no» esplo¬ 
de: ora i si¬ 
ciliani so¬ 
no salvi perché si lascia¬ 
no dietro l'EmpoIi (inu¬ 
tile il successo 2-1 sul Li¬ 
vorno) e il Parma (sotto 
2-0 con l'Inter). 


CAMPIONATO 2007-2008 INTER CAMPIONE D’ITALIA 


Tuoni a Parma, alla fine è urbano nerazzurro 

Nel primo tempo gli emiliani tengono ma l’ingresso di Ibrahimovic decide match e campionato 


M di Giuseppe Caruso inviato a Parma 


AL TERMINE DELLA SETTIMANA PIÙ 
DURA l’Inter si compatta e porta a casa lo 
scudetto più bello, quello arrivato nell’anno 
del centenario dell’unica squadra italiana a 


non essere mai stata 
in serie B. A deciderlo 
il giocatore-chiave, 
ZIatan Ibrahimovic, al 

quale sono bastati quarantacin¬ 
que minuti ed uno stato di forma 
appena accettabile per mettere a 
tacere tutti. Un segnale forte al re¬ 
sto delle avversarie anche per la 
prossima stagione: con i suoi cam¬ 
pioni in campo, i nerazzurri sono 
tutta un'altra cosa. 

Ma è stato soprattutto lo scudetto 
di Roberto Mancini, ieri in stile 
«mister vecchio stile», fradicio di 
pioggia per rimanere il più possibi¬ 
le vicino ai suoi giocatori, senza fa¬ 
re troppa attenzione al look. L'alle¬ 
natore interista, il più bersagliato 
in settimana dal caso intercettazio¬ 
ni, a fine partita non ha voluto par¬ 
lare con la stampa. Troppa tensio¬ 
ne e troppa soddisfazione per lui, 
con la certezza di poter dire qualco¬ 
sa di sbagliato. A qualcuno non 
piace ma di certo è un vincente. 

E per vincere contro un Parma 
mal messo ma orgoglioso, ieri c'è 
voluta un'lnter da battaglia. Nel 
primo tempo i padroni di casa 
hanno giocato al meglio delle loro 
possibilità, sospinti anche dal gol 
flash della Roma e da un pubblico 
che ci ha creduto fino al raddop¬ 


pio di Ibra. Un pubblico compo¬ 
sto anche da tifosi interisti, con il 
grosso rimasto fuori dal Tardini e 
che due ore prima della partita ave¬ 
va reso piuttosto tesa l'atmosfera 
nei pressi dello stadio, come dimo¬ 
strano i due poliziotti feriti nei taf- 
femgli. La presunta par condicio, 
che ha impedito la vendita diretta 
dei biglietti ai tifosi interisti, ha 
avuto solo i pessimi risultati di la¬ 
sciare semideserta una curva in 
una partita decisiva e di creare for¬ 
ti rischi per la sicurezza. Senza con¬ 
tare che a fine partita è stato per¬ 
messo a chi stava fuori di entrare 
per l'invasione di campo. 

Ad accoglierli c'era anche il presi¬ 
dente Massimo Moratti, che con il 
titolo di ieri ha eguagliato il padre 
Angelo nel palmares dei tricolori 
conquistati. Osannato dai tifosi, il 
numero uno di casa Inter si è tolto 
qualche sassolino dalle scarpe spie¬ 
gando che il titolo «è ancora più 
goduto visto quanti speravano 
che non lo vincessimo. Abbiamo 
stravinto il campionato». Per Mo¬ 
ratti quella di ieri è stata anche 
una personale rivincita per lo scu¬ 
detto perso il 5 maggio del 2002, 
quando ai vertici della Juventus 
c'erano Moggi, Girando e Bettega 
poi epurati dopo Calciopoli. 

La partita. Nervosa, tesa, a volte vi¬ 
cina alla rissa. 11 Parma si presenta 
con un modulo speculare a quello 
nerazzurro, in cui Reginaldo e Ga- 



Vieira «investe» Ibrahimovic dopo la rete deiri-0 Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


sbarroni hanno il compito di soste¬ 
nere l'unica punta Budan ed al 
tempo stesso di contenere Cesar e 
Balotelli, che compone il tridente 
nerazzurro assieme a Cmz. L'Inter 
fa fatica a creare gioco, con Vieira 


ingabbiato da avversari che rad¬ 
doppiano e triplicano in ogni si¬ 
tuazione, senza dimenticarsi di of¬ 
fendere quando c'è l'occasione. 

1 nerazzurri, in fase offensiva, pre¬ 
diligono il binario di destra in cui 



/ tifosi interisti fronteggiati dalla polizia airuscita dello stadio Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


si alternano Maicon e Balotelli, il 
diciassettenne che per personalità 
sembra un trentenne. 11 Parma 
l'occasione per cambiare il suo de¬ 
stino e quello del campionato ce 
l'ha con Morrone sugli sviluppi di 
un corner ma Julio Cesar si guada¬ 
gna un buon voto in pagella re¬ 
spingendo con i piedi. Quando 
Rocchi fischia la fine del primo 
tempo il sorpasso della Roma (che 
vince a Catania) è ultimato e i vol¬ 
ti dei nerazzurri, giocatori e tifosi, 
sono tirati, quasi spaventati. 

Nella ripresa ecco la svolta. 11 mo¬ 
mento decisivo è l'ingresso di 
Ibrahimovic, che dai primi pallo¬ 
ni toccati fa capire di essere in una 
delle sue solite giornate, quelle di 
grazia. Ibracadabra, come lo chia¬ 
mano i tifosi interisti, prima spa¬ 
venta la difesa del Parma, con Con¬ 
to e Paci in crescente affanno, e 
poi chiude la partita con due per¬ 
le, mettendo la sua frima al cam¬ 
pionato numero sedici. 11 più bel¬ 
lo, quello del centenario. 


Il Ministro Recidivo 

La Russa senza scuse 


Ci auguriamo che Ignazio La Russa, impegnatissimo a gioire in tv per 
Vexploit della squadra preferita, abbia trovato un minuto per scusarsi con 
il poliziotto ferito nei tafferugli a Parma. Scuse per avere definito giovedì 
immotivato e iniquo il no dell'Osservatorio del Viminale alla calata su 
Parma di quei teppisti che hanno mandato l'agente in ospedale. Scuse per 
avere adontato con la partigiana leggerezza del tifoso un tema su cui, da 
un rappresentante delle istituzioni, ci si attenderebbe serietà e 
ponderatezza. 0 magari il silenzio, visto che l'Osservatorio non dipende 
dalla Difesa, ma dagli Interni, e dunque l'argomento era di sua assoluta 
impertinenza. Dubitiamo che la telefonata sia mai avvenuta, a giudicare 
dall'esaltazione euforica che ieri sera gli faceva propinare al pubblico di 
un'emittente milanese perle declamatorie del tipo: «In questo momento 
sono più interista che ministro» (ce ne eravamo accorti anche prima). 0 
anche (recidivo): «Cosa c'entra impedire ai tifosi dell'Interla trasferta di 
Parma? Non c'è stata equità. Ma abbiamo vinto, non pensiamoci più». 
Noi invece pensiamoci al rapporto fra La Russa, lo sport e i suoi compiti 
di governo. E preoccupiamoci, visto che gli hanno addato la guida di un 
ministero piuttosto importante. 

ga.b. 


AL MASSIMINO Aggrediti gli inviati di Repubblica. Tensione anche dentro lo stadio. A Vucinic risponde Martinez. De Rossi: «Inter aiutata nei suoi momenti di difficoltà» 

Botte ai giornalisti e gol: illusione Roma, lo «scudetto» è del Catania 



L’esultanza di Martinez dopo aver realizzato il gol-salvezza Foto di Orietta Scardino/Ansa 


«Duri sulle gambe, così, così, e via 
uno, via all'ospedale»: giocano ap¬ 
pena da cinque minuti, al vecchio 
Massimino, ma si capisce subito 
che non sarà un pomeriggio legge¬ 
ro. E in mattinata era andata an¬ 
che peggio: un vetro rotto per il 
pullman giallorosso accolto a sas¬ 
sate e giornalisti della capitale fatti 
uscire di forza da un taxi e aggredi¬ 
ti. 1 tifosi romanisti sono rimasti a 
casa, ventimila quelli catanesi sti¬ 
pati come belve nello stadio che 
culla ancora il ricordo del presiden¬ 
te che voleva comprare l'amalga¬ 
ma e che organizzava voli charle¬ 
ston. In fondo al tunnel, la salvez¬ 
za del Catania, «a squatra do mi co¬ 
ri», ma prima due ore da nervi tesi 
e coltello in tasca, il direttore d'or¬ 
chestra è questo signore che si in¬ 
grossa le vene del collo per arringa¬ 
re sportivamente i giocatori di Zen- 
ga dalla tribuna: «Dài, dài, sulle 
gambe, figli 'ebottana». Camicia a 
scacchi, pantaloni beige e giubbi- 
no marrone: tutto firmato Eerrè, 


non un ultras in bandana e canot¬ 
tiera, e nemmeno uno di quei ra¬ 
gazzi che la notte di Raciti assedia¬ 
vano la polizia col volto coperto, 
saturi di odio. È uno dei tanti che 
affollano la tribuna stampa, dove 
siedono rari giornalisti, ma soprat¬ 
tutto tifosi con la sciarpa annoda¬ 
ta al collo ed energumeni con gli 
occhiali scuri. 

È la tempesta perfetta, è una città 
aggrappata quasi bmtalmente al 
pallone per non sprofondare nel 
vuoto intorno, e tutta insieme in¬ 
fatti entra di prepotenza nella por¬ 
ta insieme al liberatorio tiro calcia¬ 
to da Martinez, un umguayano 
ciondolante ma che sa giocare a 
pallone. La Roma ci ha rimesso lo 
scudetto, ma poteva andare molto 
peggio, se alla fine Doni stanco di 
fare Superman non avesse preso il 
gol del pareggio. Con uno stadio 
polveriera pronto a tracimare in 
campo, la Roma ha realisticamen¬ 
te capito che perso il tricolore, 
prendere un gol forse era il minore 


dei mali. Eorse lo ha capito anzi 
fin da quando, alla serpentina ca¬ 
polavoro di Vucinic, gli altoparlan¬ 
ti dello stadio non hanno neppure 
detto che i giallorossi avevano se¬ 
gnato: palla a metà campo e tanti 
saluti. «A casa non ci tornate», 
hanno subito cominciato a canta¬ 
re nella curva nord, quella che la 


notte maledetta del 2 febbraio 
2007 era una Cambogia. E mentre 
la Roma cercava di tenere palla e 
posizione, provando qualche al¬ 
leggerimento da quella specie di 
Fort Alamo, è cominciata a salire 
l'onda del Catania. 11 primo mira¬ 
colo di Doni al 36', un piede di 
istinto per fermare sulla linea Tede¬ 


sco, almeno altri quattro nel se¬ 
condo tempo, quando Zenga di¬ 
sperato ha buttato dentro Mori- 
moto e lui si è presentato indemo¬ 
niato come un giapponese rima¬ 
sto nella giungla. Poi due traverse 
e un gol annullato, anche se Ma¬ 
scara ha poi confessato di aver pre¬ 
so in prestito la mano di Dio da 
Maradona, insomma il lungo asse¬ 
dio del Catania come la processio¬ 
ne per l'amatissima Sant'Agata, do¬ 
lorosa, intensa, a tratti violenta. 
Ogni volta che la palla sembrava 
dentro, scattavano tutti in piedi 
come molle urlando, e poi impre¬ 
cando, bestemmie e pugni nel¬ 
l'aria. Notiziona da Parma: gol di 
Ibra. Al raddoppio nerazzurro so¬ 
no diventati tutti interisti e quindi 
una valanga di sberleffi per la Ro¬ 
ma, che a quel punto evidente¬ 
mente si è guardata intorno e ha 
mollato l'osso, perché tra le due 
squadre c'è più di tutta la lunghez¬ 
za della classifica. Gli ultimi fischi 
di Saccani non si sentono neppu¬ 
re, i giocatori e le panchine vengo¬ 
no inghiottiti dalla marea umana 


che invade il campo. Anzi, quella 
ospite era già stata «visitata» (con 
tanto di insulti) al gol dell'1-1 da 
parte della folla (ma avevano tutti 
l'autorizzazione?) che sostavano 
ai bordi del campo. 

Visti, alla fine, parecchi catanesi 
che impugnavano come cimeli i 
ciuffi di erba strappati al prato del 
Massimino, che già non era Wem- 
bley, perché da queste parti chi 
vince prende tutto, ma proprio tut¬ 
to. 11 presidente Pulvirenti ha batti- 
beccato con Corsi, perché da Em¬ 
poli ci hanno visto del «ridicolo» 
in questo 1-1: sarà, ma a vedere le 
facce dei pretoriani rossazzurri 
sparse tra tribune, spogliatoi e cor¬ 
ridoi, qui c'era ben poco da ridere. 
De Rossi ha mandato un bacio al 
veleno all'lnter: «Sarò un 
"rosicone", come si dice a Roma, 
però non dimentico che nei due 
mesi di difficoltà dell'lnter, loro 
hanno vinto come tutti sanno.... 
». Una delle giornaliste che segue 
sempre Morimoto sussurra «me¬ 
no male, non potevamo tornare 
in Giappone con una retrocessio¬ 


ne», ma nemmeno il senso del Sol 
Levante per l'onore può arrivare a 
immaginare cosa succede fuori, in¬ 
torno allo stadio e per le vie di una 
città che ha intere piazze al buio, 
perché il sindaco Scapagnini non 
pagava nemmeno le bollette del¬ 
l'Enel. Le decine di poliziotti e cara¬ 
binieri in tenuta da guerriglia trin¬ 
cerati in un budello a due passi da 
dove la mafia ha ammazzato Pip¬ 
po Fava, guardandosi bene dal 
mettere il naso in giro. Per un bel 
po' la città feroce e magica, dove 
dai semafori in poi vale la legge del 
più forte, è terra di conquista per 
chi ha la moto più grossa o il piede 
più pesante, con le bandiere a gar¬ 
rire al vento e il Catania nel cuore. 
In due, in tre su ogni scooter, capel¬ 
li al vento, torso nudo, sgommate 
e gimcane a velocità folle, impuni¬ 
ti ed ebbri, come quando al sabato 
terrorizzano le ragazze e i passanti 
della Via Etnea, e i vigili si girano 
dall'altra parte. Hanno scritto sul¬ 
la lapide di Raciti «non piangere 
perché è finito, sorridi perché l'hai 
vissuto»: ecco, appunto. 
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GIRO D’ONORE rossoblu 
Tutti i calciatori sul pullman 

Cagliari, quando 
la salvezza vale 
come lo scudetto 

■ Conti con il mantello, Bian¬ 
co con la bandana, Acquafresca 
con il foulard: tutti vestiti di ros- 
soblù, tutti sul pullman della 
salvezza che subito dopo la par¬ 
tita ha attraversato la città per fe¬ 
steggiare una permanenza in se¬ 
rie A sulla quale nessuno, al ter¬ 
mine del girone di andata, 
avrebbe scommesso un centesi- 
Un contrasto Larrivey e Cirillo Foto di Giuseppe Ungari/Ansa mo. Quasi uno scudetto. Otte¬ 


nuto aritmeticamente domeni¬ 
ca scorsa a Udine, ma festeggia¬ 
ta ieri dopo il 2-2 contro la Reg¬ 
gina. 11 vero «miracolo» Fhan- 
no realizzato Ballardini (chia¬ 
mato a fine dicembre dopo 
l'esonero di Sonetti) e i suoi ra¬ 
gazzi nell'arco di tempo che va 
dalla prima giornata di ritorno 
alla 15^: 25 punti in 15 gare, pas¬ 
sando da -7 nella zona salvezza 
a +5 sulle ultime tre. 

11 via del tour rossoblù è avvenu¬ 
to dal parcheggio del Sant'Elia 
intorno alle 18,15. Poi via Ferra¬ 
ra, viale Diaz, via Bottego, piaz¬ 
za Repubblica, via Alghero e poi 
via Roma. Poi di nuovo indie¬ 
tro verso viale Diaz senza punta¬ 
re, però, verso il cuore della fe¬ 
sta, piazza Venne. 



Cafu segna e saluta i tifosi Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


BRASILIANI ADDIO Via 

dal Milan dopo 5 e 9 anni 

D saluto triste 
del «pendolino» 
e di Serginho 

■ È stata l'ultima partita italia¬ 
na di Cafu e Serginho, i due terzi¬ 
ni brasiliani che ormai erano sta¬ 
ti «adottati» dal nostro Paese. Ca¬ 
fu è in Italia dal '97 (6 stagioni al¬ 
la Roma) con il passaggio al Mi¬ 
lan dal 2003 mentre Serginho ve¬ 
ste rossonero dal '99. «11 cuore sa¬ 
rà sempre del Milan - ha detto 
Cafu (autore ieri del gol del 3-1) - 
abbiamo vissuto anni bellissimi. 


un ciclo è finito. Ma la vita conti¬ 
nua. lo tomo a casa e sono con¬ 
tento, e tomo lasciando un gran¬ 
de ricordo: il mio sorriso. 11 Mi¬ 
lan è quello di oggi. E il prossi¬ 
mo anno farò il tifo anche in 
Coppa Uefa». Mentre Serginho 
piange di commozione: «È da 
due settimane che mi commuo¬ 
vo, è un momento duro e diffici¬ 
le...». 1 tifosi hanno riservato a 
Cafu un lunghissimo applauso 
al termine della gara e lui vuole 
ringraziarli: «È impossibile di¬ 
menticare questi anni». L'ex gial¬ 
lorosso non smentisce nemme¬ 
no la sua proverbiale sportività, 
dicendo che «la Fiorentina ha 
meritato la Champions per quel¬ 
lo che ha fatto vedere nella se¬ 
conda parte del campionato». 
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Zanetti e Cambiasse, il motore è argentino 


Julio Cesar 8 


Sicuro, attento, non 
sbaglia quasi mai 

Se una grande parata può va¬ 
lere un gol, quanto rende un ri¬ 
gore intercettato? In Inter-Em- 
poli due o tre punti: i nerazzur¬ 
ri erano sullo 0-0, Cesar annul¬ 
la Saudati e, poco dopo, Ibra re¬ 
alizza la rete partita. In quella 
giornata, la Roma, perse con il 
Siena. È uno dei più forti al 
mondo, se non «il». 



Samuei 7,5 


-• 

Il «muro» era tornato 
Poi l’infortunio... 

Nella prima metà della sta¬ 
gione è stato nuovamente 
«thè Wall», il muro; lo stesso 
giocatore che ha contribuito 
alla vittoria dello scudetto gial¬ 
lorosso nel 2000-2001. Con 
Materazzi mesto in panchina. 
Poi, il grave infortunio, lo han¬ 
no «eliminato» dalla cavalca¬ 
ta tricolore. 



Chivu 6,5 


Bene la stagione ma 
non fa la differenza 

Il difensore voluto a tutti i co¬ 
sti in estate da Mancini per la 
sua capacità di difendere e di 
impostare. Buona la sua sta¬ 
gione, senza grandi alti, né 
bassi. Disponibile, in alcuni ca¬ 
si, a giocare a metà campo, a 
causa dei tanti infortuni. E 
questo, nonostante fosse pale¬ 
semente fuori molo. 



Cordoba 7 


-• 

Il difensore con II 
«vizio» d’attaccante 

Tre reti per lui. E sempre di te¬ 
sta (Roma, Genoa e Torino). È 
alto 173 cm, ma ha delle gam¬ 
be eccezionali che gli regala¬ 
no una forza esplosiva che lo 
fa saltare in alto, quando è ne¬ 
cessario, e recuperare gli attac¬ 
canti, quando è necessa¬ 
rio...Uno dei migliori, prima 
dell'infortunio. 



Materazzi 5,5 


-• 

Il personaggio vince 
sul giocatore 

Più scena che sostanza. Da 
quando ha «ottenuto» la testa¬ 
ta da Zidane sembra pervaso 
da una continua voglia di pro¬ 
tagonismo. La stessa che lo ha 
portato a voler tirare, a tutti i 
costi, il rigore con il Parma. 
Durante l'anno qualche buo¬ 
na apparizione, ma gli anni co¬ 
minciano a farsi sentire. 



Zanetti 8,5 


La «bandiera» sulla 
quale si può contare 

Sempre presente in campo, 
come i capitani di una volta. E 
poi una serie infinita di moli ri¬ 
coperti: dal difensore centra¬ 
le, a esterno di difesa, fino a 
quello centrocampista. Per 
non parlare del gol fondamen¬ 
tale, forse decisivo, segnato a 
San Siro contro la Roma: da ve¬ 
ro bomber. 



Stankovic 5,5 


L’eterna promessa 
non è sbocciata 

I soliti alti e bassi: alla soglia 
dei 30 anni è, oramai, ufficial¬ 
mente un giocatore disconti¬ 
nuo dotato di grandi mezzi, 
ma poco carattere. Potrebbe 
essere, quello che non è. Per¬ 
fetto per una grande squadra 
che ha a disposizione tante al¬ 
ternative. In bilico se parte 
Mancini. 



VIeIra 7,5 


Con Cambiasse e lui 
l’inter è al sicuro 

Duro in campo e fuori: chie¬ 
dere ad avversari e allenatore. 
Con Cambiasso forma una 
coppia di centrocampisti di li¬ 
vello assoluto: tutti e due san¬ 
no sia distmggere le azioni, 
che impostare. E, spesso, con¬ 
cludere (tre reti per lui). Quan¬ 
do era infortunato, gli avversa¬ 
ri «festeggiavano». 





Ibrahimovic 9 


Quando gioca 
cambia ia partita 

Parma è solo lo specchio del¬ 
la sua stagione: con lui in cam¬ 
po rinter guadagna in caratte¬ 
re, cinismo, potenza, concre¬ 
tezza, etc, etc. In Brasile, questi 
giocatori, li chiamano «crac», 
perché spezzano la monoto¬ 
nia della gara con giocate deci¬ 
sive: lo testimoniano le 17 reti, 
nonostante gli infortuni. 



Cruz 7 


li «12%> uomo più 
forte del mondo 

Ogni anno la sua stagione par¬ 
te dalla panchina, e in quel 
molo è uno dei calciatori più 
decisivi al mondo. Poi, con il 
passare delle giornate, si gua¬ 
dagna sul campo il molo da ti¬ 
tolare. E anche in questo caso 
le «delusioni» sono poco. Im¬ 
portante anche il suo molo da 
pacere nello spogliatoio. 





Maicon 7,5 


-• 

A destra nessuno 
come lui In Italia 

È stato Tanno della confer¬ 
ma dopo l'esplosione nel cam¬ 
pionato scorso. 11 brasiliano 
Maicon è ormai diventato 
uno dei punti fermi dell'lnter. 
In Italia un terzino destro così 
completo è difficile trovarlo. 
Per tecnica e corsa ricorda un 
certo Marcos Cafù di qualche 
anno fa. 



Balotelll 7,5 


Con lui si pensa 
a un grande futuro 

Protagonista nell'ultima par¬ 
te della stagione con tre reti 
importantissime. Molto me¬ 
glio di un fenomeno (o pre¬ 
sunto) come Adriano e di un 
altro campione di lunga espe¬ 
rienza come Crespo (4 reti per 
l'argentino). Insomma, a qua¬ 
si 18 anni, è già una certezza 
sulla quale costmire. 





Cambiasse 8,5 


-• 

Decisivo: imposta 
chiude e segna 

Degno erede di capitan Za¬ 
netti, quando lascerà. Nono¬ 
stante i continui problemi fisi¬ 
ci, non ha mollato, mai. E, ora¬ 
mai, nel molo di cantrocampi- 
sta è uno dei più forti al mon¬ 
do, in grado di chiudere, impo¬ 
stare. E segnare, in particolare 
nei momenti difficili (vedi in 
casa con Parma e Fiorentina). 



Mancini 6,5 


La ciliegina prima 
di dare l’addio? 

Quasi sicuramente lascerà 

a fine stagione. E non per sua 
scelta. Lo sfogo post-Liverpo- 
ol ha scavato un solco difficile 
da recuperare con la società, 
già stanca delle sue continue 
lamentale su staff medico, 
stmtture, stipendio e giocato¬ 
ri. Anche gran parte della 
squadra gli è contro. 



A cura di Alessandro Ferrucci 


FISCHI & FIASCHI Molti i club che si sono lamentati per gli errori della classe arbitrale (comunque ringiovanita). La Juventus ha scritto addirittura una lettera... 

Per il designatore Collina un primo anno difficile: promosso sì ma senza lode 


■ di Luca De Carolis 


Ha vissuto un anno complica¬ 
to, tra polemiche e contestazio¬ 
ni, ma ha tenuto duro, lancian¬ 
do diversi giovani e seminando 
il futuro. Quello della classe ar¬ 
bitrale, che il designatore Pier¬ 
luigi Collina ha provato a rico- 
stmire dopo la bufera di Calcio- 
pioli, che ha travolto tante giac¬ 
chette nere. Un compito diffici¬ 
le per Collina, che nel suo pri¬ 
mo anno da designatore ha sco¬ 
perto quanto sia difficile gover¬ 
nare gli arbitri. E impopolare, vi¬ 
sto che dal dicembre scorso l'ex 
fischietto di Bologna deve circo¬ 
lare scortato, dopo aver ricevu¬ 
to lettere minatorie contenenti 


proiettili. L'indegno corollario 
delle polemiche sugli arbitri, ro¬ 
venti soprattutto tra febbraio e 
marzo, quando da Roma sono 
partite frecciate contro arbitrag¬ 
gi troppo favorevoli all'lnter. 1 
famosi "aiutoni" di cui parlaro¬ 
no Totti e De Rossi, che anche 
ieri, negli spogliatoi di Catania, 
ha sibilato contro i presunti 
vantaggi arbitrali ai nerazzurri. 
Ma a lamentarsi, come da costu¬ 
me nazionale, sono stati in tan¬ 
ti. A cominciare dalla Juventus, 
giunta al punto di inviare una 
lettera di protesta alla Federcal- 
cio. «In questa stagione siamo 
stati danneggiati in modo irre- 



Pierluigi Collina, designatore degli arbitri di AeB Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


versibile dai direttori di gara, 
ma non possiamo pagare per 
colpe già scontate» scrisse Pad 
juventino Blanc, facendo un 
chiaro riferimento a Calciopoli. 
Due mesi dopo in via Allegri ar¬ 
rivò il dossier sui torti arbitrali 
del patron del Livorno, Spinelli. 
Solo parole, ma pesanti, dall'ad 
rossonero Galliani: «Gli arbitri 
ci penalizzano, giochiamo con 
un 12° giocatore contro». A di¬ 
mostrazione che sparare contro 
le giacchette nere è uno sport 
praticatissimo. 

Collina però, spesso contestato 
nelle tribune italiane, ha tirato 
dritto. E ha portato avanti la 
sua linea, peraltro quasi obbliga¬ 
ta: spazio agli arbitri giovani, e 


difesa costante di una categoria 
orfana di tanti, troppi veterani. 
«Alcuni arbitri sbagliano per¬ 
ché sono inesperti, non perché 
in malafede» hanno ripetuto 
sempre Collina, il presidente 
dell'Aia Gussoni e i vertici fede¬ 
rali. Compatti nello stringersi at¬ 
torno al designatore, che in pri¬ 
mavera era pronto alle dimissio¬ 
ni, stufo di girare per l'Italia con 
gli agenti della Digos. 

Ma Collina è rimasto al suo po¬ 
sto, convincendo anche gli arbi¬ 
tri, furibondi per le tante pres¬ 
sioni e minacce, a non attuare 
un clamoroso sciopero. 11 peg¬ 
gio è passato, e ora il designato- 
re può pensare con più ottimi¬ 
smo alla prossima stagione. 1 


tanti giovani lanciati in questo 
campionato hanno acquisito 
un'esperienza che il prossimo 
anno sarà preziosa, mentre Ni¬ 
cola Rizzoli (anche lui bologne¬ 
se) è ormai un direttore di gara 
di livello intemazionale, anche 
se agli Europei andrà il più 
esperto Roberto Rosetti. Confor¬ 
tante anche la stagione di un al¬ 
tro arbitro intemazionale. Roc¬ 
chi, mentre se la sono cavata ab¬ 
bastanza bene Matteo Trefolo- 
ni e Massimiliano Saccani. No¬ 
nostante strepiti, dossier e pole¬ 
miche assortite insomma la 
classe arbitrale ha tenuto, pur se 
con qualche scricchiolio. Gra¬ 
zie anche all'ex miglior arbitro 
del mondo: più forte dei veleni. 
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/ festeggiamenti dei tifosi nerazzurri in piazza del Duomo Foto dì Matteo Bazzi/Ansa 


Roma, il club Testacelo Foto di Marco Merlinì/LaPresse 



CAMPIONATO 2007-2008INTER CAMPIONE D’ITALIA 



Milano 

I PRIMI Serata di gioia, dal Duomo allo stadio 

Tutti a San Siro per 
alzare il trofeo: «Che festa 
con il Milan in Uefa...» 

M di Luigina Venturelli / Milano 



L ’aeroporto di Fiumicino «invaso» dai tifosi della Roma Ansa 



I SECONDI Totti: «Per un po’ ci avevo creduto» 

L’urlo in gola, poi la corsa 
a Fiumicino: in quattromila 
per una «sconfitta trionfale» 

■ di Luca De Carolis 


La marcia del trionfo nerazzurro si con¬ 
clude nella notte a San Siro, quando i ti¬ 
fosi dovrebbero essere ormai senza un 
filo di voce ed anche la pioggia torren¬ 
ziale che ha flagellato Milano per tutto 
il pomeriggio si è stancata di bagnare la 
festa. 

L'Inter riceve dal presidente della Lega 

•- 


Calcio il suo sedicesimo trofeo da Cam¬ 
pione d'Italia e la scritta «The happy 
end» può finalmente scorrere a conclu¬ 
sione del film, thriller sentimental-adre- 
nalinico degno delle migliori sceneggia¬ 
ture hollywoodiane: vittoria alFultimo 
momento dei buoni sui cattivi, grazie 
ad un eroe tanto forte da ribaltare ogni 
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pronostico. A posteriori nessuno lo am¬ 
mette, ma il dna interista avvezzo alle 
sventure s'era preparato al peggio: «Pa¬ 
gate adesso, che se poi finisce male ve 
ne andate via tutti» intimava la came¬ 
riera di un bar del centro, rigorosamen¬ 
te in maglia nerazzurra. Invece Ibrahi- 
movic segna una doppietta delle sue, 
raddrizza il corso del destino e i cuori 
impazziscono. 

Piazza Duomo è in delirio, si canta e si 
balla sotto il diluvio: «È lo scudetto più 
bello in assoluto». I cori si sprecano, si 
sfodera tutto il repertorio da stadio tran¬ 
ne il po-po-pò nato come dedica dei 
giallorossi a capitan Totti in voga du¬ 
rante i mondiali: «La cosa più bella è 
averlo tolto ai romanisti, non se ne po¬ 
teva più di tutte queste insinuazioni». 
Passate le polemiche da intercettazioni 
scandalistiche (la squadra si toglie il sas¬ 
solino dalla scarpa e chiude lo spoglia¬ 
toio alle telecamere), si pensa a santifi¬ 
care la giornata. I banchetti che vendo¬ 
no bandiere e maglie fanno affari 
d'oro, anche se «la maglia di Marco Ma- 
terazzi non la vuole nessuno, sono an¬ 
cora arrabbiati per il rigore con il Siena» 
spiega l'ambulante. 

Inutile dirlo, va a mba quella di Ibrahi- 
movic. Milena è venuta in piazza nono¬ 
stante il pancione, tra poco nascerà il 
bambino, la voglia di chiamarlo Zlatan 
è tanta. Poi si ravvede: «Forse è meglio 
Massimo, come il presidente». Il con¬ 
dottiero svedese fa perdere la testa an¬ 
che a un uomo delle istituzioni come 
Ignazio La Russa: «Sapevo che aveva¬ 
mo l'arma segreta, il genio. Fibra in can¬ 
na, appena è sceso in campo non c'è sta¬ 
ta più partita» detta il ministro alle 
agenzie di stampa. Invece i superstizio¬ 
si ringraziano Figo, che non ha giocato: 
si temeva la maledizione del gatto nero 
di Appiano Gentile, investito qualche 
tempo fa dalla jeep del giocatore porto¬ 
ghese. 

Ma il fantasma del micio non si è vendi¬ 
cato, il sagrato del Duomo è un grande 
mare nerazzurro: ci sono bambini ed 
anziani, milanesi di nascita e di adozio¬ 
ne, africani e orientali che tifano Inter 
dagli esordi della loro immigrazione, tu¬ 
risti giapponesi occasionali che decido¬ 
no d'imbucarsi alla festa e tifosi da tutta 
Italia. Il traffico è impazzito, la circon¬ 
vallazione è un continuo clacson spac- 
ca-timpani, i tram che portano in cen¬ 
tro procedono lenti e traballanti sotto il 
peso dei salti dei tifosi. I più agili sono 
in motorino, vanno su e giù per i viali, 
si soffermano in via Turati sotto la sede 
del Milan, controllata con discrezione 
dalla polizia, per gli sfottò. 

«Meglio di così non ci poteva andare» 
se la ridono alle spalle dei cugini-nemi¬ 
ci. I rossoneri sono pure stati esclusi dal¬ 
la Champions, per loro il cambio d'abi¬ 
to in corsa per San Siro è amaro come 
non mai, anche se il presidente Silvio 
Berlusconi sfoggia tutto il fair play del 
caso, complimentandosi per la «merita- 
tissima vittoria». Altro che derby! Lo sta¬ 
dio si svuota dei milanisti reduci da 
un'inutile vittoria e si riempie degli inte¬ 
risti in arrivo per la consacrazione uffi¬ 
ciale. Le dieci sono passate da un pezzo 
quando la squadra fa il suo ingresso 
trionfale nel Meazza, dopo cinque ore 
di festa ininterrotta. Ma l'urlo della fol¬ 
la esplode fragoroso, stava in gola da 
troppo tempo. 

-• 


Si sono mossi subito dopo il fischio fi¬ 
nale, invadendo l'aeroporto di Fiumi¬ 
cino con striscioni e bandiere «per¬ 
ché i campioni siamo noi». Il sogno 
del sorpasso all'ultima giornata è sfu¬ 
mato, ma oltre 4000 tifosi giallorossi 
sono ugualmente andati ad aspettare 
il ritorno da Catania della Roma, a cui 

•- 


hanno riservato un'accoglienza da 
conquistatori. Perché la squadra di 
Spalletti, con il suo gioco e la sua tena¬ 
cia, li ha comunque portati in alto, e 
fatti sentire «orgogliosi», come sottoli¬ 
neavano in tanti. Una folla colorata e 
composta, piena di famiglie con bam¬ 
bini. Nella calca anche il padre di Tot- 
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ti, Enzo. Fatalista: «Poteva andare me¬ 
glio, speriamo di farcela il prossimo 
anno». Il figlio Francesco invece è ri¬ 
masto davanti alla tv, a far riposare la 
gamba infortunata. E a fine gara ha 
commentato così: «Per un po' ci ave¬ 
vo creduto, peccato. È bello però vede¬ 
re tutti quei tifosi a Eiumicino, signifi¬ 
ca che formano un gruppo unico con 
la squadra. Dobbiamo ringraziare tut¬ 
ti per questo campionato». Che se¬ 
condo tanti tifosi giallorossi è stato fal¬ 
sato dagli arbitri. «Ottavo primo tem¬ 
po (minuto del gol di Vucinic, ndr), 
17' secondo tempo (minuto del pri¬ 
mo gol di Ibrahimovic, ndr): il cam¬ 
pionato della lealtà finisce qui, i veri 
campioni siamo noi» recitava uno 
dei tanti striscioni all'aeroporto. Ligio 
alla linea dettata negli spogliatoi di 
Catania da De Rossi, e rilanciata per 
settimane dalle radio locali, megafo¬ 
no instancabile degli umori popola¬ 
ri., concentrati contro il vecchio ma 
sempre attuale fantasma del Palazzo. 
Esorcizzato ieri sera con un entusia¬ 
smo con cui volevano sommergere la 
Roma. 

Ma la squadra di Spalletti, atterrata a 
Fiumicino alle 20.45, si è sottratta al¬ 
l'abbraccio dei suoi sostenitori. Trop¬ 
pi, per permettere ai giallorossi di salu¬ 
tare quella folla che ha passato il po¬ 
meriggio tra cori altissimi, sventolio 
di bandiere e persino qualche fumo¬ 
geno giallorosso. La squadra, su dispo¬ 
sizione delle forze dell'ordine, è salita 
su un pullman direttamente dalla pi¬ 
sta, per ripartire alla volta di Trigoria. 
Solo una ventina di tifosi sono riusciti 
a incrociarlo, passando attraverso il 
varco 5 dell'aeroporto. Gli altri han¬ 
no dovuto riporre le bandiere. Delusi, 
ma comprensivi comunque con la lo¬ 
ro squadra «perché eravamo troppi e 
caricati». I più volenterosi però si so¬ 
no diretti a Trigoria, dove ora la Roma 
cercherà di ritrovare concentrazione 
e recuperare qualche infortunato in 
vista della finale di Coppa Italia del 
prossimo 24 maggio, all'Olimpico. Di 
fronte, tanto per cambiare, ci sarà Fin- 
ter, nell'ennesima rivincita della sfida 
che da tre anni caratterizza il calcio 
italiano. Ma per Spalletti il bicchiere è 
comunque colmo. «Dopo aver visto 
la mia squadra, credo di poterle dare 
un 9.5 per questo campionato» spie¬ 
gava ieri, ricordando i risultati di una 
stagione vissuta in primo piano: «Ab¬ 
biamo toccato il record di vittorie nel¬ 
la storia della Roma, e siamo arrivati 
secondi per il terzo anno consecuti¬ 
vo: visto la potenza economica del- 
Flnter, mi sembra un ottimo risulta¬ 
to». Spalletti insomma è soddisfatto, 
e nega rimpianti: «Nessun rammari¬ 
co, perché FInter ha dimostrato di es¬ 
sere più brava, perché ha fatto più 
punti. Se ha vinto Io scudetto vuol di¬ 
re che Io meritava». Ma qualche dub¬ 
bio sull'andamento del campionato 
ce Fha anche il tecnico di Certaldo, 
che negli spogliatoi di Catania si è det¬ 
to «sostanzialmente d'accordo» con 
De Rossi, che aveva appena sibilato 
contro i presunti favori arbitrali alFIn- 
ter. La maledizione dei giallorossi, 
che hanno mancato il tricolore, ma 
che possono contare su un grande 
pubblico. Capace di festeggiare an¬ 
che a dispetto della matematica. 

-• 


Silvio Berlusconi 

«Come milanese e amico 
della famiglia Moratti 
esprìmo i complimenti 
per la meritatissima 
vittoria dello scudetto» 


Valentino Rossi 

«Questa vittoria 
è una grandissima 
soddisfazione soprattutto 
dopo un finale 
così travagliato» 


Franco Pellizotti 

«Dopo il ko nel derby 
m'ero detto: “vuoi vedere 
che... ”. Poi con Ibra 
è arrivato lo scudetto 
Successo stramerìtato» 


Luciano Spalletti 

«Alla squadra do 
9 e mezzo, sono tre anni 
che arriviamo secondi 
Ma rInter ha meritato 
è stata più brava» 


Nicola Zingaretti 

«Grazie ai Sensi 
airallenatore e a tutti 
i giocatori che hanno 
onorato la maglia 
e i colori della città» 


Gianni Alemanno 

«Hanno fatto un ottimo 
campionato e a loro va 
il nostro ringraziamento 
In qualche modo hanno 
vinto lo scudetto morale» 
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Toscana dolceamara: viola lassù, Empoli in B 



La rovesciata gol di Osvaldo, in basso Prandelli Foto di Mauro Donato/Ansa 

LA FIORENTINA Osvaldo-gol a Torino, inutile «vendemmia» Milan 

La vittoria di Prandelli 
terza Qiampions in 3 anni 
ma questa volta è tutto vero 

■ di Massimo De Marzi /Torino 


STAVOLTA niente e nessuno potrà togliere alla Fio¬ 
rentina la Champions League. Dopo averla conqui¬ 
stata sul campo già due volte, facendo 74 punti nel 
2006 e 73 l’anno scorso (partendo da -15), imprese 

rese inutili dalle sentenze tuto festeggiare ilntomo nell'Europa 

più nobile del calcio. Non capitava 
di calciopoli, la squadra dal 1999 e alLepoca c'era Gabriel Bati- 

stuta. Stavolta determinante è stato 
di Prandelli in questa sta- un altro argentino: Fabio Daniel 

Osvaldo, che ha confezionato una ro- 
gione ha finalmente po- vesciata da antologia, capace di man¬ 


dare in visibilio i tremila tifosi viola ac¬ 
corsi a Torino e di ricevere applausi 
anche dai supporter granata. 11 risulta¬ 
to dell'Olimpico ha reso inutile la vit¬ 
toria rotonda sull'Udinese del Milan 
che ora, dunque, ripartirà dalla Cop¬ 
pa Uefa. 

11 miracolo della Fiorentina, 213 pun¬ 
ti in tre anni, è stato possibile grazie al¬ 
l'opera della famiglia Della Valle, di 
un grande direttore sportivo come 
Corvino, ma il vero artefice è stato 
Claudio Cesare Prandelli. Uno che ha 
anche saputo gestire con brillantezza 
la corsa in Europa con la Fiorentina 
fermata solo ai rigori nella semifinale 
Uefa. Quando ha iniziato la sua av¬ 
venturaviola, Prandelli convinse Cor¬ 
vino e i Della Valle a fare un grosso 
sforzo per acquistare Toni dal Paler¬ 
mo. Con 47 reti in due stagioni, il cen¬ 
travanti dimostrò di valere tutti i sol¬ 
di spesi per lui. Ceduto al Bayem nel¬ 
l'estate 2007, Prandelli ha ridisegnato 
la Fiorentina senza il suo uomo mi¬ 
gliore, facendo diventare Mutu il lea¬ 
der della squadra e lanciando definiti¬ 
vamente Pazzini. 11 giovane di scuola 
atalantina ha ripagato solo in parte le 
aspettative, con i suoi nove gol, ma le 
prodezze di Mutu e il gol capolavoro 
di Osvaldo sono state sufficienti per 
volare in Coppa dei Campioni. Una 
manifestazione che Prandelli aveva 

Il capolavoro di Osvaldo 
spalanca ai viola l’Europa 
«dei grandi», merito 
del tecnico che dice: 
«Resto qui per vincere» 


conosciuto solo da giocatore, ai tem¬ 
pi della Juve di Trapattoni. «Ci siamo 
meritati questo risultato, è dall'inizio 
della stagione che eravamo in questa 
posizione». 11 suo pupillo (dei tempi 
di Parma) Gilardino potrebbe essere il 
regalo Champions, però c'è anche da 
resistere alle lusinghe dell'lnter, ma 
Prandelli ha tagliato corto: «La mia 
volontà è quella di restare e vincere 
con la Fiorentina. Sarà dura, ma io e 
la società ci crediamo». 




Buscé autore di un gol contro il Livorno Foto di Carlo Ferraro/Ansa 

L’EMPOLI Vittoria sul Livorno, poi il pareggio degli etnei... 

Ottanta minuti d’illusione 
La retrocessione arriva 
da Catania. E Corsi accusa 


M di Pippo Russo / Empoli 


LA BEFFA delle beffe è andata in scena a 10’ dalla fi¬ 


ne, quando la radio ha annunciato il terzo gol milani¬ 
sta contro l’Udinese marcato da Cafu. Lì qualche tifo¬ 


so empolese rimasto un paio di anni indietro con gli 


almanacchi della Panini 
ha creduto che fosse arri¬ 
vato il secondo gol della 
Roma a Catania, sicché 


in uno stadio divorato dalla tensione è 
bastato che qualcuno esultasse per pro¬ 
pagare una reazione di giubilo a catena 
da parte di tutti gli altri. 1 quali nemme¬ 
no sapevano perché stessero esultando, 
ma lo facevano. È stata necessaria una 
ventina di secondi, con gli spettatori do¬ 


tati di radiolina e auricolare che agitava¬ 
no la mano con le dita chiuse in su a car¬ 
ciofo a significare «ma che state a di'?», 
per spegnere l'entusiasmo. 

Quello era il momento in cui la folla em¬ 
polese sentiva che la grande illusione ac¬ 
cesa al 10' dal gol di Buscé fosse più preca¬ 
ria che mai. Dopo il secondo gol di 
Ibrahimovic a Parma s'era diffuso il timo¬ 
re che la Roma mollasse a Catania. E per 
l'Empoli, comodamente sul 2-0 dal 55' 
per il raddoppio di Saudati, l'orizzonte 
s'andava facendo cupo. 11 destino si sa¬ 
rebbe compiuto cinque minuti dopo, 
quando già Diamanti (autore un mese fa 
contro la Roma del gol che di fatto ha re¬ 
galato lo scudetto all'lnter) aveva segna¬ 
to la rete della bandiera livornese sor¬ 
prendendo lo stralunato Bassi. La notizia 
del gol di Martinez al "Massimino" è 
giunta come l'inevitabile fine dei sogni. 
E così quel solo punto di scarto che lascia 
in A il Catania costringe la squadra del 
presidente Fabrizio Corsi a guardare più 
ai propri marchiani errori (quattro i rigo¬ 
ri consecutivi falliti, dei quali soltanto 
quello di ieri calciato sul palo da Saudati 
è stato ininfluente, e dalla stucchevole gi¬ 
randola di allenatori) che a presunte tra¬ 
me d'accomodamento a Catania. 

E così nella domenica in cui la pattuglia 
toscana nel campionato di serie A si di¬ 
mezza, gli azzurri guidati da Gigi Cagni 
vanno in B a braccetto del Livorno, già 


Per i ragazzi di Cagni 
una retrocessione amara 
I tifosi del Livorno 
in trasferta ma solo per 
contestare la squadra 


condannato da una settimana. Guardan¬ 
do la squadra schierata dal contestato Or¬ 
si (i tifosi amaranto parevano giunti al 
"Castellani" soltanto a quello scopo), e 
pur tenendo conto delle pesanti squalifi¬ 
che seguite alla gara di Bergamo, ci si 
chiede come diamine il presidente Spi¬ 
nelli immaginasse che questo gmppo po¬ 
tesse salvarsi. Resta un dato: nel primo 
anno dopo la separazione fra il Livorno e 
Cristiano Lucarelli, entrambi retrocedo¬ 
no. Meritatamente. 



IL GIRO Solita volata perfetta del lucchese, solita «sfortuna» per il campione del mondo. Che guarda in cagnesco Ricco... 

Bennati, la cosa giusta: Bettini ancora secondo 



Bennati beffa Bettini in volata Foto Bettini/Ansa 


Visconti sempre in rosa. Oggi riposo, poi la crono 


1 Giovanni Visconti (Ita) in 42ii14'16" 


■ di Cosimo Cito 


Bis di Daniele Bennati sul traguar¬ 
do di San Vincenzo. Volata stile 
Tour de France, tutti contro tutti, 
Zabel che si pianta sempre sul più 
bello, Bettini che esce sempre due 
attimi dopo. Bennati che fa sem¬ 
pre e inesorabilmente la cosa giu¬ 
sta. Dopo Milazzo, il velocista areti¬ 
no della Liquigas moltiplica per 
due il bottino e si riprende la ma¬ 
glia ciclamino dalle spalle di Fic¬ 
cò, spalle adatte, queste ultime, ad 
altre maglie di altri colori. 

1 lunghi, infiniti rettilinei della Ma¬ 
remma mettono allegria a guardar¬ 
li, ma al gmppo tolgono ogni vel¬ 
leità di battaglia. Provano la fuga 
in due, Krivstov e Buffaz, ovvia¬ 
mente ripresi. Fuga platonica che 
il gmppo controlla con irrisoria 
semplicità, e dalle parti di Folloni¬ 
ca, dove Berzin nel '94 stracciò a 
cronometro Indurain, i due han¬ 
no già finito la benzina. Salitella, 
la prima e unica di giornata, Betti¬ 
ni prova la gamba, guadagna cen¬ 
to metri ma Piccò lo segue improv¬ 
vidamente, e il gmppo reagisce 
d'istinto. Ripresi, Bettini guarda in 
cagnesco Piccò, il tutto sfuma su 


una discesa velocissima. L'austria¬ 
co Pfannberger cade, arriva al tra¬ 
guardo con la coscia coperta di 
sangue per un taglio. Poi, la vola¬ 
ta. Parte Oscar Gatto, Bennati 
prende la scia, fa la cosa giusta al 
momento giusto, Bettini aspetta 
qualche attimo di troppo, e gli atti¬ 
mi passano velocissimi, a 60 km al¬ 
l'ora. La riga. Bennati su Bettini, 
dieci centimetri, che è come vince¬ 
re un tie break a tennis: ci vuole 


fortuna, ma com'è che i più fortu¬ 
nati sono sempre i più forti? 
Bennati è il velocista numero uno 
del Giro, vista la prolungata assen¬ 
za di Me Ewen. Forse andrà anche 
al Tour, sicuramente arriverà a Mi¬ 
lano, vuole pure Pechino, per Vare¬ 
se, il mondiale, niente, è troppo 
duro. Ha vinto di poco, e ha esita¬ 
to ad alzare le braccia: «Una volata 
incredibile, con rischi pazzeschi». 
Bettini stecca per l'ennesima volta 


con quella maglia che, si dice, por¬ 
ti sfortuna. Ne ha portata varia¬ 
mente a molti degli ultimi padro¬ 
ni dell'iride, da Camenzind ad 
Astarloa, passando per Vainsteins. 
Non porta male invece la maglia 
rosa, a Visconti ancora e comoda¬ 
mente fino a martedì, poi a Urbi¬ 
no dovrà mollarla. Pesaro-Urbino, 
39 km difficili, a cronometro, con 
una salita nel finale e terreno co- 


Corri ragazzo corri. Se tutto va 
bene quando il 1 ° giugno 
arriverai in quel di Milano 
laddove si tireranno le somme 
del novantunesimo Giro d'Italia, 
potrai passare alla cassa. La 
corsa per la maglia rosa paga 
meno della gara per la maglia 
gialla, molto meno perché i suoi 
introiti sono di gran lunga 
inferiori a quelli del Tour de 


stantemente in falsopiano. 11 terre¬ 
no peggiore per uno scalatore, il 
migliore per un passista potente 
come Klòden. La crono mostra il 
corridore così com'è, mostra i suoi 
pregi e i suoi limiti, lo mostra solo, 
perduto, intento a salvarsi con le 
sue sole forze. Scrisse Marguerite 
Duras: «La solitudine è una cosa 
senza la quale non si fa niente». 
Oggi, intanto, si riposa. 


France, che per importanza 
rimane l'avvenimento che viene 
dopo un'Olimpiade e un 
Mondiale di calcio. 

È comunque accertato che anche 
il Giro ricava notevoli profitti. Il 
suo montepremi è di un milione e 
380.000 euro di cui 289.000 
andranno al vincitore. 

Chi s'aggiudica una tappa 
intasca 11.000 euro, chi indossa 


1 Daniele Bennati (Ita) in 5h30'06" 

alla media di 39,624 km/h 


2 Paolo Bettini (Ita).s.t 

3 Robbie McEwen (Aus).s.t 

4 Erik Zabel (Ger).s.t 

SKoldo Fernandez (Spa).s.t 

6 Robert Foerster (Ger).s.t 

7 Mark Cavendish (Grb).s.t 

8 Tiziano Dall’Antona (Ita).s.t 

9 Julian Dean (Nzl).s.t 

10 Alexandre Usov(Bie).s.t 


il simbolo del primato in 
classifica 1.000 euro per ogni 
giornata di possesso. Esistono 
altri riconoscimenti, perciò 
ragazzo corri con l'obiettivo di 
tornare a casa con un buon 
gmzzolo. 

Non voglio però sentir parlare di 
beneficenza. 

Chi è al timone del Giro e del 
Tour lo fa per mestiere e i 
guadagni possono avere una 
giustificazione, ma non si venga 
a parlare di grandi meriti visto 
come è conciato lo sport della 
bicicletta, come vive di stenti chi 
dedica il suo tempo all'attività 
giovanile. 


alla media di 39,575 km/h 


2 Matthias Russ (Ger). 

aO'34" 

3 Gabriele Bosisio (Ita). 

a5'53" 

4 Danilo Di Luca (Ita). 

. a7'27" 

5 Emanuele Sella (Ita). 

a7'32" 

6 Riccardo Ricco (Ita). 

a7'33" 

7 Felix R. Cardenas (Col) 

..a7'46" 

8 Alberto Contador (Spa) 

..a7'56" 

9 Franco Pellizotti (Ita). 

a8'11" 

10 Vincenzo Nibali (Ita). 

a8'15" 

12 Paolo Savoldelli (Ita). 

a8'30" 

15 Andreas Kloden (Ger). 

.s.t 

16 Davide Rebellin (Ita). 

a8'40" 

21 Gilberto Simoni (Ita). 

.s.t 


Corri ragazzo corri in modo 
pulito, rifiutando i veleni offerti 
dalla farmacia del male e 
lottando per un ciclismo più 
umano, per entrare nella stanza 
dei bottoni con fermezza con 
l'obiettivo di dirigenti capaci, 
diversi da quelli che hanno in 
mano la baracca. Il vostro 
sindacato non funziona, non 
propone. 

Siete voi che dovete intervenire 
con saggezza. Reclamare a cose 
fatte è inutile. Serietà, 
competenza e perseveranza 
devono essere le vostre armi. 
Basta con la pigrizia e i 
tentennamenti. 


Gino d’Italia 

Corri e passa alla cassa 
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IL PERSONAGGIO 

Che Lorenzo: 
Ma sedia a 
rotelle al podio 

■ Quando il dott. Costa parla 
dei piloti che cura nella clinica 
mobile, quasi sempre utilizza 
aggettivi pesanti utilizzati con 
toni densi di enfasi. Quasi pian¬ 
ge. Ogni tanto appare anche ec¬ 
cessivo. Ma con Lorenzo è tutto 
poco: con due fratture alle cavi¬ 
glie rimediate nel Gp di Cina, ar¬ 
riva sul circuito francese in se¬ 
dia a rotelle perché non ce la fa 
a camminare. Non solo, duran¬ 
te le prove del venerdì e del saba¬ 
to cade un paio di volte, ma 
non demorde. «11 mio obiettivo 
è quello di correre e di portare a 


casa punti che potrebbero rive¬ 
larsi preziosi a fine anno» di¬ 
chiara l'altro ieri sera. E i punti 
sono arrivati. Eccome: secondo 
posto diebo il fenomeno Rossi 
e davanti a tutta l'altra tmppa 
di colleghi, sani. «Le caviglie mi 
fanno molto male ma quando 
sono sulla moto mi dimentico 
del dolore e posso fare una gara 
come questa» rivela a fine gara 
lo spagnolo. «È una sensazione 
inimmaginabile. Certo, quan¬ 
do posso stare davanti, sono 
l'uomo più felice del mondo». 
Poi, a Le Mans è stato un trion¬ 
fo per tutta la Yamaha, se si tie¬ 
ne conto anche della terza piaz¬ 
za conquistata da Edwards. «Sia¬ 
mo molto forti - ammette Lo¬ 
renzo - La Yamaha sta facendo 
un ottimo lavoro, sono felice di 
essere in questa squadra». E an¬ 
cora più felici sono i dirigenti 
della squadra giapponese, che 
hanno trovato un fenomeno in 
moto, dotato un carattere incre¬ 
dibile. Meno soddisfatto è Ros¬ 
si, che in lui vede il vero avversa¬ 
rio della stagione. al.fer. 


Rossi vecchia maniera: domina e comanda il Mondiale 


A Le Mans, Valentino ottiene la seconda vittoria consecutiva, 90® in carriera. Podio tutto Yamaha 


M di Alessandro Ferrucci 

SECONDA VITTORIA di fila, sorpasso in 
classifica mondiale con tre punti di vantaggio 
su Lorenzo e Pedrosa, 90° successo in carrie¬ 
ra come lo spagnolo Angel Mieto. E lo scudet¬ 
to deirinter da festeg¬ 


giare. Insomma, per 
Valentino Rossi, una 
delle date più ricche 


di effettuare un paio di sorpassi, 
e poi via. «Sono stato davvero ve¬ 
locissimo» dichiara a fine gara. 
Meno gli altri. Che possono solo 
limitare i danni «mondiali»: a 
parte il fenomenale Lorenzo (se¬ 
condo con due fratture alle cavi¬ 


glie), Edwards finisce terzo di¬ 
stanziato di circa sei secondi; Pe¬ 
drosa è oltre i 10"; di Hayden 
non ci sono notizie e Stoner 
spacca il motore. «Non ero da¬ 
vanti in classifica da Jerez de la 
Frontera dello scorso anno. Sto¬ 
ner? Oggi (ieri, ndr) era veloce, 
avrebbe lottato per il podio, lo 
ero un pelino più rapido. Mi di¬ 
spiace che abbia rotto il motore. 
11 campionato comunque è an¬ 
cora molto lungo e siamo tutti 
molto vicini, è presto per dire 
che Stoner è tagliato fuori». Ve¬ 
ro. Resta che su cinque Gp dispu¬ 
tati fino ad adesso, due se li è por¬ 
tati a casa il Dottore, mentre gli 


altri tre se li spartiscono Stoner, 
Pedrosa e Lorenzo: vuol dire che 
quando c'è da vincere, lui è pre¬ 
sente. Come recita la classifica di 
tutti i tempi: 90, appunto. Con 
lo spagnolo Nieto, suo «compa¬ 
gno» di merito, pronto ad aspet¬ 
tarlo sul traguardo per scarroz¬ 
zarlo in moto con una tuta con 
la scritta «90 Bravo Valentino», 
mentre il pesarese regge una ban¬ 
diera «90+90»: bella coreografia, 
come ai «vecchi» tempi. Ma per 
entrare nella storia come il «mi¬ 
gliore», l'obiettivo è Giacomo 
Agostini, con 122 vittorie. 
Prossimo appuntamento il 1° 
giugno, in Italia, al Mugello. 





Lorenzo, in alto Rossi Foto Ansa-Epa 


Vittoria di Bautista in 250; Di Megiio primo in 125 


Moto Gp 

IV. Rossi.in 44:30.799 

2 J. Lorenzo (Spa).a 4.997 

3 C. Edwards (Usa).6.805 

4D. Pedrosa (Spa).10.157 

5 C. Vermeuien (Aus).21.762 

6 A. Dovizioso. 22.395 

7 L. Capirossi. 27.806 

Classifica mondiale 

1 V. Rossi.punti 97 

2 J. Lorenzo (Spa).94 

3 D. Pedrosa (Spa).94 

4 C. Stoner (Aus).56 

5 C. Edwards (Usa).47 

6 L. Capirossi. 42 


Classe 250 

1 Bautista (Spa)... in 47:27.406 

2 M. Simoncelli.a 4.816 

3 M. Pasini. 4.998 

Classifica mondiale 

1 M.Kallio(Fin).punti 93 

2 M. Pasini. 77 

3 A. Debon (Spa) . 59 

Classe 125 

1 Di Meglio (Fra)... in 10:08.574 

2 B. Smith (Gbr).a 0.800 

3 N. Terol (Spa).3.077 

Classifica mondiale 

1 M. Di Meglio (Fra).punti 74 

2 N. Terol (Spa).66 

3 S. Corsi. 62 


della sua lunga carriera; una del¬ 
le date da incorniciare e da utiliz¬ 
zare come «ossigeno» dopo un 
periodo buio costellato da pole¬ 
miche, accuse e patteggiamenti. 
E ancora l'esigenza di tampona¬ 
re giovani arrembanti come Lo¬ 
renzo, campioni del mondo co¬ 
me Stoner e piloti finalmente 
performanti come Pedrosa ed 
Edwards. Lui, però, finita l'emer¬ 
genza pneumatici, ha ricomin¬ 
ciato a staccare all'ultimo e vola¬ 
re via verso i punti pesanti: «Le 
gomme sono andate benissimo, 
avevo un grande grip, sono an¬ 
dato forte anche sul bagnato 
con le gomme slick. Stavo così 
bene che non mi sarei fermato, 
avrei fatto volentieri altri due o 
tre giri...». Altra vita rispetto al re¬ 
cente passato quando ogni sua 
frase, parola o concetto era fina¬ 
lizzato a lamentela verso tutto e 
tutti. Adesso no; adesso tutto gi¬ 
ra per il verso giusto, a prescinde¬ 
re se la pista è asciutta, umida o 
bagnata. A prescindere se il trac¬ 
ciato ha dei lunghi rettilinei o se 
è tortuoso come uno di quei boa 
di cinque metri scoperti, di re¬ 
cente, in Florida. Adesso può an¬ 
che partire dietro, senza proble¬ 
mi, tanto, poco dopo attacca, su¬ 
pera e stacca. E gli altri guarda¬ 
no. Così come in Cina, anche in 
Francia, a Le Mans. Dove il Gp 
dura pochi giri, giusto il tempo 


TENNIS Mentre Nadal batte ancora Federar sulla terra, in finale ad Amburgo, nella finale degli Internazionali d’Italia Elena si afferma nettamente sulla giovanissima Alizé Cornet 

Ancora Jankovic dopo Djokovic, Roma è serba 


■ / Roma 


SI FARÀ Alizé è giovanissi¬ 
ma e ha una faccia che ne¬ 
ga perfino la maggiore età, 
raggiunta da poco. È la spe¬ 
ranza del tennis francese, 
che quest’anno deve os¬ 
servare il tramonto della grande 
Amelie Maresmo. La Comet è 
in una finale ancora più grande 
di lei. contro un'altra giovane - 
perché i 22 anni di Elena Janko¬ 
vic sono ancora acerbi per la 
pensione - ma la serba ha già un 
curriculum che pesa, ed è cam¬ 
pionessa in carica. Non può es¬ 
serci grande partita. E non c'è, 
anche se la Cornet fa vedere un 
certo gusto per le variazioni di 
ritmo. Solo che l'altra ha ancora 
un'altra velocità di palla, e non 
consente ad Alizé di sentirsi den¬ 
tro il match. Questo blasone sca¬ 
va una differenza netta, 6-2 6-2, 


secondo trionfo consecutivo 
della Jankovic. E sette giorni do¬ 
po Novak Djokovic, gli Intema¬ 
zionali d'Italia parlano ancora 
serbo. Proprio come il suo colle¬ 
ga maschio, Elena è numero tre 
del mondo, dopo la Sharapova 
e la Ivanovic. Classifica orfana 
di Justine Henin, incontrastata 
numero uno del mondo, che ha 
annunciato il ritiro dall'attività 
proprio questa settimana. 

Roma chiude i suoi 14 giorni di 
vetrina con il bilancio di Angelo 
Binaghi, presidente della Feder- 
tennis, alle prese con i numeri. 
«Questa edizione degli Intema¬ 
zionali si può definire il torneo 
dei record - ha detto Binaghi - 
ma record in tutti i sensi... Da 
una parte quelli positivi: spon¬ 
sor, pubblico pagante e soprat¬ 
tutto incassi, dall'altro abbiamo 
avuto anche il primato non au¬ 
spicabile del maggior numero 
di ritiri in una manifestazione 
di questo prestigio». 



Rafael Nadal trionfatore ad Amburgo 
Foto di Joerg Sarbach/Ap 


Jelena Jankovic vincitrice a Roma 

Foto di Claudio Onorati/Ansa 



Rata Nadal sabato aveva salvato 
il suo numero due dell'Atp bat¬ 
tendo il «pericoloso» Djokovic e 
ieri ha confermato di essere il 
più forte di tutti sulla tena battu¬ 
ta, respingendo le velleità di Fe- 
derer, il dominatore, mai così in¬ 
tenzionato a farsi rispettare an¬ 
che sul "rosso". Una preparazio¬ 
ne specifica e più lunga, comin¬ 


ciata all'Estoril (torneo vinto), 
proseguita con la finale a Monte¬ 
carlo (persa con Nadal, ovvia¬ 
mente). Poi l'inciampo di Ro¬ 
ma, nei quarti di finale, contro 
Stepanek, e l'ottima cavalcata in 
Germania, dove Federer ha già 
vinto tre volte. Non questa, per¬ 
ché c'era Nadal. E aveva fame, 
perché il suo posto in classifica 


era minacciato da Djokovic e il 
suo regno sulla tena da Federer. 
Così in due giorni, lo spagnolo 
ha rimesso le cose a posto. In 
due partite simili, con gli avver¬ 
sari a fare gioco, a cercare gli an¬ 
goli, ad esasperare le loro quali¬ 
tà, perché per battere Nadal ser¬ 
vono tre ore di grande tennis. 
Due vittorie in tre set, ma sem¬ 
pre avanti nel punteggio, e sem¬ 
pre nettamente superiore nel 
set finale. Dopo corse due metri 
fuori dal campo, da laggiù dove 
Nadal riesce a ribattere tutto, 
per poi salire in campo e - si è vi¬ 
sto ieri contro lo svizzero - arriva¬ 
re perfino a chiudere punti di 
pregio, nei pressi della rete. In at¬ 
tesa di Parigi, lo spagnolo riven¬ 
dica i favori del pronostico. 
Mentre Federer vede respinte le 
sue ambizioni. Solo nei momen¬ 
ti migliori è riuscito a stare attac¬ 
cato a Nadal: ha avuto bisogno 
del miglior servizio, ma quando 
la percentuale di prime palle ca¬ 
la sotto il 60%, per lo svizzero è 
impossibile resistere. 


BASKET Montegranaro 
si è arresa in casa in gara-5 

Milano conquista 
semifinale playofT 
e posto in Eurolega 

PORTO SAN GIORGIO L'Arma- 
ni Jeans Milano si è qualificata 
per le semifinali dei playoff di 
basket (in cui affronterà la Monte- 
paschi Siena) battendo la Premia¬ 
ta Montegranaro per 78-61 in ga- 
ra-5 della sfida dei quarti di fina¬ 
le. Miglior marcatore della serata 
è Danilo Gallinari (premiato an¬ 
che come miglior giocatore della 
stagione regolare) autore di 27 
punti. Tra i padroni di casa 13 
punti per Ford e Thomas. Grazie 
al successo di ieri Milano si è an¬ 
che garantita l'accesso alla prossi¬ 
ma edizione dell'Eurolega. 

Ora il tabellone dei playoff prose¬ 
gue con le semifinali Siena-Mila- 
no e Roma-Avellino che si gio¬ 
cheranno secondo questo pro¬ 
gramma: gara-1 22/23 maggio; 
gara-2 24/25 maggio; gara-3 
26/27 maggio. L'eventuale gara4 
28/29 maggio, l'eventuale garaS 
30/31 maggio. 

La serie finale (al meglio dei 7 in¬ 
contri) prenderà il via il 3 giugno. 



Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
consentirci di migliorare e ampliare i servizi 
che ogni giorno offriamo agli anziani che si 
trovano in difficoltà, a partire dalle attività 

condotte dal Filo d’Argento, il 
telefono amico degli anziani. 

Donaci la tua firma, non costa nulla 
e aiuti tante persone a stare meglio. 
Insieme condivideremo il sorriso degli 
anziani che riusciremo ad aiutare. 

CODICE FISCALE 97321 61 0582 
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ABBIAMO 
BISOGNO DI 
TUTTO IL TUO 
CALORE. 


I VOLONTARI DI AUSER TI INVITANO A 
RISCOPRIRE IL PIACERE DI UNA BUONA 
AZIONE. IN OLTRE 800 PIAZZE ITALIANE, 
SARÀ POSSIBILE TROVARE LA PASTA 
BIOLOGICA PRODOTTA DA ALCE NERO IN 
COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA 
PLACIDO RIZZOTTO - LIBERA TERRA CHE 
OPERA SULLE TERRE STRAPPATE 
ALLA MAFIA. IL RICAVATO SERVIRÀ 
A FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEL 
FILO D*ARGENTO AUSER, 

IL TELEFONO AMICO DEGLI ANZIANI 
CHE COMBATTE SOLITUDINE ED 
EMARGINAZIONE. NON PERDERE 
LA MIGLIORE OCCASIONE DI 
DIMOSTRARE DI CHE PASTA SEI FATTO. 


NUMERO VERDE 


800.995.988 


(chiamata gratuita senza scatto alla risposta) 


PER CONOSCERE LE PIAZZE 
INFORMATI SU WWW.AUSER.IT 
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IRENE GRANDI IN UN LIBRO CONFESSA: 
FUMATA UNA «CANNA» IN DIRETTA SU RAIUNO 

«Mi sono anche fumata uno spinello in diretta televisiva, l'ultimo 
giorno dell'anno. Si era su Raiuno, a Rimini, presentava Carlo Conti. 

A sorpresa, decidono di chiamarci sul palco per il brindisi di 
mezzanotte. Noi avevamo una canna in una mano e un petardo 
nell'altra. Così facevamo un tiro di canna e poi fingevamo che il 
petardo fosse un sigarone». Il settimanale Tv Sorrìsi e Canzoni oggi in 

edicola anticipa questo passo dal 
Diario di una cattiva ragazza, 
l'autobiografia di Irene Grandi 
scritta con il giornalista Massimo 
Cotto (Mondadori, 132 pagine, 14 




euro) in libreria da domani. Il Capodanno di cui la cantante toscana 
parla è il 31 dicembre 2007 e chissà se ora alla Rai e dintorni qualcuno 
s'arrabbierà. Nel libro l'artista racconta carriera e vita privata: dagli 
inizi nel coro della chiesa aU'amicizia con Jovanotti, dai primi gmppi 
rock a Sanremo, dai viaggi in India aU'incontro con Vasco Rossi, che 
per lei ha scritto varie canzoni tra cui La mia ragazza sempre: «L'avevo 
conosciuto in montagna, io avevo tredici anni - scrive Irene Grandi - 
Eravamo dalle sue parti, a Lizzano in Belvedere... lo incontro in 
pizzeria. Entra che io sto già al tavolo. Si siede anche lui, vicino a me. 
La sua pizza tarda e la gente dice: "Ma sono pazzi, c'è Vasco Rossi e 
non gli portano subito da mangiare?". A me arriva la pizza, allora gli 
urlo: "Se vuoi, ti do una fetta coi carciofini, perché non mi piacciono". 
Lui accetta e mi dice di avvicinarmi...». I due artisti hanno lavorato 
spesso insieme. Con passione e molte arrabbiature, ricorda la Grandi. 


L’ITALIA AL FESTIVAL Con 

un milione di euro già incassato 
in due giorni nelle nostre sale, 
la pellicola di Matteo Garrone 
tratta dal romanzo sulla camor¬ 
ra di Saviano affascina la Croi- 
sette. È il primo italiano in con¬ 
corso 

■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Cannes / Segue dalla prima 



oni Servillo, l'interpre- 
indignato con chi 
gli chiede dell'emergen- 
za «monnezza» («sono 
un cittadino le risposte 
spettano ai politici»); 

Roberto Saviano, l'auto- 
re del romanzo che sta 

facendo il giro del mondo (tradotto in 33 paesi) 
dopo aver venduto un milione e 200mila copie. 



Da sinistra: ii regista Matteo Garrone, il protagonista Toni Servillo e lo scrittore Roberto Saviano alla conferenza stampa al festival per «Gomorra» 


VISTO DAL CRITICO II film è 
bello e fotografa l’Italia d’oggi 

Azione, stile 
e reportage 
«Gomorra» c’è 


M di Alberto Crespi 


S ul valore politico di Gomorra, sul suo co¬ 
raggio nel portare al cinema un'Italia spa¬ 
ventosa, ci siamo già sbilanciati qualche 
giorno fa. Ora che il film è al giudizio degli spet¬ 
tatori, vale la pena di ritornare sul film in sé, dal 
punto di vista estetico. Scopriremo, magari, 
che l'estetica e la politica non sono così distan¬ 
ti. Gomorra estrae dall'omonimo libro di Rober¬ 
to Saviano cinque storie. Una, quella del «sarto 
di Angelina Jolie», rimane quasi uguale, anche 
se la diva che compare in tv nel sottofinale è 
Scarlett Johansson. Le altre quattro sviluppano 
liberamente altrettante tracce del libro. La «sto¬ 
ria di Totò» è quella di un bambino di 13 anni, 
che vive nelle Vele di Scampia e sogna di diven¬ 
tare camorrista; la «storia di Don Ciro» vede in 
scena un «sottomarino», un contabile della ca¬ 
morra che porta gli «"stipendi» alle famiglie dei 



Cannes 


E che ha «fmttato» all'autore 28ettenne le mi¬ 
nacce di morte della camorra: da due anni Savia¬ 
no gira sotto scorta. Tanto che anche qui al Festi¬ 
val le misure di sicurezza per lui sono severissi¬ 
me: niente Montée ieri sera per la proiezione col 
pubblico, niente incontri «a parte» con i giorna¬ 
listi, niente ressa di fotografi, ma solo la confe¬ 
renza stampa ufficiale con mille accortezze. 
L'attenzione è tutta per lui in questo incontro af¬ 
follatissimo dove l'entusiasmo della stampa, an¬ 
che straniera, è palpabile, tra applausi a più ripre¬ 
se e raffica di domande. «Ci sono stati in 30 an¬ 
ni oltre 10.000 morti ammazzati dalla criminali¬ 
tà. Molti di più di quelli della Striscia di Gaza - 
esordisce lo scrittore - La Camorra fattura 150 

«Non diffamo l’Italia, la 
racconto - interviene 
Garrone - Negii Usa e 
in Israeie chi paria del 
Paese è considerato 
necessario, da noi. 


milioni di euro l'anno. Siamo di fronte a dei veri 
imprenditori». Come dimostra la conversazio¬ 
ne dei due camorristi sul «business» della rico¬ 
struzione del Ground Zero. Sempre informatissi¬ 
mo e dettagliato nel racconto Roberto Saviano 
snocciola cifre e dati di fronte alla platea intema¬ 
zionale. Ribadendo la sua volontà di racconta¬ 
re: «questo film può dare ancora più strumenti, 
fa parte del mio progetto di far sapere, di mostra¬ 
re affinché le cose cambino». Mentre per lui, ag¬ 
giunge, «non cambia molto in quanto a rischi. 
Loro temono non tanto per quello che si dice, 
ma perché si è letti. I cartelli criminali non nega¬ 
no il diritto di parola, ma che questa parola arri¬ 
vi davvero». 

Del resto con Gomorra Saviano non ha «mai 
pensato davvero di raccontare solo di camorra, 
ma attraverso la camorra quello che accade non 
solo in Italia». Bombay, Mosca le periferie vio¬ 
lente di mezzo mondo si possono riconoscere 
nel film, sottolinea, infatti, Maurizio Braucci, 
uno degli sceneggiatori. Ma da noi, si sa, soprat¬ 
tutto di questi tempi si rispolverano vecchie po¬ 
lemiche sull'«immagine da esportare». «In Italia 
quando qualcuno prova a raccontare il suo Pae¬ 
se è accusato di diffamarlo», ribatte Matteo Gar¬ 
rone, già passato a Cannes con L'imbalsamatore. 


«Non capisco perché. I registi americani e israe¬ 
liani che parlano della loro terra - prosegue - so¬ 
no considerati dalla loro nazione degli autori ne¬ 
cessari, mentre in Italia chi prova a raccontare il 
proprio Paese viene accusato». Garrone, al con¬ 
trario, pensa «di aver fatto un'operazione di veri¬ 
tà. Siamo stanchi deU'immagine folklorica che 
si offre spesso della criminalità in tanta fiction 
televisiva». Per questo parla di film «politico. 
Ma la valenza politica - dice - è nel linguaggio, 
non nel contenuto». Un linguaggio, uno stile 
duro e asciutto in cui molti hanno riconosciuto 
l'eredità della grande stagione del nostro cine¬ 
ma d'impegno civile alla Rosi. «Volevo che il 
film avesse un impatto emozionale molto forte 

«La camorra fattura 150 
milioni d’euro l’anno» 
ricorda Saviano 
Per sicurezza niente 
proiezione pubblica 
né fotografi per lui 


- prosegue Garrone - donando allo spettatore la 
sensazione di trovarsi lì, di poter sentire l'odore 
di quei luoghi». 

E i luoghi sono le tristemente famose «Vele» di 
Scampia, il più grande spaccio di droga a cielo 
aperto del mondo, dove il regista quarantenne 
e la troupe hanno vissuto in stretto contatto 
con la popolazione per circa due mesi. Quasi un 
film nel film. Alcuni degli interpreti sono stati 
presi dalla strada. Anzi, da uno dei carceri mino¬ 
rili della zona dove è attiva la compagnia teatra¬ 
le Arrevuoto. Col loro aiuto la troupe ha potuto 
accedere in quei luoghi off limits, lavorare insie¬ 
me, ottenere consigli. «Devo molto agli spetta¬ 
tori delle Vele - conferma Garrone - per giorni e 
giorni ci hanno accompagnato nelle riprese ed 
hanno seguito il lavoro dietro ai monitor, nono¬ 
stante fossimo al fronte, perché questi sono veri 
e propri luoghi di guerra». E a riprese finite tutti 
a vedere il film, i ragazzi di Scampia e pure i boss 
della camorra. «Ed è piaciuto a tutti», conferma 
il regista. E forse, chissà, pure al neo ministro del¬ 
la cultura Bondi che, arrivato ieri sulla Croisette, 
ha dato la sua benedizione dicendo che il «no¬ 
stro cinema è maturo». E che sarebbe sbagliato 
«se proponesse un'immagine edulcorata e grati¬ 
ficante di un paese senza problemi». 


carcerati; la «storia di Franco e Roberto» segue 
due camorristi in guanti bianchi al Nord, a ven¬ 
dere appalti per smaltimenti di rifiuti tossici; e 
infine la «storia di Marco e Ciro» racconta l'atro¬ 
ce destino di due ragazzi infatuati di Scarface e 
illusi di potersi far strada, nel mondo del crimi¬ 
ne, solo con le proprie forze. Matteo Garrone al¬ 
terna storie e stili. Spesso sta addosso ai perso¬ 
naggi come in un reportage di guerra, come nel¬ 
le sequenze di battaglia di Full Metal Jacket; poi 
si dà all'azione, con momenti da poliziottesco 
puro; infine allarga lo sguardo, e le Vele diventa¬ 
no il mondo. Nella ricchezza perfettamente 
equilibrata degli stili c'è la bellezza del film, che 
parte da un lavoro sul campo e impone a poste¬ 
riori un giudizio durissimo sul sistema-Italia. 
Forse Gomorra sta al 2008 come La dolce vita sta¬ 
va al 1960: un'inchiesta minuziosa e minimale 
diventa affresco di un paese e fotografia di un 
momento storico. 



GLI USA «Recount», sul voto in Florida che fece vincere Bush 

Democratici contro docu-fiction 


DA CANNES Da Manila, ambientato in un cinema porno 

«Serbis», purtroppo è un film 


M entre in Italia il senatore a 
vita Giulio Andreotti critica 
il film a lui ispirato e in con¬ 
corso al festival di Cannes nei prossi¬ 
mi giorni, Il divo di Paolo Sorrenti¬ 
no, negli Stati Uniti alcuni democra¬ 
tici contestano Recount, il film tv fir¬ 
mato dal regista Jay Roach, con Ke¬ 
vin Spacey, Laura Dern e Tom 
Wilkinson, che andrà in onda il 25 
maggio sulla rete nazionale Hbo. 
Nella fiction, anzi nel docu-drama 
che parte da fatti di cronaca, si rico¬ 
struisce, con un occhio pare abba¬ 
stanza critico proprio su alcune scel¬ 
te del partito di Kennedy e Obama, 
la battaglia politica e legale sul ricon¬ 
teggio dei voti in Florida, durante la 
campagna presidenziale Usa del 


2000: è la campagna che vide in cor¬ 
sa George W. Bush e Al Gore e che vi¬ 
de assegnare a Bush la Casa Bianca 
proprio grazie ai voti determinanti 
dello Stato proteso sull'Atlantico in 
prossimità di Cuba. Come ricordere¬ 
te, su quei conteggi i democratici 
avanzarono molte dubbi e pare che 
non tutte le ombre siano state fuga¬ 
te. Da ricordare ad esempio che il go¬ 
vernatore della Florida allora era il 
fratello di George W. Bush. 

Tra i più politici arrabbiati per il 
film tv, spiega il New York Times, fi¬ 
gura l'ex segretario di Stato Warren 
Christopher. Inizialmente era a ca¬ 
po dei democratici in Florida impe¬ 
gnati ad ottenere il riconteggio dei 
voti richiesto da Al Gore (separato 



Laura Dern in «Recount» 


da Bush da uno strettissimo margi¬ 
ne di scarto). Christopher viene mo¬ 
strato nella fiction (dove ha il volto 
di John Hurt) come un uomo debo¬ 
le e inadatto ad affrontare le aggres¬ 
sive tattiche della sua controparte re¬ 
pubblicana, James Baker (Tom 
Wilkinson). Di conseguenza ha bol¬ 
lato gran parte della sua rappresenta¬ 
zione in Recount come «pura finzio¬ 
ne». 


A l terzo «servizio» abbiamo chia¬ 
mato il giornale: di questi tempi, 
con l'ansia da prestazione che 
coinvolge la critica italiana (molti, aller¬ 
tati da voci inconsulte, pensavano che 
il film di Woody Alien fosse una specie 
di pomo-soft), meglio premunirsi. Il ri¬ 
sultato è che già ieri vi avevamo infor¬ 
mato del porno-hard - in almni mo¬ 
menti - in concorso a Cannes. È il filippi¬ 
no Serbis, «servizio», e si riferisce pro¬ 
prio a quei servizietti lì, concessi a prezzi 
modici in una sala a luci rosse di Mani- 
la. Nel cinema, che ironicamente si chia¬ 
ma Family, vive anche una squinterna¬ 
ta famiglia, ma le loro storie sembrano 
interessare assai poco al regista Brillante 
Mendoza, che preferisce seguire il via¬ 
vai con estenuanti piani-sequenza e co¬ 


prire i dialoghi con l'incessante mmore 
del traffico. Tra tenutari e clienti, al Fa¬ 
mily non si pensa ad altro che al sesso 
orale: e si sa, da qualche anno, che un 
film sordido, possibilmente del terzo 
mondo, e con fellatio in primo piano 
non può mancare in concorso a Can¬ 
nes. E una tassa. O un servizio, fate voi. 
In realtà potremmo scrivere una con¬ 
tro-recensione delirante che spieghereb¬ 
be perfettamente i motivi per cui un si¬ 
mile oggetto è al festival. Ci abbiamo 
pensato fin dai titoli di testa, impressio¬ 
nati su pellicola falsamente rigata, e ne 
abbiamo avuto conferma dai titoli di co¬ 
da, dove la pellicola sembra andare a 
fuoco, come quando al cinema il proie¬ 
zionista si distrae. Serbis è un film-spaz¬ 
zatura, ma basta leggerlo come un film 



Un momento da «Serbis» 


«sulla» spazzatura, ed è fatta. Le finte 
sporcature alludono a Grìndhouse di Ro- 
driguez-Tarantino, il cinema nel cine¬ 
ma è un'operazione metalinguistica, la 
pornografia tracima dallo schermo nel¬ 
la vita, il film è una riflessione sulla so¬ 
cietà dello spettacolo nella sua declina¬ 
zione post-colonialista. Se non l'avessi¬ 
mo visto, potremmo anche credere che 
Serbis sia un film. Purtroppo l'abbiamo 
visto. al. c. 
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Spielberg, Lucas e Ford: attenti a quei tre 

nes, quello a caccia 


del teschio di cristal¬ 
lo, si sono scatenate 
vere resse. Applausi 
e in sala i fan fischiet¬ 
tano il tema musicale 
prima del film 


■ di Alberto Crespi 

/ Cannes 


on c'era mai 
successo: la 
musica del 
film anticipa¬ 
ta dal pubbli¬ 
co. Ieri alle 
13, sala Lumière del Palais, gremi¬ 
ta: si spengono le luci, tacciono le 
voci - per qualche secondo, poi, 
visto che il film ancora non par¬ 
te, si levano alte a canticchiare il 
tema di Indiana Jones. Almeno 
50-60 persone - ma nel silenzio, 
al buio, fanno folla - intonano il 
famoso «pàppa-pàppa, pàp- 
pa-pà!»: se ci fosse John Wil¬ 
liams, che quel tema Fha scritto, 
si commuoverebbe. Poi parte il 
film: e diciamolo subito a benefì¬ 
cio dei fans, il film c'è. Indiana Jo¬ 
nes e il regno del teschio di cristallo, 
capitolo 4 della saga dell'archeo¬ 
logo più rompicollo del pianeta, 
funziona alla grande soprattutto 
nella prima parte. Steven Spiel- 




/ progatonisti di «Indiana Jones 4» Shia Labeouf, Caie Blanchett, Harrison Ford, il regista Steven Spielberg e il produttore George Lucas ieri a Cannes 


berg alla regia, Harrison Ford con 
cappello e fìusta, George Lucas al 
pensatoio (Indy è creatura più 
sua che di Steve) hanno dato il 
meglio di sé, e il loro «meglio» è 
roba buona. 

I titoli di testa vedono una colon¬ 
na di automezzi militari attraver¬ 
sare il deserto del Nevada mentre 
esplode in colonna sonora 
Hound Dog, un classico di EMs: 


Ford attacca: 
«Capita che film 
popolari siano 
disprezzati, ma 
io sto al servizio 
di chi va in sala» 


siamo nel '57, sullo schermo so¬ 
no trascorsi gli stessi anni (una 
ventina) che separano il film dal- 
VUltima aociata, il capitolo 3 con 
Sean Connery (che comparirà so¬ 
lo in foto). Impazza la guena fred¬ 
da e i sovietici cattivi, comandati 
da una gelida Gate Blanchett che 
parla msso come Putin, vogliono 
impadronirsi di un segreto in pos¬ 
sesso degli americani, un teschio 


di cristallo proveniente dal miti¬ 
co Eldorado degli Incas. La trama 
è quello che è, ci sentiremmo sce¬ 
mi a raccontarvela nel dettaglio. 
Contano altre cose. Ad esempio, 
i comprimari: se la cattiva Gate 
Blanchett vale il prezzo del bigliet¬ 
to, è simpatico il giovanotto - 
Shia Labeouf - che si affianca al¬ 
l'archeologo e lo trascina nella 
nuova avventura, ed è delizioso 


l'incontro fra Indy e la sua ex Ma¬ 
rion, interpretata come nel seco¬ 
lo scorso da Karen Alien. Lì, per 
qualche minuto, Spielberg si di¬ 
verte a fare la commedia sofistica¬ 
ta, mentre nella sequenza iniziale 
sfodera un pezzo di bravura stra¬ 
ordinario: fuggito dai sovietici, In- 
dy si ritrova in una cittadina rico- 
stmita nel deserto e popolata solo 
da manichini, un set di prova per 
verifìcare gli effetti di un'esplosio¬ 
ne nucleare. È uno dei momenti 
in cui Indiana Jones 4 ricostmi- 
sce (bene, anche se giocosamen¬ 
te) l'atmosfera della guena fred¬ 
da. Un altro, che strapperà l'ap¬ 
plauso agli spettatori repubblica¬ 
ni, è quando la bella sovietica 
chiede a Jones quali siano le sue 
ultime parole prima di morire: la 
risposta è il famoso slogan «I like 

Spielberg 
consiglia: 
«Ragazzi, avete 
Youtube. Se ci 
mettete belie 
cose ie notiamo» 

Ike», amo Eisenhower. Non cre¬ 
diate però che Spielberg e Lucas 
facciano propaganda: più tardi 
danno un colpo anche alla botte 
attribuendo al preside del college 
(Jim Broadbent) un lamento sui 
maccartisti «che vedono comuni¬ 
sti anche nel caffè e latte». 

Usciti dal cinema, ci diamo a una 
sana sessione di sumo per entrare 
in conferenza stampa: la ressa è ta¬ 


le che anche il vero Indy avrebbe 
problemi. Spielberg e Lucas si pre¬ 
sentano vestiti da americani in va¬ 
canza (Steve con il berretto da ba¬ 
seball e un pullover color vinac¬ 
cia senza maniche, George con 
una camicia a quadri da boscaio- 

10 gmnge: terribili), Gate Blan¬ 
chett è elegantissima in nero e vio¬ 
la. Tocca a lei la battuta più bella: 
«Chiedo perdono al popolo msso 
per il mio accento (non è vero, sei 
bravissima! Ndr). Ho cercato in 
tutti i modi (quali? Ndr) di convin¬ 
cere Steve a farmi interpretare In¬ 
diana Jones, ma considero il mo¬ 
lo di cattiva un buon premio di 
consolazione». Spielberg canta le 
lodi di Ford («È un lavoratore acca¬ 
nito»), Ford ricambia («È lui, il la¬ 
voratore più accanito di tutto lo 
show-business dopo la morte di 
James Brown») e anticipa le criti¬ 
che negative: «Capita che i film 
popolari vengano disprezzati, e 
sono pronto alle fmstate, ma io so¬ 
no al servizio di chi paga il bigliet¬ 
to. Questo film è per tutti coloro 
che lo vedranno al buio, in un ci¬ 
nema, accanto a tanta gente sco¬ 
nosciuta». Spielberg conclude 
con un incitamento ai giovani: 
«Oggi è molto più facile che ai 
miei tempi. Noi dovevamo pro¬ 
durci da soli un esordio in superS, 
poi passare al 16 millimetri e spe¬ 
rare che qualcuno ci notasse per 
poi girare un film vero in 35... og¬ 
gi chiunque può girare un video 
con attrezzature economiche e so¬ 
fisticate, e metterlo su YouTube: e 
sappiate, ragazzi, che io e i miei 
colleghi guardiamo di continuo 
YouTube, e se c'è qualcosa di bel¬ 
lo, ce ne accorgiamo». Venà da lì, 

11 prossimo Spielberg? 


CON L’UNITÀ Da oggi in edicola con il giornale, un libro dell’Anac prova che su 100 euro dati, la mano pubblica ne recupera 200. E anche i cinepanettoni sono finanziati 

«Lo Stato delle cose»? Allo Stato conviene finanziare i film 


■ di Gabriella Gallozzi 


M a guarda... se proprio do¬ 
vessi trovare una similitu¬ 
dine con un passato stori¬ 
co mi viene in mente la Repubbli¬ 
ca partenopea del 1799... mentre 
si programmavano leggi per il ri¬ 
scatto civile e sociale del popolo, i 
lazzaroni napoletani davano man¬ 
forte al cardinale Ruffo venuto a re¬ 
primere la repubblica con i sanfedi¬ 
sti». Così Ugo Gregoretti. E Citto 
Maselli rincara: «L'adeguamento 
all'esistente, la passivizzazione è 
questo l'impressionante dell'atmo¬ 
sfera di oggi». «Guardate Tremon- 
ti, il nuovo Colbert come lo chia¬ 
mano. Dopo aver osannato la glo¬ 
balizzazione e il mercato ora ne è 
diventato il nemico... A Genova 
per quello che dice adesso è acca¬ 
duta la tragedia che tutti sappia¬ 
mo... Qualcuno nota la contraddi¬ 
zione?» sottolinea Alessandro Ros¬ 
setti, tra i giovani dell'Anac, l'asso¬ 
ciazione degli autori cinematogra¬ 
fici. «Il problema è che la nostra è 
una società riconciliata. La cultu¬ 
ra, invece, ha esattamente il com¬ 
pito contrario: non riconciliare, te¬ 
nere vivo lo spirito critico. Ma ora 
pure su Berlusconi ci siamo riconci¬ 
liati» aggiunge Nino Russo. 
Chiacchiere in libertà nella sede 
dell'Anac, la storica Associazione 
degli autori. Pensieri buttati là per 
provare a raccontare lo «spirito» 
da dove è partito quel lungo lavo¬ 
ro di ricerca (lo firmano l'economi¬ 
sta Salvatore Pecoraro, Alessandro 
Rossetti, Nino Russo e Pasquale 
Scimeca) diventato un libro bian¬ 
co sul nostro cinema: Lo stato delle 
cose, in vendita con IVnità dal og¬ 
gi a 3 euro più il quotidiano e il so¬ 
stegno dell'associazione Articolo 
21 . 

«Ecco - prosegue Nino Russo - il 
nostro vuol essere un piccolo con¬ 
tributo a questo bisogno di non ri¬ 
conciliazione. Ne sono state dette 
di tutti i colori sullo spreco delle ri¬ 
sorse pubbliche nel cinema d'auto¬ 
re. Tanto più da coloro che col de¬ 
naro pubblico ci campano. La no¬ 
stra indignazione ci ha spinto dun¬ 
que a scendere su un terreno eco¬ 
nomicistico per smentire i tanti da¬ 
ti falsi e le stmmentalizzazioni di 
questi ultimi anni». A cominciare 
dai testi alla Bmnetta in cui si eleg- 


CIFRE Perché ha reso sostenere il film 

«Pladdo Rizzotto» 
Soldi spesi bene 

Il film Placido Rizzotto, riconosciuto di Interesse Culturale Na¬ 
zionale, ottiene la Delibera ministeriale il 29 marzo 1999, per un 
importo di 1.520.000euro. Il 30 luglio 1999si procede alla stipu¬ 
la del mutuo con BNL, per un importo leggermente inferiore a 
quello concesso dal ministero, 1.517.000 euro. La società di pro¬ 
duzione, laArbash scuri, investe 375.606 euro. La realizzazione 
del film durerà circa 9 mesi tra preparazione, riprese, postprodu¬ 
zione, e occuperà 144 persone (52 di troupe, 6 attori principali, 
86 tra moli secondari e comparse). Nel settembre 2000 il film è 
presentato alla 57^" Mostra di Venezia nella sezione Cinema del 


Presente (vince il Premio Fedic) e al Toronto Film Festival. Nel 
2001, Placido Rizzotto riceve tre nomination ai Nastri d'Argen¬ 
to (Fotografia, Musica, Produttore) e nel 2002 vince VAirone 
d'oro per la migliore sceneggiatura al Miami Latin Film Festival 
(oltre alla nomination per miglior film). Grazie alla disponibilità 
della Arbash, possiamo presentare di seguito i costi del film, in ba¬ 
se all'accertamento eseguito l'8 agosto 2000 dalla società Fausto 
Vitucci & C., su incarico della SACC BNL per l'erogazione dell'ul¬ 
tima branche di finanziamento. Abbiamo poi raggmppato le voci 
di costo per mettere in evidenza l'incidenza del costo del lavoro, 
del contributo alle altre industrie di settore, e all'indotto attivato 
dalla produzione del film. Grazie agli incassi conseguiti in sala e 
a ricavi provenienti dagli altri mercati. Tv e Home Video, l'Ar- 
bash restituisce alla BNL 592.000 euro, superando la quota del 
30% imposta dalla legge. Ma questa cifra, come visto precedente- 
mente, non corrisponde alla totalità dei rientri. La società di pro¬ 
duzione, infatti, versa 171.500 euro di contributi previdenziali e 
218.433 di Irpef. Il film, inoltre, uscito in sala il 30 settembre 
2000, genera un incasso di 660.000 euro consentendo all'erario 
di introitare 66.000euro di Iva. Non disponendo dei dati necessa¬ 


ri per il calcolo di tutu i flussi fiscali, solo quelli fin qui considera¬ 
ti, ci consentono di affermare che a fronte di un finanziamento di 
1.517.000 euro, lo Stato, sotto varie forme, ne ha recuperati 
1.047.933. Secondo questa valutazione, il finanziamento non re¬ 
cuperato è di 469.067 euro, valore che andrebbe ulteriormente ri¬ 
dotto avendo a disposizione i dati mancanti su altri flussi fiscali e 
contributivi generati dalla produzione del film. Il film ha genera¬ 
to 5500giornate lavorative. Il corrispettivo di 22 lavoratori a tem¬ 
po pieno per un anno. Ai quali si aggiungono 5 lavoratori della co¬ 
operativa che ha prodotto il film. 27 lavoratori a tempo pieno per 
un anno a fronte di un costo - comunque lo si voglia conteggiare - 
molto contenuto. Come abbiamo visto, l'investimento iniziale 
erogato dallo Stato è in gran parte recuperato se si considerano tut¬ 
te le voci dei rientri. Viene recuperato del tutto se si considerano 
anche gli altri flussi fiscali e contributivi, l'indotto e la subfomitu- 
ra. Vorremmo sottolineare che nell'esperienza di una realizzazio¬ 
ne di un film c'è la reale formazione di personale qualificato. Gra¬ 
zie al pronto intervento lo Stato ha aeato 27posti di lavoro in un 
anno con un costo di gran lunga minore rispetto a quello degli al¬ 
tri settori assistiti. (Estratti dal libro «Lo Stato delle cose») 


geva il mercato come unica via 
per il cinema, per finire con le ac¬ 
cuse «bipartisan» ai registi che «in¬ 
casserebbero i soldi pubblici». Co¬ 
sì, mentre a Cannes corrono per la 
Palma d'oro due fìlm italiani finan¬ 
ziati dallo Stato {Gomorra e II divo) 
ecco una riflessione critica sul cine¬ 
ma di casa nostra degli ultimi dieci 
anni, da cui emergono notizie 
«inedite». A raccontarle è l'econo¬ 
mista Salvatore Pecoraro, «il Bm¬ 
netta ombra», lo ribattezza Ugo 


Gregoretti che punta subito all'ef¬ 
fetto «sorpresa»: «Anche i cinepa¬ 
nettoni e i fìlm alla Moccia vengo¬ 
no finanziati dallo Stato - spiega 
l'economista, dati alla mano - 
prendono infatti un premio sugli 
incassi del 13%. Soltanto che a dif¬ 
ferenza del Fondo di garanzia toc¬ 
ca ai soliti tre, quattro produttori». 
Nel 2001, per esempio, Filmauro, 
Medusa, Cecchi Cori. Dal '95 al 
2004 lo Stato ha speso 553.4 milio¬ 
ni di euro per produrre 342 film. 


realizzati da 211 società. Il contri¬ 
buto ai produttori sugli incassi è 
stato di 742.8 milioni distribuiti a 
soli quattro. Ergo? «Come ad ogni 
industria - prosegue Pecoraro - il 
sostegno dello Stato al cinema è 
necessario. Sia per quello d'autore 
che per quello industriale. La do¬ 
manda piuttosto è in che modo, 
poiché la cultura è un bene pubbli¬ 
co necessario come l'acqua». Del 
resto dalla lunga analisi de Lo stato 
delle cose (tutto documentato con 


numeri e tabelle) il dato più macro¬ 
scopico è «che per ogni 100 euro 
che lo Stato spende per il cinema 
gliene rientrano sotto varie forme, 
circa 200». Si parla cioè di indotto 
sul lavoro e di flussi fiscali e contri¬ 
buti. Soltanto nel 2006, per esem¬ 
pio, di marche da bollo per i visti 
censura, lo Stato ha incassato 6 mi¬ 
lioni di euro. «La verità - aggiunge 
Nino Russo - è che coloro che par¬ 
lano di mercato dimenticano che 
in Italia è stato distmtto. Non a ca¬ 


so nella legge di riforma del setto¬ 
re chiedevamo l'antitmst». Parola 
ormai desueta, cancellata anch'es- 
sa dalla «riconciliazione». Adesso 
la linea è quella indicata dal neode¬ 
putato del Pdl Barbareschi: elimi¬ 
nare l'intervento pubblico, dico¬ 
no dall'Anac. «Certo - conclude 
Gregoretti, presidente dell'associa¬ 
zione - se Luigi XIV fece arrestare 
Fouquet predecessore di Colbert 
alle &ianze, magari Berlusconi po¬ 
trebbe far arrestare Tremonti». 


numeri 


Euro per euro 
per Placido Rizzotto 

1.520 mila; il 

finanziamento statale; 

1.510 mila; il mutuo 
effettiv acceso tramite Bnl; 

375.606; l’investimento 
della società di produzione 
Arbash; 

592 mila; restituiti alla 
Bnl (oltre il 30% minimo); 

171.500; i contributi 
previdenziali; 

218.433; l’Irpef pagata; 

66 mila; l’Iva pagata, 

10% degli incassi; 

1.047.933; isoidi 
recuperati dallo Stato; 

144 persone; quelle 
occupate per preparare, 
girare e produrre il film; 

5.550 giornate; quelle 
lavorative generate; 

27 iavoratori; atempo 
pieno per un anno (22 più 5 
lavoratori della cooperativa 
produttrice del film) 

(Cifre prese dal libro «Lo Stato 
delle cose» sul film del 2000 
di Scimeca sul sindacalista 
ucciso dalla mafia nel ‘48) 


Postali e coupon 


iiità 



Annuale 


Semestrale 


7gg/Italia 296 euro 

6gg/Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 

■ - . 

7gg/Italia 153 euro 

6gg/Italia 131 euro 

7gg/estero 581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
^ 12 mesi 99euro^ 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


Quotidiano f 6 mesi 120 euro 

e Archivio Storico 12 mesi 200 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407D35 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban 1125 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o AAastercard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www. unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domidlio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.umta.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


Perla pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tei. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tei. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appeilo 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tei. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tei. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tei. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tei. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tei. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Oxford Murders 

Martin (Elijah Wood), studente 
amerieano di matematiea, ineontra ad 
Oxford il famoso professor Arthur 
Seldom (John Hurt), matematieo e 
filosofo. Nelle vieinanze viene 
eommesso un omieidio: la 
matematiea può aiutare a risolvere un 
delitto? Seoprendo il signifieato dei 
numeri seopriremo il signifieato della 
realtà? E inoltre, è davvero possibile 
eonoseere la verità? Dal romanzo "La 
serie di Oxford" delfargentino 
Guillermo Martinez. 

dì Alex de la Iglesìa thriller 


Rollìng Stones 
Shine a Light 

Miek Jagger, Keith Riehards, Charlie 
Watts e Ron Wood: eeeoli i Rolling 
Stones, le pietre (miliari) del roek ehe 
a 65 anni e dintorni aneora "rotolano" 
sui palehi di tutto il mondo. Ai 
"dinosauri" del roek, dunque una 
speeie in estinzione, eome li ha 
definiti lo stesso Seorsese, il regista 
più "musieale" in eireolazione ha 
dediea questo doeumentario filmando 
nel 2006 il loro eoneerto al Beaeon 
Theater di New York. 

di Martin Seorsese documentario 


Juno 

Quando Juno, sedici anni, scopre 
di essere incinta decide di portare 
a termine la gravidanza e dare il 
bambino in adozione. Non resta 
che trovare allora due genitori 
perfetti. La ragazzina si mette alla 
ricerca della coppia ideale, ma 
quando sembra averla trovata, 
poco prima del parto, scopre che i 
due stanno per separarsi.Vincitore 
della Lesta del Cinema di Roma e 
Oscar per la miglior 
sceneggiatura. 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Lrancia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

drammatico 


In amore niente regole 

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo 
sentimentale che lega e oppone John 
"Dodge" Connolly (Clooney), il 
capitano di una scalcinata squadra di 
football americano, il giovane campione 
Carter Rutherford (Krasinski), promessa 
del football, e la giornalista sportiva 
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la 
donna indaga sui celebrati onori di 
guerra di Rutheford, i due uomini si 
innamorano di lei.. .Omaggio alla 
commedia americana di Hawks e 
Cukor. 

dì George Clooney commedia 


Interview 

Il giornalista Pierre (Steve Buscami) 
si interessa di politica, ma invece di 
essere a Washington per seguire uno 
scandalo politico, viene spedito a 
New York ad intervistare Katya 
(Sienna Miller), la star di una 
famosa serie televisiva. L'incontro è 
in un primo momento uno scontro: 
viziata ed egocentrica lei, sprezzante 
e prevenuto lui, ma l'intervista 
riserverà delle sorprese... Un 
omaggio a Theo Van Gogh, il 
regista assassinato nel 2004. 

dì Steve Buscemì drammatico 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello dell'immigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

dì Carmine Amoroso drammatico 


di Jason Reitman commedia di Lue Jacquet 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

L'altra donna del re _16:00-18:15-21:00 (E 5,50; Rid. 5) 

SalaB 375 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-21:00 (E 5,50; Rid. 5) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Mongol _ 15:30-18:00-21:15(E5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 350 I demoni di San Pietroburgo 18:00(E5,50; Rid 5,00) 


Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 



Superhero Movie 

16.35-18.35-20.35-22.35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Speed Racer 

17.20 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Iron Man 

20.05-22.40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Gli ultimi della classe 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Alla ricerca dell'isola di Nim 1610-1815 (E 7,30; Rid 4,50) 



Step Up 2 - La strada per il successo 20 20-22 35 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 5 

113 

Sciente - Chi l'ha duro... 

la Vince 16.30-20.30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



1 cacciatori - The hunting party 18 20-22 30 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 6 

251 

Gomorra 

16.40-19.40-22.40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 


Riposo (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Notte brava a Las Vegas 

16.05-18.15-20.25-22.35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

In Bruges - La coscienza deH'assassino 

16.20-18.25-20.30-22.35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

SawlV 

16.20-18.25-20.30-22.35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


La ragazza del lago 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Cargo 200 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Biùtiful cauntri 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Notte brava a Las Vegas _16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 120 II cacciatore di aquiloni _ 16.00-21.15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Racconti da Stoccolma 18 20 (E 5,50; Rid 5,00) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 


1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo (E 5,5; Rid. 4,5) 


^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

L'altra donna del re (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:30 (E 5,50; Rid 5,00) 
Saia Pitta 280 I cacciatori - The hunting party 

15.30-18.00-20.30-22.30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 5,5; Rid. 5) 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Tutta la vita davanti 21:15 (E 5,50; Rid 4,50) 


^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Il treno per il Darjeeling 


16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 


Solo un bacio per favore 


16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

^ Dei Cinemas Fiumara Tel. 892 960 

Salai 

143 

Step Up 2 - La strada per il successo 17 40-22 45 (E 7,20; Rid 5,50) 



1 cacciatori - The hunting party 

20.15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Underdog - Storia di un vero supereroe 

16.10-18.10 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Certamente, forse 


20.10-22.40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Sciente - Chi l'ha duro... 

la vince 

17.20-22.45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



21 


20.00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Mongol 


17.00-19.40-22.20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

SawlV 


17.30-20.00-22.30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Iron Man 


17.00-19.50-22.40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

In Bruges - La coscienza deH'assassino 

17.10-19.50-22.20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

Superhero Movie 

16.10-18.20-20.30-22.40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Gli ultimi della classe 


17.20-20.00-22.20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Iron Man 


16.00-18.50-21.45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Notte brava a Las Vegas 


17.45-20.20-22.40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Gomorra 


16.20-19.15-22.15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Alla scoperta di Charlie 

16.10-18.20-20.30-22.45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Camera - The Walking Mountain 

22.40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Cam pese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50^ 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Superhero Movie 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Gomorra 16.30-19.00-21.30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


M Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Cenerentola e gli 007 nani 21 oo (E 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

L'altra donna del re 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco ScRiviA 


1 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924070 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Gomorra 16:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Gestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Gomorra _20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 I demoni di San Pietroburgo 20 05-2215 (E 7,00; Rid 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

CINEFORUM 16:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Superhero Movie 21.00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


1 Politeama Dianese via Caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Gomorra 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Superhero Movie 15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Gomorra 15.30-17.40-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Notte brava a Las Vegas 

15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 




Gli ultimi della classe 

15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 

135 

Mongol 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Speed Racer 

15.30-17.40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 

135 

Iron Man 

15.30-17.40-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 

135 

In Bruges - La coscienza deH'assassino 

16.00-18.00-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 



L'altra donna del re 

16.00-18.00-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Camera - The Walking Mountain 21:15 (E 6,70; Rid 4,60) 


^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Mongol 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


1 Megacine Tel. 199404405 



Superhero Movie 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 

Gomorra 

16.30-20.00-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 

Gli ultimi della classe 

15.10-17.00-18.50-20.30-22.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 

Alla scoperta di Charlie 

16.00-18.00-20.00-22.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

Certamente, forse 

20.20-22.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 

Iron Man 15.00-16.00-17.30-18.30-20.10-21.00-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Speed Racer 

15.00-16.00-17.35-20.05-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Notte brava a Las Vegas 15.20-17.30-20.45-22.45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

SawlV 

15.40-17.30-20.00-22.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Provìncia di La Spezia 


• Lerici 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Solo un bacio per favore 2100 (E 4,oo) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Gomorra 

16:00-18.50-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 Notte brava a Las Vegas 

15.40-17.45-20.00-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 Iron Man 

16.00-19.00-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Gli ultimi della classe 

15.50-18.00-20.00-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 

Superhero Movie 

15.30-17.45-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 

Alla scoperta di Charlie 

15.30-17.45-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Mongol 15:30-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


1 Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Notte brava a Las Vegas 20.45-22.30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• CiSANO Sul Neva 


S Multìplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




SawlV 

20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Speed Racer 

17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

Gli ultimi della classe 

17:25-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Iron Man 

17:10-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

Notte brava a Las Vegas 

17.25-20.25-22.35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

Gomorra 

17:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

Superhero Movie 

17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

_Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 
010589329 

Oggi ore 18.45 Concerto del coro delle 
VOCI BIANCHE c/o Cattedrale N.S. dell'Orto 
di Chiavari. 


DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 
010/2511934 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Oggi ore dalle 10.30 Collasso energeti¬ 
co. Festival delle energie 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


Lo raccolta di libri della penna più gratfiante d'Italia. 


rcHfl HA PAURA DI ! 
I marco TRA VAGUO?,i 


Acquistali oniinei 



Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
o col.egancDti a. sito nter-iet: 


(www. unita.it/storel 












































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 19 maggio 2008 


Torino 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 120 L'ultima missione 

20:00-22:30 (E 4,00) 

Solferino 2 130 Onora ii padre e ia madre 

20.20-22.30 (E 4,00) 

M Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 li treno per ii Darjeeiing 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 4,25) 

Sala 2 208 Non pensarci 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,25) 

Sala 3 154 Un amore senza tempo 

15:45-18.00 (E 4,25) 

Camera - The Waiking Mountain 20:10-22:30 (E 4,25) 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 2 219 li cacciatore di aquiioni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Solo un bacio per favore 

16.10-18.10-20.30-22.30 (E 4,00; RId. 3,00) 

1 Cinema Teatro Garetti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

M Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 89.90.30.820 

Gii uitimi deiia ciasse 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 2 117 Superhero Movie 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 3 127 Notte brava a Las Vegas 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 4 127 Speed Racer 

15.00-17.30 (E 5,00; Rld.4,50) 

Step Up 2 - La strada per ii successo 2010-22 30 (E 5,00; Rid 4,50) 

Sala 5 227 Iron Man 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 5,00; RId. 4,50) 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 295 10 Cose di noi 

16:10-18:15-20:40-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala Ombrerosse 149 Cover-boy 

16.15-18:20-20:30-22:30 (E 4,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 1 demoni di San Pietroburgo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Grande 450 Gomorra 

15.00-17.30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Rosso 220 Mongoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Salai 120 La banda 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 360 

Riposo 

1 Esedra va Bagetti,30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sopravvivere con i iupi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

Sala Groucho 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala Harpo li cacciatore di aquiioni 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 7,00; RId. 3,00) 

M Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 

Sala 1 Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 2 La ragazza dei iago 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 3 Tutta ia vita davanti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

M Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 Iron Man 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 2 237 Notte brava a Las Vegas 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 3 148 Superhero Movie 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 4 141 Gii uitimi deiia ciasse 

15.15-17.40-20.05-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 5 132 Speed Racer 

15.20-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

M Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 480 Gomorra 

16:00-18:30-21:00 (E 4,50) 

Sala 2 149 1 demoni di San Pietroburgo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA 

16.00-18.15-20.15-22.30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 1 262 Superhero Movie 

16.0-18.10-20.20-22.30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 201 Iron Man 

14.45-17.25-20.05-22.45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 124 Speed Racer 

14.45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Mongoi 

17.30-20.05-22.40 (E 7,00; Rld.5,00) 


Teatri 


Sala 4 

132 

Gli uitimi deiia ciasse 

16.20-18.30-20.40-22.50 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

Notte brava a Las Vegas 

15.50-18.05-20.20-22.35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

Gomorra 

17.00-20.00-22.40(E7,00; Rld.5,00) 

Sala 7 

132 

Aiia scoperta di Chariie 

15.40-17.55-20.10-22.25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

124 

SawlV 

15.55-18.10-20.25-22.40 (E 7,00; RId. 5,00) 

M Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 



Into thè Wild 

21:00 (E 3,50) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 



In Bruges - La coscienza deii'assassino 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 


Juno 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 4,00; RId. 2,50) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Gomorra 

15.45-19.00-22.10 (E 6,00) 

Sala 2 

141 

Ortone e ii mondo dei Chi 

14.35-16.30-18.25 (E 6,00) 

Sala 3 

137 

Camera - The Waiking Mountain 14 30-19 45 (E 6,00) 



21 

17.10-22.30 (E 6,00) 

Sala 4 

140 

In Bruges - La coscienza deii'assassino 

15.20-17.40-20.00-22.20 (E 6,00) 

Sala 5 

280 

Superhero Movie 

14.40-16.40-18.40-20.40-22.40 (E 6,00) 

Sala 6 

702 

SawlV 

20.10-22.30 (E 6,00) 



Underdog - Storia di un vero supereroe 14 25-1615-1815 (E 6,00) 

Sala 7 

280 

Iron Man 14.30-15.30-17.10-18.30-19.50-21.30-22.30 (E 6,00) 

Sala 8 

141 

Speed Racer 

14.30-17.10-19.55 (E 6,00) 



Sdento - Chi i'ha duro... ia vince 22 40 (E 6,00) 

Sala 9 

137 

Notte brava a Las Vegas 

15.30-17.45-20.00-22.20 (E 6,00) 

Salalo 


Gii uitimi deiia ciasse 

14.35-16.35-18.35-20.35-22.40 (E 6,00) 

Salali 


Certamente, forse 

20.20-22.40 (E 5,00) 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 




Riposo 

ReposI Multisela via xx Settembre, 15 Tel. 011531400 



Iron Man 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 2 

430 

Superhero Movie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 3 

430 

Gomorra 

15.45-18.45-21.45 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 4 

149 

In amore niente regoie 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 5 

100 

Gii uitimi deiia ciasse 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Sala 6 


Notte brava a Las Vegas 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 4,50) 

Sala 7 


L'aitra donna dei re 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 


Aiia scoperta di Chariie 

15:15-17:05-18:50-20:45-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 


Mongoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 


Racconti da Stoccoima 

15:30-17:45 (E 6,5) 



1 cacciatori - The hunting party 20:20-22:30 (E 6,5) 

Studio RItz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 



21 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 


Provincia di Torino 


• Bardonecchia 

M Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


1 Warner Viiiage Le Fornaci Tei. 8921 ii 




Notte brava a Las Vegas 

17.40-19.50-22.00 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

Gomorra 

19.00-21.50 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Iron Man 

19.05-21.40 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

Iron Man 

17.25-20.00-22.35 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

SawlV 

19.55-22.10 (E 7,20; RId. 5,10) 



Ortone e il mondo dei Chi 

17.55 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 6 

544 

Superhero Movie 

18.30-20.30-22.30 (E 5,50) 

Sala 7 

246 

Gii uitimi deiia ciasse 

18.05-20.15-22.20 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

21 

19.30-22.05 (E 5,50) 


• Borgaro Torinese 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Stop Up 2 - La strada per il successo 2i :15 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Carmagnola 

Margherita via Donlzettl, 23 Tel. 0119716525 

Superhero Movie 2115 (E 4,50) 

• Chieri_ 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Superhero Movie 2115 (E 4,50) 

M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso_ 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Notte brava a Las Vegas 2015 2215 (E 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Superhero Movie 20:i 0-22:05 (E 4,00) 

• Collegno_ 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Notte brava a Las Vegas _20.30-22.30 

Sala 2 149 Superhero Movie 20.45-22.30 

1 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Iron Man 20.20-22.30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ_ 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Superhero Movie 2130 (E 4,50) 

• Giaveno_ 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid.4,o6) 

• Ivrea_ 

^ Abcinema D'Essai vlaVarmondoArborio, 6 Tel. 0125425084 

Gomorra 21.15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Stop Up 2 - La strada per il successo 20 00-22 30 (E 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Superhero Movie 21.15 

• Moncalieri 

1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 


Gomorra _ 14.35-17.10-19.30-22.10(E5,50) 


Sala 2 

Gomorra 

15.45-18.30-21.10 (E 5,50) 

Sala 3 

In Bruges - La coscienza deii'assassino 

14.00-16.10-18.20-20.30-22.40 (E 5,50) 

Sala 4 

Aiia scoperta di Chariie 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,50) 

Sala 5 

Superhero Movie 

15.05-16.55-18.45-20.35-22.25 (E 5,50) 

Sala 6 

Gii uitimi deiia ciasse 

14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 (E 5,50) 

Sala 7 

Certamente, forse 

20.10-22.25 (E 5,50) 


Ortone e ii mondo dei Chi 

14.40-16.30-18.20 (E 5,50) 

Sala 8 

Speed Racer 

14.20-17.00-19.35-22.10 (E 5,50) 

Sala 9 

Iron Man 

16.05-18.35-21.10 (E 5,50) 

Salalo 

Iron Man 

14.50-17.20-19.50-22.15 (E 5,50) 

Salali 

Notte brava a Las Vegas 

14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 (E 5,50) 

Sala 12 

Mongoi 

14.50-17.15-19.40-22.05 (E 5,50) 

Sala 13 

SawlV 

16.25-18.25-20.30-22.35 (E 5,50) 


Alla ricerca deii'isoia di Nim 

14.30-(E 5,50) 

Sala 14 

Sciente - Chi i'ha duro... ia vince 15 35-22 40 (E 5,50) 


Camera - The Waiking Mountain 17 45-2015 (E 5,50) 

Sala 15 

Soio un bacio per favore 

15.40-20.15 (E 5,50) 


21 

17.40-22.15 (E 5,50) 

Salalo 

L'aitra donna dei re 

15.45-20.10 (E 5,50) 


stop Up 2 - La strada per il successo 1810-22 35 (E 5,50) 

• None_ 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano_ 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

• Pianezza_ 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Gli ultimi della classe _17.30-20.30-22.30 (E 5,00) 

Sala 2 160 Notte brava a Las Vegas _ 17.30-20.30-22.30 (E 5,00) 

Sala 3 Iron Man _ 17.30-20.15-22.30 (E 5,00) 

Sala 4 Superhero Movie 17.30-20.45-22.30 (E 5,00) 

• PiNEROLO_ 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

SawlV 21:30 (E 4,50) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Notte brava a Las Vegas _21.00 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 L'altra donna del re 21.00 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Superhero Movie 2130 (E 4,00) 

• PlOSSASCO_ 

1 II Mulino via Riva Po, 9 Tel. 01119821168 

Riposo 

• Rivoli_ 

M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Iron Man 21:15 (E 5,50) 

• San Mauro Torinese_ 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Non pensarci 21 io (E4,13) 

• SEniMO Torinese_ 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Superhero Movie_ 21 ^ 

Sala 2 178 Gomorra _ 2^ 

Sala 3 104 Iron Man 21:10 

• Susa_ 

^ Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


Iron Man 2i:00(E4,50) 

• Valperga_ 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SawlV_ 21:30 (E 4,50) 

Sala 2 225 I demoni di San Pietroburgo 2130 (E 4,50) 

• Tenaria Reale_ 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 Iron Man _ 20:00-22:30(E4,10) 

Speed Racer_ 17.30 (E 4,10) 

Sala 2 213 Superhero Movie _ 17.30-20.00-22.30 (E 5,00) 

Sala 3 104 I cacciatori - The hunting party _ 20:00 (E 5,00) 

I demoni di San Pietroburgo 17 30-22 30 (E 5,00) 

• Villastellone_ 

^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO_ 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

L'età barbarica 2100 (E 3,00) 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via C a s a I b 0 r g 0 n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL massaia 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore n.d. Adoha il tuo teatro, per il restauro 


INTERNO DEL Teatro Carignano Presso la Biglietteria 
del Salone delle Guardie, Cavallerizza Reale, via 
Verdi 9, con orario 8.30-19.00, domenica riposo 
e la Biglietteria del Teatro Vittoria, via Gramsci 4, 
dal lunedì al sabato con orario 10,30-19,00. Info 
tei. 011 537312. Numero Verde 800 235 333. 
www.teatrostabiletorino.it. 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

colosseo 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 16.00 L'osteria delia posta Di C.Goldoni. 
Regia di E.Fasella. Con A.lnnocenti e P.Nuti.; 

Oggi ore 21.00 II gioco delle coppie Con la Junior 
Company TNT. 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 


GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.30 Torino jazz orchestra - New York 

VOICES 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 


Domani ore 21.00 Interplay/or c/o Fonderie Tea¬ 
trali Limone. 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

Corso Galileo Ferraris, 266 - Tel. 01119740291 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cacchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 


via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via dei Molini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 


Le chiavi 

deitempo 




Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti / TT 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) WWW. unita. 

0 collegandoti al sito internet: V_ 





































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

lunedì 19 maggio 2008 



Il bambino della domenica 

Per richiedere l’affidamento di 
Carmine, Marcello deve avere la 
disponibilità economica per 
mantenerlo, e i soldi possono 
arrivare solo dagli incontri 
clandestini. Se per avere Carmine 
deve rischiare la vita combattendo, 
il ragazzo è disposto a correre il 
rischio. Ma Saro, a sua insaputa, 
organizza un incontro all’ultimo 
sangue a Casablanca. Uno di 
quegli incontri in cui solo il 
vincitore rimane vivo... 

21.10 RAIUNO. MINISERIE 

Con Beppe Fiorello 


Le storie - Diario italiano 

Nuova settimana per il programma 
condotto da Corrado Augias. 
l’argmento della puntata odierna è: 
“Ci conviene tornare al nucleare?” 
Il conduttore ne parla con Chicco 
Testa, che ha appena pubblicato il 
libro “Tornare al nucleare: l’Italia, 
l’energia, l’ambiente” e con 
Edoardo Zanchini, architetto, 
responsabile nazionale dei settori 
urbanistica e trasporti di 
Legambiente. In collegamento da 
Milano Paolo Martinello. 

12.45 RAITRE. AHUALITÀ 

Conduce Corrado Augias 


Voyager 

Roberto Giacobbo è tornato sulle 
tracce di John Titor, l’enigmatico 
viaggiatore del tempo che ha 
stupito il mondo di internet, per 
scoprire cosa c’è di vero in questa 
incredibile storia. E possibile che 
un uomo del futuro venga a 
trovarci, lasci dei messaggi e riparta 
poi senza lasciare alcuna traccia? Se 
tutto ciò fosse vero, lui, John Titor, 
il soldato americano del futuro, 
nato nel 1998 , oggi dovrebbe avere 
dieci anni.... 

21.05 RAIDUE. RUBRICA 

Conduce Roberto Giacobbo 


Correva l’anno 

La puntata di stasera, intitolata “I 
Beatles e altre manie. La musica 
negli anni Sessanta” è uno 
spaccato sul costume italiano negli 
anni del miracolo economico, 
raccontato attraverso i 
cinegiornali, i filmati amatoriali e 
le immagini meno viste degli idolo 
di un tempo. Sono gli anni dei 
nuovi fenomeni musicali e delle 
nuove mode, che si diffondono 
come epidomie tra le generazioni 
dei pià giovani. Dall’Inghilterra, 
poi, arrivano in tournée i Beatles. 

23.45 RAITRE. RUBRICA 


Programmazione 


« 


RAIUNO 


9 


RAIDUE 


LI J 


RAITRE 


^RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. Regia di 
Andrea Apuzzo 
AH’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG1 

—TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG1/TG1 STORIA 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELLACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Airinterno: 14.45 
INCANTESIM010. Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza 
Airinterno: 16.50 
TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

18.50 ALTA TENSIONE 

IL CODICE PER VINCERE. 

Gioco. Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Flavio Insinua 

21.10 IL BAMBINO 

DELLA DOMENICA. Miniserie. 
Con Giuseppe Fiorello, 

Anita Caprioli. 2^ parte 

23.20 TG 1 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 
01.00 TG 1 - NOTTE 
—TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.10 REWIND - VISIONI PRIVA¬ 
TE. Documenti. “Carlo Conti” 
02.45 SUPERSTAR 


07.00 RANDOM. Rubrica 
09.30 SORGENTE DI VITA. 

Rubrica. “A cura delFUnione 
delle Comunità Ebraiche Italiane” 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magali!, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show 

17.20 X FACTOR. Reai Tv. 

Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. 

“Una valigia dal cielo”. 

Con Johannes Brandrup, 

Erdogan Atalay 

19.50 X FACTOR. Reai Tv. 

Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 VOYAGER-Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. 

Rubrica di scienza. 

Conduce Roberto Giacobbo 

23.05 TG 2 

—TG 2 PUNTO DI VISTA. 

Attualità. Conduce Luca Salerno 

23.20 LINEA D’OMBRA. 

Documenti 

00.35 X FACTOR. Reai Tv 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 PROTESTANTESIMO 
01.45 ALMANACCO. Rubrica 
02.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 


08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 
12.25 SI GIRA. Rubrica. 

“91° Giro d’Italia” 

12.45 LE STORIE 

DIARIO ITALIANO. Attualità. 
Conduce Corrado Augias 

13.10 WINDATMY BACK. Telefilm 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH US 

15.15 TREBISONDA. Rubrica 

AH’interno: 

GENI PER CASO. Telefilm 
—LA MIA FAMIGLIA. 

Documentario 

—PIERINO E IL LUPO 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. 

Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Attualità 

23.45 CORREVA L’ANNO. 

Rubrica di storia. 

“I Beatles e altre manie. La 
musica negli anni ‘60” 

00.35 TG3/TG3NIGHTNEWS 
00.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica 


06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 
06.25 KOJAK. Telefilm. 

“La morte non è un passaggio” 
07.30 MAGNUMP.L. Telefilm. 

“Il delitto”. Con Tom Selleck 
08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Buon Natale Nash” 

09.30 HUNTER. Telefilm. 
“Mezzogiorno di fuoco a Los 
Angeles”. Con Fred Dryer 

10.30 SENTIERI. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

12.30 BIANCA. Telenovela 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Rubrica 

15.20 DETECTIVE MONK. Telefilm. 
“Il Sig. Monkè malato”. Con 
Tony Shalhoub, Bitty Schram 

16.20 GLI IMPENITENTI. Film 
(USA, 1997). Con Jack 
Lemmon, Walter Matthau 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 
Opera. Con Flenriette Richter- 
Ròhl, Gregory B. Waldis 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “A tutti i costi” 

21.10 PROGRAMMATO 

PER UCCIDERE. Film poliziesco 
(USA, 1991). Con Steven Seagal. 
Regia di Dwight FI. Little 
23.35 THE ABYSS. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1989). Con Ed 
Flarris, Mary Elizabeth 
Mastrantonio. Regia di James 
Cameron 

02.25 DONNAVVENTURA. Rubrica 
03.15 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
04.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Con Barbara D’Urso, 

Claudio Brachino 
AH’interno: TG 5 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Lichen 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, 

Katherine Kelly Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Laura Basile 

16.15 L’ALBUM DI AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.00 ALLA SCOPERTA 
DI MIO PADRE. Film Tv 
(USA, 2003). 

Con Tim Matheson, 

Sean Young. 

Regia di Sam Pilisbury 

18.50 50-50. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali! 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Con Ficarra e Bicone 
21.10 PRIME. Film commedia 
(USA, 2005). Con Urna 
Thurman, Bryan Greenberg. 
Regia di Ben Younger 

23.25 ZELIG OFF. Show 
01.20 TG 5 NOTTE 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.35 L’ALBUM DI AMICI. Reai Tv 
03.15 MEDIASHOPPING 


09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“La borsa di studio” 

10.00 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “La storia di K” 

10.30 HOPE & FAITH. Situation 
Comedy. “La domestica di 
Faith”. Con Faith Ford, Kelly Ripa 

11.00 A CASA CONI TUOI. 

Telefilm. “Stasera pago io!” 

11.25 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Figli e amanti”. Con 
Eric McCormack, Debra Messing 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 
15.00 O.C.. Telefilm. “Il giorno 

della marmotta”. Con Peter 
Gallagher, Kelly Rowan 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 
Telefilm. “Uragano Angela” 

16.25 ZOEY101. Telefilm. 

“Il nuovo slang” 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Amiche nemiche”. 

Con Flilary Duff, Lalaine 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 CANDID CAMERA. Show. 

Conduce Federica Panicucci. 

Con Giacomo Valenti 
19.35 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. “L’importanza di essere 
sinceri”. Con Brunella Andreoli, 
Claudio Batta 


20.05 LOVE BUGS. 

Situation Comedy 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità 

21.10 LE IENE SHOW. Show 
00.15 POKERMANIA. Show 
01.20 STUDIO SPORI News 
01.50 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 
02.05 TALENT1 PLAYER 
02.45 TRU CALLING. Telefilm. 

“Una voce dal passato” 

03.55 IL FLUIDO CHE UCCIDE. 
Film (USA, 1988). Con Shawnee 
Smith, Kevin Dillon 


06.00 TG LA7 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. 

Conduce Tiziana Ranella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Una canzona per 
Flenry”. Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 
“Indagine” 1" parte. 

Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WESI Telefilm. 

Con James Arness 
14.00 LA ROMANA. Film (Italia, 
1954). Con Gina Lollobrigida. 
Regia di Luigi Zampa 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 DUE SOUTH-DUE POLI¬ 
ZIOTTI A CHICAGO. Telefilm. 
“Un nome per uno sconosciu¬ 
to”. Con Paul Gross 
19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“La miniera nemica”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 EXIT - USCITA DI 
SICUREZZA. Talk show. 
Conduce llaria D’Amico 
23.35 VICTORY. Rubrica. 

Conduce Cristina Fantoni 
00.35 COGNOME & NOME. 

Reportage 
01.05 TG LA7 

01.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Ritanna Armeni (replica) 
02.10 L’INTERVISTA. 

Rubrica di politica, (replica) 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

15.20 LA SCELTA DIJOEY. 

Film sentimentale (USA, 

2006). Regia di J. Quattrocchi 

17.00 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.15 LA TELA DI CARLOTTA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Dakota Fanning. 

Regia di Gary Winick 

19.00 GHOST RIDER. 

Film azione (USA, 2007). 

Con Nicolas Cage. 

Regia di Mark Steven Johnson 

20.50 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 PERCHÉ TE LO DICE 

MAMMA. 

Film commedia (USA, 2007). 
Con Diane Keaton. 

Regia di Michael Lehmann 

22.50 QUO VADIS, BABY?. 
Miniserie. Con Angela Baraldi. 
Regia di Gabriele Salvatores 
1^ parte 


QKV 

CINEMA 3 

15.20 IL GIORNO + BELLO. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Regia di Massimo Cappelli 

17.00 MATRIMONI E 
PREGIUDIZI. 

Film musicale (GB/USA, 

2004). Con Aishwarya Rai. 
Regia di Gurinder Chadha 

18.55 SKYCINE NEWS. Rubrica 

19.20 DETECTIVE A 2 RUOTE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Nick Cannon. 

Regia di Marcos Slega 
21.00 GETSHORTY. 

Film commedia (USA, 1996). 
Con John Travolta. 

Regia di Barry Sonnenfeld 

22.55 OLÉ. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Massimo Boldi. 

Regia di Carlo Vanzina 

00.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 AMERICAN GIGOLÒ. 

Film drammatico (USA, 1980). 
Con Richard Gere 

16.40 ISOLITI SOSPETTI. Film 
giallo (USA, 1995). Con Kevin 
Spacey. Regia di Bryan Singer 

18.30 IL VENTO CHE ACCAREZ¬ 
ZA L’ERBA. Film drammatico 
(Francia/GB/Irlanda, 2006). 

Con Cillian Murphy 

20.40 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 

21.00 FRACCHIA CONTRO DRA- 
CULA. Film comico (Italia, 
1985). Con Paolo Villaggio. 
Regia di Neri Parenti 

22.40 BABEL. Film drammatico 
(USA, 2006). Con Cate 
Blanchett 

01.05 UN COLPO DA DILETTAN¬ 
TI. Film drammatico (USA, 
1996). Con Luke Wilson 


CARTOON 

NETWORK 

17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDI Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.20 ZATCHBELLI. Cartoni 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

22.40 CAMP LAZLO. Cartoni 
23.05 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 

23.30 ROBOTBOY. Cartoni 
23.55 I FANTASTICI 4. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Documentario 
14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Il tempo stringe” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Guasto in galleria” 
16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Traversate estreme” 
17.00 COME È FAHO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Allevatore di molluschi” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La NAPA 
Drag” 1^ parte 

20.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
21.00 I GIGANTI DELL’INGE¬ 
GNERIA. Documentario. 
“Collaudatore di Tsunami” 
22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario 

23.00 COSTRUIRE IL FUTURO. 

Documentario. “Sopravvivere 
ai disastri naturali” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONI Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. 

“Giorgio Panariello” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 

DocuFiction 

21.30 ON LIVE. Musicale. 
“Subsonica” 

23.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Edizione serale” 


Sereno 

'si' 

Vento: 

Deboie 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

« 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Caimo 

mi 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 






Nord: molto nuvoloso o coperto con possibili locali piogge più 
frequenti sulle zone subalpine e settore orientale. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o coperto con possibili locali piogge 
sulla Sardegna e zone interne delle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia con ampie e persistenti 
schiarite: generalmente molto nuvoloso sulle altre regioni. 


DOMANI 



Nord: cielo coperto con piogge persistenti più intense sul settore 
orientale; tendenza a parziali e temporanee schiarite. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o coperto con piogge sparse e 
temporali localmente intensi. 

Sud e Sicilia: coperto sulle regioni tirreniche e Sicilia con piogge 
sparse; parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 



Situazione: una perturbazione presente sulle regioni centro¬ 
settentrionali italiane, si muove lentamente verso est-nordest; un 
nuovo sistema nuvoloso sull'africa nord-occidentale, si approssima 
alla Sardegna. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 
1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 -5.00 
07.34 QUESTIONI DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT GR Sport 
08.37 QUESTIONE DI TITOLI 
08.47 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT GR Sport 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 I PROTAGONISTI 
DELL’ECONOMIA 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.09 SPECIALE “CON PAROLE MIE: 
1948-BALLANDO SULL’ORLO 
DELL’ABISSO” 

23.05 RADIOEURDPA 
23.13 RADIOUNO MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. (replica) 

07.53 GR SPORT 


08.00 IL RUGGITO DEL CDNIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«IL TURCO A VIENNA» 

20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

21.38 I CONCERTI DI RADI02: 

«BAND OF HORSES LIVE», (replica) 

22.40 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL CAMMINO 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
All’interno; 20.00 

SIAMO UOMINI 0 CAPORALI 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 
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Raccolta dei pomodori Foto di Ciro Fusco/Ansa 


STORIE D’IMMIGRAZIONE 

In viaggio verso il Nord con Ta- 
req, Salim e Rachid. Il primo, 
marocchino, è il più sconvolto. 
La sua porta d’ingresso per 
l’Italia è stata Zapponeta, vici¬ 
no Foggia, ma lì la casa era un 
inferno e la paga ridicola... 

■ di Marco Rovelli 



ono partito dalla stazione di Foggia, con lo stesso 
treno che ha preso Tareq per fuggire dal buco nero 
che lo ha accolto e inghiottito e rifiutato nel mede¬ 
simo tempo, tutto nel medesimo gesto. 

Tareq si stropiccia gli occhi, qui, in questo vagone. 
Li sfrega come per risvegliarli da un sonno. Sonno 
è stato, in questi due mesi, sonno della ragione. Ta¬ 
req non ci crede, e gli occhi continuano a restare a 
mezzo. Fermano immagini, come impigliate nel 
sonno che resta. 

Si guarda intorno, prende un giornale. In Marocco 
aveva cominciato a studiare italiano, in previsione 
del viaggio. Qualcosa sa leggere. Si ferma sui reso¬ 
conti dallTraq. Un paese lontano, per molte cose. 
Ma che adesso, dopo questi due mesi, sente più vi¬ 
cino. Sente oscuramente come una comune radi¬ 
ce del male. E c'è un nome facilmente disponibile 
per designare questo male comune, per dame una 
ragione semplice e chiara: questo nome è Guanta- 
namo. 1 due mesi appena passati sono stati la sua 
Guantanamo. 

Me lo ridice, nel salotto di casa mia, nella città ligu¬ 
re dove si è diretto, e stabilito. E quando il suo ami¬ 
co Salim racconta che il capo della cooperativa do¬ 
ve lavora non gli ha concesso un giorno di ferie 
che lui aveva chiesto per nessuna delle due feste 
musulmane che ci sono in un anno - e io, dice, che 
sono sempre disponibile a lavorare quando c'è da 
sostituire qualcuno malato o in ferie - Tareq dice: 
noi abbiamo un problema con voi. 

Voi chi? Chiedo io, che non concepisco un noi, 
un voi. Mohamed, un amico di Tareq che vive in 
Italia da molti anni, è fidanzato con una ragazza 
atea e comunista, e lavora con un'associazione in¬ 
terculturale, mi dà manforte, «Macché noi e voi, 
dice. Non c'è differenza, ci mischiamo!». E a me 
che dico di non essere cristiano, che anzi fatico a 
darmi una qualsiasi forma di appartenenza identi¬ 
taria, che sono semplicemente un uomo, c'est tout 
- Tareq ribatte Non, c'estpas tout! 

Siamo due mondi che si scontrano, io e Tareq. 
Uno come Tareq, che appartiene a quella mino¬ 
ranza di marocchini che reclamano un'integrale 
osservanza dei precetti religiosi, non può che usci¬ 
re rafforzato nelle sue convinzioni di differenza 
dei cuori da un'esperienza come i due mesi della 
sua Guantanamo. Guantanamo, allora, definisce 
la separazione di uno spazio globale, di due campi 
che non possono che contrapporsi, e tra i quali si 
può al più arrivare a un compromesso, a una coesi¬ 
stenza che però non tocchi mai la definizione del¬ 
le identità. E di fronte a queste esperienze sono so¬ 
prattutto Salim e Rachid, gli altri due amici che 
stanno nel salotto di casa mia, a essere colpiti. Per¬ 
ché loro, che non hanno queste convinzioni asso¬ 
lute di Tareq, ci guardano perplessi, ma una parola 
chiara e discriminante - Guantanamo - fa presa, e 
rende comprensibili tante cose che appartengono 
a un'esperienza comune. 

Nel viaggio verso nord, in treno, Tareq legge e am¬ 
mutolisce. E gli si fanno chiare davanti immagini, 
campioni di una realtà che ancora non crede di 
aver attraversato. E rivede i due mesi appena passa¬ 
ti chiusi in quelle immagini. Del resto a Casablan¬ 
ca Tareq faceva il fotografo, ed è abituato ad artico¬ 
lare il mondo in scatti che catturino una verità. 
Lui, nelle immagini, che lo attraversano adesso, è 


convinto di leggere una verità profondissima. Ve¬ 
de un vecchio mattatoio, e lo sporco di quell'am¬ 
biente, e dei letti fatti di cartone. Vede una baracca 
di sdraio e di ombrelloni. Vede spiagge come deser¬ 
ti, e un tempo vuoto e improduttivo. Non ci sono 
le tute arancioni di Guantanamo negli scatti che ri¬ 
vede adesso, ma è davvero come se fossero presen¬ 
ti ugualmente, in spirito. 

Tareq mi racconta. Lui è arrivato in regola qui in 
Italia. Con un contratto da stagionale, esattamen¬ 
te come richiede la legge. Quella legge ipocrita che 
ha il doppio nome «Bossi Fini». Una legge biforcu¬ 
ta, dove l'ipocrisia sta nel pretendere che gli stra¬ 
nieri possano entrare in Italia solo se hanno già un 
contratto di lavoro. Cosa assurda, per il banalissi¬ 
mo motivo che nessun datore di lavoro prende a 
scatola chiusa un lavoratore senza sapere chi è, sen¬ 
za conoscerlo prima. E così questo legittima di fat¬ 
to l'uso di lavoro clandestino. 1 flussi annuali d'in¬ 


gresso di persone che teoricamente dovrebbero es¬ 
sere all'estero riguardano invece persone che già 
stanno in Italia e che stanno già lavorando in ne¬ 
ro, clandestinamente. Quando invece si arriva in 
Italia, eccezionalmente, con un contratto già in ta¬ 
sca, è possibile che sia una frode. Come appunto 
nel caso di Tareq, che aveva il suo contratto stagio¬ 
nale. Nove mesi. Lo aveva ottenuto pagando un 
sacco di soldi, indebitandosi. Aveva dato seimila 
euro all'intermediario, a Casablanca. Tremila sa¬ 
rebbero andati al datore di lavoro, tremila sarebbe¬ 
ro rimasti all'intermediario. Funziona come 
un'asta, dice. 11 padrone fa un certo numero di con¬ 
tratti fittizi, e l'intermediario li vende sulla piazza 
di Casablanca. Ma qualcosa non ha funzionato, 
forse l'intermediario non ha versato i tremila euro 
al padrone, fatto sta che questo non è andato alla 
prefettura per formalizzare il contratto e far avere 
il permesso di soggiorno a Tareq così come erano 


gli accordi. Così Tareq è rimasto col visto che nel 
frattempo gli è scaduto, e adesso è clandestino. 
Tareq non crede ancora ai suoi sensi. «Prima di par¬ 
tire ti dicono che avrai casa e lavoro. Invece sono 
arrivato e mi hanno messo in una baracca senza 
letto, senza acqua, senza luce, senza bagno. Prima 
di partire ti dicono che ci sarà da lavorare tutti i 
giorni, e si guadagnano settanta, ottanta euro al 
giorno. Invece arrivi d'inverno, e in Puglia non c'è 
niente da fare, in due mesi ho lavorato solo mezza 
giornata, con la paga che è venti euro per una gior¬ 
nata piena. Dalle due e mezzo alle sette di sera a 
raccogliere carote, l'attività ufficiale del padrone, 
che in realtà guadagna dal traffico di decine di con¬ 
tratti falsi ogni anno. In due mesi ho guadagnato 
dieci euro, con un debito di seimila euro da recupe¬ 
rare. Con la casa dove abitavamo che era un infer¬ 
no totale. Non c'era il letto, e non c'era da mangia¬ 
re. «Shuma, shuma - ripete- : vergogna. È una ver¬ 
gogna che un imprenditore italiano si comporti 
così». E quando gli chiedo chi gli aveva dato la ca¬ 
sa ha un moto di rabbia, «Non era una casa! Era 
una baracca che ci aveva dato il padrone, mi ci ave¬ 
va portato lui. Ci ammazzavano gli animali lì den¬ 
tro, era un ex mattatoio. E un amico mio che ave¬ 
va fatto il viaggio con me stava in una rimessa di 
uno stabilimento balneare, dove d'inverno ripon¬ 
gono le sdraio e gli ombrelloni, e lui dormiva su 
una sdraio, insieme a un altro, e loro due pagava¬ 
no 150 euro al mese per stare lì dentro, e le volte 
che sono andato a trovarlo dovevo stare attento, 
non dovevo farmi vedere da nessuno, se no il pa¬ 
drone pensava che anch'io dormissi lì e poi faceva 
pagare di più. Era una Guantanamo!». La Guanta¬ 
namo di Tareq era a Zapponeta, provincia di Fog¬ 
gia. 

L'intermediario, a Casablanca, ha minacciato Ta¬ 
req. Non devi mai dire i nomi della ditta e del pa¬ 
drone. Se dici i nomi, ti mandiamo nella bara. Ta¬ 
req però me li vuole dire. Esita un po', e poi li dice. 
Il nome del direttore amministrativo e quello diret¬ 
tore tecnico. Li ripete. Anche se li ha già ben stretti 

«Quando sono arrivato 
mi hanno messo 
in una baracca senza ietto 
acqua, iuce. In due mesi 
ho guadagnato 10 euro 
raccogiiendo carote» 

in memoria. «Sono loro, dice, che mi hanno dato 
la visione del mondo occidentale e del popolo ita¬ 
liano. Io non pensavo che era proprio così la real¬ 
tà: voi parlate di diritti, anche di diritti degli anima¬ 
li: ma la verità è che i diritti esistono solo per voi, 
non per gli immigrati». 

A Casablanca Tareq, che si era diplomato in elet¬ 
tronica, aveva un banchetto per la strada e vende¬ 
va scarpe. Poi faceva anche il fotografo per le feste 
di matrimonio, quelle magnifiche e lunghe feste 
che durano giorni. Adesso è pentito: «Voglio solo 
lavorare quel tanto che basta per ripagare il mio de¬ 
bito che ho aperto con amici e conoscenti e poi tor¬ 
nare in Marocco». 

Nel salotto di casa mia Salim mi dice di aver fatto 
lo stesso tragitto di Tareq, anche per lui la porta 
d'ingresso per l'Italia è stata Zapponeta. Un anno 
prima, ma le cose erano state le stesse. Un contrat¬ 
to fittizio comprato per rientrare nei flussi degli sta- 


EX LIBRIS 


// mondo 
sta diventando 
disumano: 
siate uomini. 


Raoul Follereau 


gionali. «Ma io c'ero rimasto solo quindici giorni, 
poi sono venuto subito dai miei amici che erano 
già qui a Spezia. Avevo lavorato a Zapponeta nei 
campi di pomodori per una settimana, la paga do¬ 
veva essere di venti euro al giorno ma non ci aveva¬ 
no dato niente, alla fine. Però il permesso di sog¬ 
giorno l'avevo preso, e allora avevo deciso di venir¬ 
mene via». Sono scappato dal manicomio, dice. 
Adesso lavora in una cooperativa di pulizie che la¬ 
vora in un supermercato, in quella cooperativa do¬ 
ve non gli hanno mai dato un giorno di ferie per le 
festività musulmane. Lavora a ore, dalle trentacin- 
que alle quarantacinque, dipende dalle necessità. 
E in regola, ma gli è scaduto il permesso di soggior¬ 
no. Così quando si è trattato di rinnovare il con¬ 
tratto precario, di quattro mesi, lui ha finto di ave¬ 
re ancora un permesso di soggiorno valido e ha fir¬ 
mato il contratto, altrimenti sarebbe rimasto a ca¬ 
sa, e difficilmente avrebbero fatto una richiesta di 
regolarizzazione quelli della cooperativa. Così Sa¬ 
lim, anche se «clandestino», lavora in regola e gli 
versano regolarmente i contributi. 

Quella di Rachid, coetaneo di Salim, 25 anni, è 
un'altra storia, ma anch'essa segnata dallo stato di 
minorità indotto e agevolato da una legge schiavi¬ 
stica come labiforcuta Bossi Fini. Era venuto di na¬ 
scosto, pagando 4500 euro per viaggiare nascosto 
dietro cumuli di casse di merci in un camion. A Ca¬ 
sablanca lavorava in un mercato ortofrutticolo, 
ma i soldi erano pochi. Era l'estate del 2003. Lui e i 
suoi sette compagni di viaggio uscirono dal ca¬ 
mion solo a Barcellona, da dove presero un treno 
fino a Milano. Di là Rachid arrivò a Spezia, dove 
c'era suo zio, che gli aveva già procurato un lavo¬ 
ro. Sono già cinque anni che Rachid lavora per 
un'azienda edile di proprietà di un suo connazio¬ 
nale. Dalle otto di mattina alle sei di sera, cinquan¬ 
ta euro al giorno. In quest'azienda sono in otto, 
quattro in regola e quattro clandestini. I clandesti¬ 
ni come Rachid sono comodissimi: bravi a far tut¬ 
to, e sfruttabili al massimo. Se ti ammali niente pa¬ 
ga, va da sé. Ogni tanto capita che la sua azienda 
faccia anche lavori pubblici. Il clandestino Rachid, 
ad esempio, è andato a fare dei lavori in una caser¬ 
ma dei carabinieri. Aveva il tesserino con il nome 
di uno dei dipendenti in regola. 

Conviene un po' a tutti che Rachid resti in queste 
condizioni. Agli enti locali che grazie a Rachid rie¬ 
scono ad appaltare i lavori ai costi più bassi così co¬ 
me al suo padrone: il quale, per questo motivo, gli 
aveva allungato l'orario di lavoro assegnandogli 
nuovi compiti quando si è accorto che Rachid ave¬ 
va cominciato a frequentare una scuola serale di 
italiano per stranieri. «Ma quale scuola!», gli dice¬ 
va, «Dovete lavorare e basta!». Conviene a tutti 
che Rachid resti nel suo stato di minorità, clande¬ 
stino, separato, che non comunichi con gli altri, 
non si sa mai che possa capire qualcosa di nuovo e 
di diverso, scuotersi, e reclamare diritti che adesso 
non ha. 

Tareq, Salim e Rachid abitano insieme adesso. Ma 
Tareq, che è fresco della sua Guantanamo, è quel¬ 
lo più scosso, che più degli altri recalcitra alla sotto- 
missione. «A veder queste cose vergognose - dice - 
cose che non ci aspettavamo, noi che abbiamo stu¬ 
diato, che credevamo alle cose belle, ci ammalia¬ 
mo fisicamente, psicologicamente. Aspettavamo 
di migliorare la vita, non di trovare queste condi¬ 
zioni. Il problema è che ci sono quelli che hanno 
fatto un po' di soldi in Italia, loro tornano, hanno 
la macchina, i vestiti, là si sta bene, dicono - e allo¬ 
ra tutti vogliono imitarli, è questo il problema. An¬ 
ch'io l'ho voluto fare, ed eccomi qua, con i debiti, 
e la voglia di tornare». 


LUTTO È morto a 87 anni l’artista che ha celebrato sia i morti di Auschwitz che Berlusconi 

Addio a Cascella, scultore «monumentale» 


■ di Stefano Miliani 


V icino alle Apuane, nella cittadina del mar¬ 
mo Pietrasanta, nella casa dove viveva con 
la moglie scultrice Cordelia Von den Stei- 
nen, è morto ieri mattina lo scultore Pietro Cascel¬ 
la. Autore di una gran quantità di opere in luoghi 
pubblici composte da sfere, tondi, cilindri, tondi, 
triangoli e quant'altro, era nato a Pescara il 2 feb¬ 
braio 1921 e se girate l'Italia è molto probabile che 
abbiate visto qualcosa di suo. Uno scultore «mo¬ 
numentale» nel senso che il suo linguaggio princi¬ 
pale era quello del ricordare o, più precisamente, 
del celebrare in piazze o lungomari storia e miti 
svincolandosi dall'idea della figura, della rappre¬ 
sentazione umana, aderendo piuttosto a forme ge¬ 
ometriche che devono evocare forme vitali o pen¬ 
siero. 

Cascella ha celebrato (se nel verbo trovate una do¬ 
se di retorica è perché è arrivato anche certi toni re¬ 
torici) tanto i morti di Auschwitz nel lager stesso 
come l'Arco della pace a Tel Aviv, tanto la Resisten¬ 
za con un'opera pubblica intitolata Bella duo a 
Massa come Berlusconi che, quando era ancora 


«appena» un tycoon, ai primi anni 90 gli commis¬ 
sionò un mausoleo-scultura per sé, il padre e gli 
amici Dell'Utri e Previti nella villa di Arcore. Ca¬ 
scella lo accontentò abbondando in squadre, 
triangoli e sfere dove qualcuno ha letto simbolo¬ 
gie massoniche da lui smentite. Un'opera peraltro 
foriera di conseguenze impreviste: Cascella portò 
con sé ad Arcore l'amico Bondi, allora funzionario 
del Partito comunista italiano e destinato a lavora¬ 
re per le assicurazioni Unipol. Nell'incontro fatidi¬ 
co Berlusconi chiese al giovane Bondi sindaco co¬ 
munista di Fivizzano come potesse essere al con¬ 
tempo così intelligente e comunista, Bondi venne 
folgorato e poi sappiamo com'è andata: è diventa¬ 
to uno dei propagandisti di Forza Italia e del signo¬ 
re di Arcore, ora è il ministro per i Beni culturali e 
infatti, in trasferta al festival di Cannes, ha annun¬ 
ciato lui la scomparsa dell'amico scultore. Schifa- 



Pietro Cascella con uno dei suoi guerrieri di terracotta 


ni e Berlusconi hanno espresso il loro cordoglio. 
Anche se oggigiorno il marmo per le sculture lo 
scolpiscono i laboratori su disegno degli artisti, 
membro di una famiglia d'artisti, Cascella aveva 
la storia e l'aspetto di chi aveva lavorato di gomito 
e scalpello, aveva l'aspetto fisico, robusto, di una 
stirpe contadina che ha usato le mani da genera¬ 
zioni. Cascella ha anche avuto una notevole fre¬ 
quentazione con i poteri pubblici. Da decenni. Da 
comunista che era divenne sostenitore di Forza 
Italia. E la sua parabola sintetizza sia come siamo 
noi italiani, sia a suo modo come un certo linguag¬ 
gio formale si possa prestare all'uso di poteri perfi¬ 
no ideologicamente lontani. Figlio del dopoguer¬ 
ra italiano, partì ma distaccandosi dal cubismo, vi¬ 
de le forme picassiane che l'Italia potè vedere solo 
dopo il conflitto. Partiva da un astrattismo avvici¬ 
nato ad artisti come Lipchitz, metteva insieme sfe¬ 


re, superfici piane, colonne, cilindri, geometrie 
già viste su tela ma più lievi, variopinte e ironiche 
nei dipinti di Savinio. Aveva studiato pittura e 
scultura, negli anni 50 scelse l'arte a tre dimensio¬ 
ni, conobbe il surrealista Matta, ha voluto inter¬ 
pretare per decenni l'impegno sociale stando alla 
larga dal realismo socialista. Ha voluto simboleg¬ 
giare miti, uomo ed epica. «È una grossa personali¬ 
tà della scultura italiana del secondo '900 - osserva 
lo storico dell'arte Enrico Crispolti - Ha avuto l'in¬ 
tuizione di una scultura che si espandesse e diven¬ 
tasse ambiente, che sapesse dialogare con l'am¬ 
biente e crearlo ed essere praticabile. Lavorando 
su archetipi, il lavoro, l'uomo, la vita, miti umaniz¬ 
zati, come Pomodoro e Staccioli ha posto il proble¬ 
ma della scultura nell'ambiente urbano». 

Con camera ardente nel chiostro di Sant'Agosti¬ 
no a Pietrasanta, domani alle 15 nel duomo i fune¬ 
rali. 


Ai lettori 


Per motivi di spazio la pagina «Scienza & 
Ambiente» oggi non c’è. Ci scusiamo con i lettori 
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S4S 


Scandinavian Airlines 

La scelta naturale 
per il Grande Nord 


Crociere 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Capitali Baltiche 
Mosca - San Pietroburgo 
e l'Anello d'Oro 

Tour con accompagnatore 
di8, il, 14e 18giorni 

quote a partire da € 1.490 


Navigazione sui fiumi Volga e Neva 

da Mosca a San Pietroburgo lungo la Via degli Zar 


,® 


Itinerari di 11 giorni con la M/n Yuriy Andropov 


INTERAMENTE NOLEGGIATA 


da Giver Viaggi e Crociere che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


il Danubio Blu 

con le M/n Kleine Prinz, Fidelio e Victoria Amazonico 


INTERAMENTE NOLEGGIATE 


da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


l'incanto del Reno 

con la M/n Poseidon 


INTERAMENTE NOLEGGIATA 


da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


la Terra dei Cosacchi 

crociere da Kiev al Mar Nero 


con la M/n Marshall Koshevoy 


^CRUISE COMPANY 

>.ORTHODOX 


SPECIALE AGOSTO 


Crociera In Scozia e Irlanda 

con la M/n Kristina R egina 

da Giver Viaggi e Crociere 


INTERAMENTE NOLEGGIATA 


che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


lAJBQ E CnnCiFFlF 


itinerari di 8/10/11 giorni 

partenze con voli di linea da tutta itaiia dal 16 luglio ai 14 agosto 2008 
Sei Paesi & Cinque Capitali 
Vienna - Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest 

• quote a partire da: Euro 1.350 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano «e Ronna(^), 7/9/10 notti a bordo in pensione 
completa, visite ed escursioni durante il percorso. 


Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: crociere@giverviaggi.corri 


www.giverviaggi.com 


' Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 


itinerari di 15 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 6 maggio al 13 settembre 2008 

Kiev - Sebastopoli - Yalta - Odessa 
Tulcea (il delta del Danubio) - Nesseber/Bulgaria - Istanbul 

• quote a partire da: Euro 1.650 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma 12 notti a bordo + 2 notti in hotel a 
Istanbul,, pensione completa a bordo durante la navigazione, visite ed escursioni 
durante il percorso, assistenza a bordo Giver Viaggi e Crociere. 


itinerari di 8/9 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia il 2 e 10 agosto 2008 
Amsterdam - Dusseldorf - Colonia 
Coblenza - Strasburgo - Basilea 

• quote a partire da: Euro 1.390 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma(^), 7/8 notti a bordo, pensione completa 
a bordo durante la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso. 


Giver Viaggi e Crociere propone inoltre una vasta gamma di itinerari con navigazione 
ed esplorazioni nelle terre Artiche ed Antartiche dedicate ai viaggiatori più esperti 

• Il Postale dei Fiordi norvegesi • Spitsbergen • Groenlandia • Alaska 

• Antartide/Patagonia/Terra del Fuoco 

Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi 


itinerari di 8 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia il 2 e 9 agosto 2008 
Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) - Edimburgo (Leith) 

• quote a partire da: Euro 1.525 in cabina a 3 letti • Euro 1.575 in cabina a 2 letti 
^ incluso: voli di linea a/r da Milano^), 7 notti a bordo in pensione completa. _^ 

(1 ) Supplementi per partenze da altre città su richiesta 


Per misurare la grandezza della Russia, non c'é niente di più 
appropriato di una crociera da Mosco a San Pietroburgo, le 
due capitali degli Zar, famose per Parte e l'architettura. 
L'itinerario permette di spaziare tra le bellezze paesaggistiche 
della Carello e la sterminata pianura russa. 

Questa crociera è l'ideale per chi desidera una vacanza 
rilassante, con la possibilità di immergersi in una natura 
incontaminata. 


Ouglìtch 


JaroslavI 


Il rA iTT 


Partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2008 

• Mosca - Ouglitch - JaroslavI - Coritzy - Ki|i - Svirstroy - San Pietroburgo 

• quote a partire da: Euro 1.260 in cabina a 3 letti • Euro 1.460 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano, Roma e Venezia(^), 10 notti a bordo, pensione completa a Mosca, San Pietroburgo 
e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese. 


HURTlGRgTEN 


PRENOTA 
IN ANTEPRIMA ! 


entro il 21 maggio 


^ r 













































































































ORIZZONTI 


Libri 


l’Unità 23 

lunedì 19 maggio 2008 


MARCO SANTAGA- 

TA Nel suo nuovo ro¬ 
manzo, Voglio una vi¬ 
ta come la mia, attra- 


L’adolescenza, 


il regalo più grande degli dèi 


versa un cinquanten¬ 
nio di storia italiana a 
partire da alcuni fram¬ 
menti significativi del¬ 
la propria autobiogra¬ 
fia 


■ di Roberto Carnero 



arebbe bello che questo libro ve¬ 
nisse letto dagli adolescenti di og¬ 
gi, perché le vicende in esso nar¬ 
rate consentono di ripercorrere 
un cinquantennio di storia italia¬ 
na, facendo capire come è cam¬ 
biato il nostro Paese e quanto 
profondi siano stati i mutamen¬ 
ti. L'autore, Marco Santagata (do¬ 
cente di Letteratura italiana al- 
rUniversità di Pisa, come scritto¬ 
re si era aggiudicato nel 2003, 
con n maestro dei santi pallidi, 
Guanda, il SuperCampiello), 
compie un'attraversata delle vi¬ 
cende storiche e sociali del secon¬ 
do Novecento, a partire da alcu¬ 
ni significativi frammenti della 
propria autobiografia, con un ro¬ 
manzo generazionale che pone 
al centro la classe di coloro che 
sono nati negli anni immediata¬ 
mente successivi alla fine della 


guerra (Santagata è del 1947). 

11 libro, pur trovando la propria 
collocazione iniziale ai giorni no¬ 
stri, prende poi le mosse da 
un'Italia povera e contadina, an¬ 
cora caratterizzata dai suoi riti ar¬ 
caici e da un legame profondo 
con la terra, per poi passare attra¬ 
verso il boom economico dell'in¬ 
dustrializzazione e, non molti an¬ 
ni dopo, all'era post-industriale: 
«La mia (la nostra) infanzia è sta¬ 
ta il secondo regalo degli dèi. Noi 
venuti alla luce nel dopoguerra 
siamo stati gli ultimi ad averla 
vissuta nell'Italia di prima deU'in- 
dustrializzazione. La gran parte 
di noi è nata in paesi o in piccole 
città, e in molti discendiamo da 
nonni contadini. Nelle nostre ca¬ 
se non c'era l'acqua corrente, ci 
grattavamo sotto i pantaloncini, 
sassi di fiume e pezzi di legno era¬ 
no i nostri giocattoli, a sera pren¬ 
devamo sonno ascoltando le fa¬ 
vole o i discorsi dei grandi a ve¬ 
glia. Privazioni, forse, ma ci ri¬ 
compensava con interessi esorbi¬ 
tanti l'essere circondati da un 
mondo magico, un mondo a no¬ 
stra misura». 

Cambia l'Italia, e cambia l'io-nar- 
rante, che da adulto diventerà 
professore aU'università, con fi¬ 
gli, nati in matrimoni diversi, ap¬ 
partenenti almeno a due genera¬ 
zioni con i loro problemi specifi¬ 
ci, una moglie a cui vuole bene, 
ma anche un'amante che dà alla 
sua vita quel sale che forse altri¬ 
menti le mancherebbe. Ma, co¬ 
me dicevamo, il privato viene 
messo a stretto contatto con i 


QUINDICIRIGHE 


PARISE CI RACCONTA 
I SUOI REPORTAGE 

Un volume di grande interes¬ 
se, questo proposto da Adel- 
phi. In esso sono infatti raccol¬ 
ti alcuni reportage d'eccezio¬ 
ne, stilati da uno scrittore di va¬ 
glia come Goffredo Parise 
(1929-1986) e comparsi origi¬ 
nariamente sul Corriere della Se¬ 
ra fra il gennaio del 1981 e il 
febbraio dell'anno successivo. 
«Lasciato il paese della Politica 
Marco sbarcò in Giappone: 
l'aereo toccò terra alle 9.25 pre¬ 
cise, com'era stabilito dall'ora¬ 
rio e Marco si stupì, ma era 
troppo eccitato dal nuovo pae¬ 
se che l'attendeva per stabilire 
immediatamente paralleli». 
Così comincia il viaggio di Pari¬ 
se, reso attraverso l'artificio di 
un suo alter ego i cui sposta¬ 
menti vengono narrati in terza 
persona, e già da queste prime 
righe si comprende come in fi¬ 
ligrana ci sia sempre un riferi¬ 
mento alla nostra nazione, 
confrontata con il mondo nip¬ 
ponico. Un mondo non certo 
ripercorso all'insegna di un eso¬ 
tismo di maniera, ma nel cui 
racconto non manca proprio 
nulla: dai templi di Kyoto ai lot¬ 
tatori di sumo, dai disegnatori 
di kimono ai cantan¬ 
ti di Gagaku. r. carri. 

L’eleganza è frigida 

Goffredo Parise 

pagg.172, euro 12,00 

Adelphi 



HITCHENS, CARO 
STUDENTE TI SCRIVO 

Di Christopher Hitchens, giorna¬ 
lista inglese erede della gloriosa 
tradizione del giornalismo «libe¬ 
ral», Einaudi ha pubblicato l'an¬ 
no scorso un libro che ha fatto di¬ 
scutere già per il titolo provocato- 
rio, Dio non è grande, dedicato a 
una disamina critica dei dogmi 
delle principali religioni. Hi¬ 
tchens è anche celebre per aver 
contribuito a «smontare» alcune 
«icone mediatiche»: da Madre 
Teresa a Lady Diana. La credibili¬ 
tà delle sue indagini è testimonia¬ 
ta dal fatto che a proposito della 
santa di Calcutta, addirittura il 
Vaticano lo chiamò a testimonia¬ 
re al processo di canonizzazione 
nelle vesti di «avvocato del diavo¬ 
lo». Ora torna alla carica con un 
nuovo pamphlet, scritto in for¬ 
ma epistolare, costmito su 19 let¬ 
tere immaginarie a uno studente 
a cui prova a spiegare la vasta 
gamma delle posizioni «con¬ 
tro»: dal semplice anticonformi¬ 
smo alla vera e propria dissiden¬ 
za, dal radicalismo alla ribellio¬ 
ne. Una sorta di «piccolo manife¬ 
sto» della contestazione che fa ri¬ 
ferimento a fatti storici e a esem¬ 
pi tratti dalla letteratura, per rin¬ 
novare, a quarant'anni di distan¬ 
za lo spirito del '68. 

r. carri. 

Consigli a un 
giovane ribelle 

Christopher Hitchens 

pagg.122,e.12,00 Einaudi 



Voglio una vita come la mia 

Marco Santagata 

pagine 168 
euro 14,00 

Guanda 



cambiamenti epocali e collettivi, 
che seguiamo dagli anni Cin¬ 
quanta in poi: dall'avvento della 
tv («La televisione ha diviso in 
due parti la mia (la nostra) infan¬ 
zia. Proprio perciò misura con 
precisione la distanza che separa 
noi del quinquennio magico da 
quelli nati prima e dopo») al pas¬ 
saggio dalla penna alla biro e infi¬ 
ne al computer, dalla contesta¬ 
zione del '68 a quella del '77 (con 
la conquista della liberazione ses¬ 
suale), da una scuola autoritaria 
a un modello più vicino agli stu¬ 
denti (anche se un maestro ele¬ 
mentare che si definisce «anar¬ 
chico», ma che manifesta una 
malcelata nostalgia per le classi 
differenziali, oggi è un cretino 


potenzialmente pericoloso). 
Tuttavia nel protagonista non 
viene meno il legame con le ori¬ 
gini, con le proprie radici, situate 
a Zocca, un paesino dell'Appen- 
nino modenese celebre per aver 
dato i natali a Vasco Rossi (e il ti¬ 
tolo del romanzo è un evidente, 
ironico, omaggio al cantante): lì 
periodicamente si ritrova coi vec¬ 
chi amici e lì vuole che si svolga, 
il più tardi possibile ovviamente, 
il proprio funerale. Così, indiret¬ 
tamente, il romanzo può essere 
letto anche come una riflessione 
sulla giovinezza e sul suo inelut¬ 
tabile sfiorire: «La mia (nostra) 
adolescenza è il terzo regalo degli 
dèi, oserei dire il più grande. È il 
miele di cui, sessantenni, ancora 
ci nutriamo. L'adolescenza è 
l'epoca delle prime volte: ebbe¬ 
ne, mentre da tempo immemo¬ 
rabile le prime volte dei giovani 
che si affacciavano alla vita repli¬ 
cavano quelle dei loro padri, per 
la prima volta le nostre sono sta¬ 
te solo nostre». 


LA COMMEDIA «Il libro 
invisibile» di Duviadov 

Scrivere in Russia 
un’impresa 
quasi impossibile 

■ Un libro invisibile per raccon¬ 
tare la Russia, uno scrittore piran¬ 
delliano per estrinsecare lo spiri¬ 
to dell'uomo sovietico, un umo¬ 
rista sui generis per cogliere le 
contraddizioni dell'esistenza. In 
questa triade concettuale vi è 
molto di Sergej Dovlatov, della 
sua scrittura, del suo stile, della 
sua opera letteraria. E 7/ libro invi¬ 
sibile racchiude il suo pensiero e 
la sua dimensione scritturale. 
Ma chi era Dovlatov? Un intellet¬ 
tuale che è morto giovane, me¬ 
no che cinquantenne nel 1990 
nel suo esilio di New York. «For¬ 
se nessuno meglio di lui è riusci¬ 
to a raccontare VHomo sovieticus. 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 



lia.it 


i suoi caratteri essenziali quali 
erano quelli degli ultimi decenni 
del comuniSmo prima della ca¬ 
duta, quando il regime era diven¬ 
tato soprattutto il regno della stu¬ 
pidità». Laura Salmon, curatrice 
di questo testo, con una defini¬ 
zione molto bella, ha scritto che 
Dovlatov con il «riso tra le lacri¬ 
me» ha raccontato il vero cuore 
della società in cui viveva. 

Il libro è una sorta di «commedia 
autobiografica», nella quale l'au¬ 
tore narra dei tentativi fallimen¬ 
tari di essere pubblicato. E li de¬ 
scrive delineando situazioni co¬ 
miche, animate da personaggi 
dai tratti surreali, in un contesto 
difficile e complesso. Ma l'autore 
non denuncia solo la censura, 
ma anche sottili e subdoli mecca¬ 
nismi psicologici e sociali. Come 
ben scrive Salmon, «l'intento di 
Dovlatov non è una semplice de¬ 
nuncia politica, è molto di più, è 
l'affermazione coraggiosa che le 
vittime del "sistema" sono pri¬ 
ma di tutto vittime di se stesse, 
che il sistema siamo "noi", tutti 
noi». Dovlatov scrittore autenti¬ 
camente anticonformista e con¬ 
trocorrente, racconta del potere 
della parola e nel contempo dei 
suoi limiti, della censura e del¬ 
l'autocensura, dell'interazione 
fra individuo e sistema. Le sue ri¬ 
flessioni come evidenzia Sal¬ 
mon, «lasciano in bocca un sapo¬ 
re agro-dolce». E così, Dovlatov 
con umorismo racconta il suo 
mondo, uno stile che demistifi¬ 
ca il sentimento dell'insensatez¬ 
za dell'esistenza, ma lo fa su uno 
sfondo di malinconica coscienza 
delle contraddizioni della vita. 
«E davanti a me c'è un foglio di 
carta. E quella bianca distesa in¬ 
nevata dovrò attraversarla da so¬ 
lo. Un foglio di carta: felicità e 
maledizione! Un foglio di carta: 
la mia condanna» Salvo Fallica 


Il libro invisibile 



Sergej Dovlatov 

trad. di L. Salmon 
pagine 184 
euro 10,00 

Sellerio 


LA CLASSIFICA 


1 La deriva 


Gian Antonio Stella 
e Sergio Rizzo 

Rizzoli 


2 Firmino 


Sam Savage 

Einaudi 


3 La soiitudine dei numeri 
primi 


Paolo Giordanio 

Mondadori 


4 Gomorra 


Roberto Saviano 

Mondadori 


5 II campo del vasaio 

Andrea Camilleri 

Sellerio 


POESIA La nuova 
raccolta, amorosa e politica 

Carlo Bordini 
«sassi» come 
i sacchi di Burri 


■ Tra i principali esponenti italia¬ 
ni della «poesia narrativa» e della 
scuola romana post-pasoliniana - 
discendente dalla tradizione crepu¬ 
scolare, da Apollinaire, dalla «since¬ 
rità» di Saba, dal Pasolini «poundia- 
no» di Trasumanar e organizzar e 
dalla poesia creaturale e naif degli 
anni Settanta - Carlo Bordini (Ro¬ 
ma, 1938), con Sasso, aggiunge, a 
dieci anni di distanza da Polvere, e a 
pochi anni dall'autoantologia Pen¬ 
co/o (Marmi), una raccolta poetica 
tra le più significative dell'ultima 
stagione poetica (insieme ai libri di 
Franco Loi, Voci d'osterìa, e Carlo 
Carabba, Gli anni della pioggia). Il te¬ 
ma di questo libro è la vecchiaia e 
la prospettiva della morte; epperò 
questi «sassi» poetici non nomina¬ 
no mai il dolore, la nostalgia, la pau¬ 
ra; anzi, la prospettiva del nulla vie¬ 
ne accettata e affrontata a viso aper¬ 
to, e con stoico coraggio. La morte 
di Bordini somiglia a un sonno vo¬ 
luttuoso; la sua vecchiaia ha le stes¬ 
se inquietudini della giovinezza, o 
dell'iikanzia; mentre la realtà, che 
prima o poi dovrà sfondare la «bol¬ 
la» della poesia, viene colta nei suoi 
momenti più laterali e marginali. Il 
vecchio di Bordini è un simbolo pa¬ 
radossale di modernità, perché in 
un mondo artificiale, è proprio lui 
il più artificiale di tutti, e quindi il 
più moderno, composto com'è di 
protesi, di aiuti chimici, di reagenti 
esterni che lo portano a sopravvive¬ 
re più a lungo, e quindi a prolunga¬ 
re la propria sognante agonia. Sono 
poesie narrative, eppure d'una nar¬ 
razione strappata, onirica, ossessi¬ 
va. Come non pensare, per certi in¬ 
nesti e ustioni, al Burri dei sacchi? 
Come non vedere, per certe itera¬ 
zioni rituali, «le forchette» di Capo¬ 
grossi? E come non pensare, con 
tutti questi sassi, ai materiali poveri 
di Kounellis: alla lana, al legno, alle 
corde? La poesia di Bordini è poi 
profondamente politica, più che ci¬ 
vile; anzi, è poesia amorosa e politi¬ 
ca, laddove la politica è un allarga¬ 
mento del discorso doloroso del¬ 
l'amore. È una politica del margina¬ 
le, della sconfitta e della rabbia, la 
sua; una politica di paure catastrofi- 
ste e di socialità braccate nei loro an¬ 
fratti di sogno risentito (si veda il 
lungo Poema inutile). Una poesia, 
per citare Alfonso Berardinelli, di¬ 
rettore della collana di poesia della 
Scheiwiller, che «va verso la prosa». 
E proprio in prosa Carlo Bordini ha 
dato eccellenti prove sul fronte del¬ 
l'antiromanzo d'impianto poetico: 
pensiamo al Manuale di autodistru¬ 
zione, a Pezzi di ricambio e, infine, a 
Gustavo troppo ammalato della fol¬ 
lia chiamata amore, e parente stret¬ 
to (genitore) dell'io di Sasso. 

Andrea Di Consoli 


Sasso 
: ’ li 



Carlo Bordini 

pagine 101 
euro 13,00 

Libri Scheiwiller 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


In viaggio 
nelle spirali 
di Majorino 

Giuseppe Montesano 

A 

come avere sulla 
scrivania un pezzo di 
mondo esploso, ridotto 
in schegge e impastato di 
nuovo secondo una rigorosa 
legge che si percepisce ma non 
si spiega: è il Viaggio nella 
presenza del tempo, un poema di 
450 pagine pubblicato negli 
Oscar Mondadori e composto 


da Giancarlo Majorino. Di cosa 
esattamente parli il Viaggio alla 
presenza del tempo il lettore non 
lo sa, perché Majorino non 
parla di o su qualcosa ma 
pretende che il leggente faccia 
qualcosa con le sue parole che 
sono esse stesse il qualcosa. 
Voci diverse parlano nel 
poema, si intrecciano personae 
e personaggi, affiorano 
dialoghi da romanzo, si entra 
dentro il mutismo della 
materia, dalla materia si scivola 
nella psiche, e dalla psiche di 
nuovo nelle voci, nella lingua: 
e tutto il Viaggio alla presenza 
del tempo sta dentro un 
continuo sovrabbondare, 
traboccare, deviare e ramificarsi 
della lingua. Majorino inserisce 
citazioni da Jean Amery su 
Auschwitz, e da Mittner su 


Kafka, e versi di Round, e 
qualsiasi cosa gli serva; scrive in 
una prosa ritmata, in quartine, 
a volte in rima, con spazi 
tipografici aperti, con 
spaziature tra le parole; e 
manda in tilt con piccolissimi e 
onirici assalti terroristici la 
lingua italiana. Lo stato in cui 
precipita il lettore di questo 
poema è una sorta di 
smarrimento che però gli 
trasmette il senso della realtà, 
un mancare di punti fermi che 
però gli dà l'orientamento, un 
franare da ogni parte che alla 
fine gli appare come l'unico 
possibile modo di ricostmire 
un senso: «È come se i sogni 
bussassero per/poter uscire, 
una certa loro potenza 
irsuta/punte di una cresta 
ondosa interna/sì, ma che c'è? 


C'entra/ci abitano, quasi le 
ventiquattro ore/sono regimi 
sono infiltrati esseri sono 
incognite. /Spesso troppo 
spesso ci si dichiara 
poeti/siamo tutti nati 
prematuri, anni per poter capir 
qualcosa. Sono storie di 
parziale libertà, se cerchi senza 
sosta. Altro che far rime». Così 
agisce Majorino, senza sosta: 
continuamente sospinge 
oggetti e pensieri misteriosi a 
uscire da una notte di oblio, 
come talismani ultraquotidiani 
che si fanno salvifici; ossessivo, 
luminoso, invita a non 
immolare al dio del profitto la 
vita in carne e spirito, come 
riassumono due versi sul finire 
del poema: «È inutile devi 
prendere chiunque 
incontri/sulla schiena e 


toglierlo dal denaro...». Il gesto 
interiore che regge tutto il 
poema di Majorino è questo 
prendere sulla schiena il 
prossimo, quello che lui chiama 
il «simildissimile», per 
«toglierlo dal denaro», per 
portarsi con lui fuori dalla 
catastrofe della vita perduta, su 
un'arca della salvezza che è il 
corpo: ma al corpo altmi, che è 
forse anche il proprio, si accede 
solo attraverso una 
metamorfosi di cui la poesia è il 
carburante. 

Viaggio nella presenza del tempo 
è un libro straordinario, 
sicuramente unico, che cade 
come un meteorite arrivato da 
lontanissimo nella quiete della 
poesia italiana e europea 
sfiduciata da decenni nei suoi 
poteri di metamorfosi: con 


quali conseguenze? Chi lo sa. 
Oggi la poesia è pochissimo 
letta perché la sua concentrata 
richiesta di attenzione vigile, 
unita al suo costante richiamo 
alla liberazione, è il contrario 
dell'ipnosi mediatica e 
comunicativa alla quale anche la 
narrativa si va adeguando: ma 
un poema come Viaggio nella 
presenza del tempo mette in crisi 
l'idea che debba essere per forza 
così. La letteratura non 
comunica, la letteratura 
trasforma; la letteratura non 
informa, la letteratura agisce; la 
letteratura non svaga, la 
letteratura va al centro delle 
cose e di sé. Ma lo fa come in 
sogno, senza sentenze 
definitive e massime di 
saggezza: lo fa lasciando lo 
spazio al fluttuare del senso. Lo 


fa con la musica, che è la sua 
stessa carne, e con il ritmo di 
cui la vita è fatta. E 
bisognerebbe ricominciare a 
spiegare che la poesia non è più 
difficile del respirare: allora 
anche leggere il Majorino di 
Viaggio, lasciandosi cadere nelle 
sue spirali, non pretendendo di 
esaurire la realtà e di afferrare 
alla gola i concetti, leggere 
poesia come estensione delle 
proprie funzioni corporali e 
mentali, leggere poesia 
facendone esperienza, potrà 
essere un modo per riscoprire 
quel respiro che manca. 

Viaggio neiia presenza 
dei tempo 

Giancarlo Majorino 

pagine 424, euro 13,00 

Oscar Mondadori 
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Per il Tg5 il governo funziona 
fin dagli annunci 

Cara Unità, 

come previsto è già iniziata la propaganda te¬ 
levisiva e mediatica volta a magnificare i 
grandi risultati del governo Berlusconi (e sia¬ 
mo a pochi giorni dal voto di fiducia!). Un 
esempio il tg5 di domenica ore 13.00 che in¬ 
forma: «Bmnetta, ministro della Funziona 
Pubblica, ha lanciato un'offensiva contro i 
fannulloni della P.A.; detto fatto, in tutta Ita¬ 
lia, da Nord a Sud, si stanno moltiplicando 
le denunce di licenziamento contro i dipen¬ 
denti assenteisti». A certificazione di tale ro¬ 
boante notizia ci si sarebbe aspettato Findi- 
cazione di un dato numerico riassuntivo del¬ 
le decine e decine e, perché no, delle centina¬ 
ia di casi già verificatesi in tutta Italia (vista 
Fenfasi con cui era stato annunciato il servi¬ 


zio). Invece con grande delusione mia (sono 
di sinistra, ma ci tengo a una P.A. efficiente) 
e credo di tanti altri telespettatori, il servizio 
del tgS si è limitato a elencare tre episodi: 
uno al Comune di Padova, un altro alle Po¬ 
ste di Firenze e un altro ancora in una locali¬ 
tà del Sud Italia. Forse si tratta di episodi di li¬ 
cenziamento che, insieme ad altri, ci sareb¬ 
bero stati anche senza Feclatante offensiva 
di Bmnetta (le norme per licenziare i dipen¬ 
denti pubblici assenteisti ci sono già). Ma 
per il tgS non ci sono dubbi: sono la prova 
che questo governo funziona, anche con gli 
annunci! 

Giuseppe Manuli, Ancona 

Verona, i democratici 
cominciano a farsi sentire 

Cara Unità, 

vorrei rispondere alla lettera inviatavi da 
Mario Tomba lo scorso sabato 17 Maggio, 
nella quale Fautore suggerisce di non chia¬ 
mare Verona una città fascista. Non si può 
negare la verità, io lo dico da vittima una 
volta, e testimone l'altra, di aggressioni fat¬ 
te da giovani ragazzi robusti in abiti fascisti 
(se non sono fascisti questi!), lo sono un ra¬ 
gazzo veronese democratico, che già il 13 
Marzo vi avevo mandato una lettera preoc¬ 
cupato dell'aumentare del numero di ag¬ 
gressioni fasciste fatte in centro a Verona. 


Un altro scandalo, che conferma l'orienta¬ 
mento filo-fascista delle persone che sosten¬ 
gono il sindaco leghista Tosi, è accaduto og¬ 
gi, quando la polizia ha dovuto rimuovere 
manifesti della Lega sui quali si rivendicava 
l'essenza padana degli aggressori e sui quali 
si chiedevano scuse pubbliche ai 5 ragazzi. 
Davanti a questi fatti è inutile dire che Vero¬ 
na non è fascista, forse però bisognerebbe 
precisare che parte di Verona: la Verona che 
comanda, quindi la maggioranza. A Verona 
noi democratici siamo una minoranza, ma 
soprattutto nelle ultime due settimane ci 
siamo fatti sentire, siamo riusciti a confer¬ 
mare le denunce di xenofobia e razzismo 
delle quali l'amministrazione Tosi è accusa¬ 
ta. 

Nicolò Bonetti, Verona 

Una voce chiara 
nel nostro Paese 

Caro Dott. Colombo, 

anche il suo articolo di ieri sull'Unità, è mol¬ 
to interessante ed importante. E, come sem¬ 
pre, ben scritto. Lei è una delle poche voci 
vere e chiare che rimangono nel nostro Pae¬ 
se. Le auguro di continuare ad esserlo per 
tanto tempo ancora: continui a scrivere, 
continui a farlo! La sua onestà, la drittura 
morale ed il suo coraggio, mi sono - ci sono 


- di grande stimolo e conforto, in questo Pa¬ 
ese ormai quasi incomprensibile. E, purtrop¬ 
po, quasi impresentabile. La ringrazio mol¬ 
to. 

Roberto Zani 

In una società incerta 
riecco i capri espiatori 

Cara Unità, 

le immagini dei raid di questi giorni contro i 
campi nomadi, le immagini di alcune azioni 
violente nei confronti di minoranze, indi¬ 
gnano e preoccupano! Ci si chiede se il clima 
politico e Fhumus culturale che si sono crea¬ 
ti, abbiano un nesso con le cronache di que¬ 
sti ultimi tempi. Ci si chiede se l'informazio¬ 
ne contribuisca a creare paure, angosce, ten¬ 
sioni che, inevitabilmente, si scaricano in 
azioni violente e xenofobe. E ci si chiede, ba¬ 
nalmente, se ,in una società sempre più insi¬ 
cura ed ingiusta economicamente e social¬ 
mente, a qualcuno faccia comodo "la guerra 
tra poveri". Allarma il tentativo di nasconde¬ 
re la cronaca solo quando parla di stupri com¬ 
messi da italiani (qualche giorno fa una ra¬ 
gazza romena veniva stuprata da un'italiano 
a Roma, in un cali Centre, nell'indifferenza 
di buona parte dei media). Allarma, parimen¬ 
ti, questo clima d'allarmismo esasperato, 
che tende a difformare la percezione della re¬ 
altà. D'altronde cavalcare strumentalmente 


il tema dell'insicurezza, plasma consenso po¬ 
litico. Non vorrei sottovare il problema: 11 bi¬ 
sogno di sicurezza è legittimo e fondamenta¬ 
le per una società civile. Vorrei semplicemen¬ 
te contestualizzarlo: paure ed inquietudini ri¬ 
guardano soprattutto la sfera sociale ed eco¬ 
nomica. Paure provocate dall'insicurezza 
economica: i profitti e le rendite vanno alle 
stelle, i salari sono fermi da 20 anni. Questa è 
la tendenza, non solo in Italia ma in quasi 
tutti i paesi industrializzati. Gli italiani stan¬ 
no sempre peggio, le pensioni sono da fame, 
i giovani son sempre più precari e sfmttati. 
Di chi le responsabilità? Di un liberismo che 
produce ed allarga esponenzialmente le disu¬ 
guaglianze? Di certi imprenditori che sfmtta- 
no i lavoratori? Del caporalato? Delle mafie 
che soffocano lo sviluppo di questo Paese? 
Che sia mai! Molto più semplice creare 
"capri espiatori", creare vie di fuga; molto 
più astuto creare obiettivi comodi, fuorvian- 
ti! Forse basterebbe questa semplice afferma¬ 
zione, per spiegare la storia di gran parte del¬ 
l'Umanità: "Forti con i deboli, deboli con i 
forti". Paradigma più che mai attualissimo 
in questa povera italia di Oggi. 

Giuseppe Mantegazza, Milano 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 

Fuggire dal cali center 


S ono scomparsi, ritornati 
nel buio. Come se non 
fossero mai esistiti. Sto 
parlando degli atipici, dei 
precari. Hanno dominato 
buona parte della campagna 
elettoràe sollevando speranze 
e fiducia. Ora nessuno parla 
più di loro. Soltanto Walter 
Veltroni ha posto il problema 
nel colloquio col 
neo-presidente del Consiglio. 
Non si sa con quale esito. 

Certo i precari non sono certo 
al primo posto delle attenzioni 
del baldanzoso centro-destra. 
Anche perché da quelle parti si 
è sempre detto che il 
fenomeno non esiste o quasi. 
Un miraggio o, meglio, una 
"percezione". Qualcosa che 
assomiglia all'aumento dei 
prezzi, ignorato magari 
dall'lstat ma non da coloro che 
tutti i giorni vanno al mercato. 
Per fortuna permane, sui 
precari, un'attenzione del 
mondo del cinema. Scopro 
così che è in preparazione un 
film dedicato ad un settore 
particolare di questo mondo 
atipico: i cali center. 11 regista è 
Federico Rizzo, la fotografia è 
affidata a Luca Bigazzi. Titolo: 
"Fuga dal cali center". L'opera è 
stata preceduta da un 
intensissimo lavoro di 
preparazione, una vera e 
propria inchiesta sulF"esercito 
in cuffia", fatta di mille 
interviste e durata tre anni nei 
vari centri del Paese. È una 
realtà del lavoro in tumultuosa 
crescita. Spesso ha preso il 
posto di vecchie fabbriche 
metalmeccaniche dismesse. 
Non a caso il film lo stanno 
girando a Sesto San Giovanni 
antica roccaforte operaia. Quel 
che colpisce, leggendo una 
parte dei materiali preparatori 
(www.fugadalcallcenter.com), 
è la descrizione della 
condizione di lavoro. Le 
iniziative dell'ex ministro 
Cesare Damiano, le sue 
circolari, hanno messo spesso 
fine all'imbroglio di contratti a 
progetto che nascondevano 
normali lavori subordinati. 
Rimane un'organizzazione del 
lavoro che risente anche della 
scarsa presenza sindacale. 
Spesso sono giovani e non più 
giovani che descrivono ritmi e 
modalità che fanno ricordare i 
cottimisti o le catene di 
montaggio di un'industria 
metalmeccanica fordista. E 
spesso sono ragazzi e ragazze 
senza la solidarietà, l'orgoglio 
che caratterizzava i lavoratori 
fordisti del passato. Leggo così 
lo sfogo di chi si dichiara 
schiavo telefonico, costretto 
anche ai turni di notte. Alla 
fine del turno, dopo 80 


telefonate. Fuso continuo di 
un linguaggio commerciale 
accattivante, non riesce 
nemmeno più ad articolare il 
proprio lessico normale. Non 
sono però solo giovani alle 
prime armi. C'è una signora 
con alle spalle 17 anni alla 
cuffia, che da tre anni soffre di 
stato ansioso 

reattivo-depressivo e i medici 
aziendali alla fine le hanno 
concesso un lavoro diverso. 
Testimonianze che 
dimostrano come si tratti di un 
tipo di lavoro particolare, 
spesso devastante. C'è chi 
addirittura finisce col 
considerare «11 Cali Center tra 
le più infernali invenzioni che 
la mente umana possa avere 
concepito». È lo stesso giovane 
che descrive F«accuffiamento». 
È una forma di controllo messa 
in atto dalla moderna figura di 
quello che un tempo si 
chiamava caporeparto e qui si 
chiama democraticamente 
«team leader». Costui si mette 
a due centimetri dalla faccia 
dell'operatore prescelto per 
ascoltare quello che dice al 
cliente. L'«accuffiamento» 
serve per controllare metodo e 
linguaggio usati. Peggio del 
cronometrista conta-tempo 
che si usava nelle officine per 
controllare il tempo 
consumato dall'operaio per 
sfornare un pezzo finito. Qui ti 
controllano le parole, il 
pensiero: un macigno nella 
mente. Sono storie che 
ricordano a volte l'audio libro 
«Parole in cuffia» di una 
giovane scrittrice, Alessia 
Rapone. Ha confessato un altro 
degli interpellati dal regista: 
«Siamo delle macchinette da 
guerra sul fronte della "linea 
telefonica", con due pause da 
15 minuti che non ti danno il 
tempo di pranzare, sgranocchi 
qualche merendina e poi sei di 
nuovo lì davanti al computer, 
sei tu con le tue cuffiette 
numerate... un mondo dove 
tu sei sempre solo!». È questo il 
dato che fa paura: la solitudine. 
Ecco perché sono importanti 
film come questo di Federico 
Rizzo. Così come è stato 
importante il recente film di 
Paolo Virzi «Tutta la vita 
davanti». Per smuovere una 
realtà, suscitare un 
movimento, coltivare sogni di 
cambiamento. Non per fuggire 
dal Cali Center, come dice il 
titolo, ma per trasformare quel 
luogo di lavoro oppressivo, 
come tanti altri luoghi. La 
sinistra politica e sociale nel 
passato nasceva e rinasceva 
anche così. Con questo scopo. 

http://ugolini. blogspot. com/ 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



uttavia, è facile mostrarsi con il vol¬ 
to sorridente quando si sono vinte 
le elezioni ed è comunque possibi¬ 
le governare con una maggioranza 
molto ampia. Resta, però, da vede¬ 
re con quale stile e con quali moda¬ 
lità verranno affrontate le dure pro¬ 
ve del governo. Per quanto abile, il 
mix vecchio e nuovo nella compa¬ 
gine del governo "PdL più Lega" 
non sembra contenere innovazio¬ 
ni programmatiche significative. 
Alla prima prova dei fatti, quella re¬ 
lativa all'immigrazione e collegata 
alla criminalità, il Ministro degli In¬ 
terni Roberto Maroni che, pure, 
rappresenta un esempio di "usato 
sicuro" (nel senso che sappiamo 
con ragionevole sicurezza quali so¬ 
no i limiti della sua azione politica) 
è, primo, ritornato alla legge Fi¬ 
ni-Bossi, per, subito dopo, introdur¬ 
vi qualche importante clausola di 
sospensione concernente le badan¬ 
ti e le colf. Meglio così, per quanto, 
azioni e eccezioni di questo tipo 
non configurino stmtturalmente 
nessuna soluzione duratura. Pro¬ 
messa in campagna elettorale, 
l'abolizione dell'lCl dovrebbe già 
fare la sua comparsa nei prossimi 
giorni, ma il Ministro Tremonti sa- 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 

S to parlando del fenome¬ 
no-calcio nel suo insie¬ 
me, della sua originaria, 
leggendaria e sempre più slab¬ 
brata funzione di oppio dei po¬ 
poli. Per cui i tifosi, dai Vip agli 
armenti e ritorno, si distraggo¬ 
no che so dal problema «mon- 
nezza-camorra-ordine pubbli¬ 
co» oppure dal maroniano 
«che ne facciamo delle badan¬ 
ti?», problemucci dappoco co¬ 
me potete capire, per investire 
tutto il loro potenziale emoti¬ 
vo nel calcio, nella loro squa¬ 
dra, per un momento, per ore o 
per tutta la settimana. 

E non solo il loro potenziale 
emotivo, ma spesso anche quel¬ 
lo «politico»: provate a ragiona¬ 
re con i tifosi, cioè con molti ita¬ 
liani, delle loro squadre, dei ri¬ 
gori, dei torti, della questio- 
ne-ultras. Se prestate davvero 
attenzione a parecchi dei loro 


La prova dei fatti 


Maramotti 
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rà probabilmente obbligato a chia¬ 
rire in che modo i comuni, privati 
di quell'introito nient'affatto mar¬ 
ginale, riusciranno a fare fronte ai 
loro compiti. Nel frattempo, in¬ 
combe suUe finanze locali anche la 
prospettiva di un non meglio preci¬ 
sato "federalismo fiscale", ugual¬ 
mente promesso in campagna elet¬ 
torale e per il quale, ovviamente, la 
Lega non sarà disponibile a fare 
sconti. Nei prossimi giorni il gover¬ 
no Berlusconi terrà, come solenne¬ 
mente pre-annunciato dal suo ca¬ 
po, una riunione del Consiglio dei 
ministri a Napoli. Non sembra che 
all'ordine del giorno vi sarà la situa¬ 
zione dello smaltimento dei rifiuti 
che, dopo mesi e anni di colpevole 
incuria, non può neppure più esse¬ 
re considerata una emergenza, ma 
che, ovviamente, necessita di una 
soluzione in tempi rapidissimi. 
Non basteranno i sorrisi di Berlu¬ 
sconi dopo che la "monnezza" ha 
fatto parte della sua campagna elet¬ 
torale anche per conquistare la Re¬ 
gione Campania (come è puntual¬ 
mente avvenuto), il Presidente del 
Consiglio ha il dovere politico di 
enunciare la soluzione, mentre il 
Ministro degli Interni dovrà garan¬ 
tire che quella soluzione venga at¬ 
tuata mantenendo l'ordine pubbli¬ 
co. Quanto all'Alitalia, anch'essa 
nient'affatto una emergenza, ma 
un problema da tempo noto, aven¬ 
do Silvio Berlusconi, unitamente 
ai vociferanti difensori del Nord, 
nella Lega e nel Popolo delle Liber¬ 
tà, reso impossibile la vendita a Air 
France e annunciato l'esistenza di 
una "cordata" italiana, il Presidente 


del Consiglio deve sentirsi politica- 
mente impegnato affinché la solu¬ 
zione venga alla luce prestissimo e 
venga ancora più rapidamente 
messa in atto anche per evitare ulte¬ 
riori cospicui esborsi di denaro pub¬ 
blico. Al momento, questa è, ovve¬ 
ro, più precisamente, non può 
non essere l'agenda del governo. 
Deriva, infatti, dalla situazione del 
paese e dalle promesse fatte dalla 
destra durante la campagna eletto¬ 
rale. 

Naturalmente, il governo ombra 
dell'opposizione ha, a sua volta, il 
dovere, non di attendere sulla riva 
del fiume, ma di pungolare, critica¬ 
re, controproporre. Se il Partito De¬ 
mocratico avesse vinto le elezioni, 
con ogni probabilità le problemati¬ 
che dei rifiuti, dell'immigrazione, 
delle tasse, dell'Alitalia (peraltro già 
quasi conclusa) si sarebbero ineso¬ 
rabilmente trovate sulla sua agen¬ 
da. E' giusto, però, come ha fatto il 
Primo ministro ombra, sottolinea¬ 
re che sull'agenda dell'opposizio¬ 
ne nonché dei lavori parlamentari 
bisognerà (im)porre anche la que¬ 
stione dei salari e delle pensioni, 
magari aggiungendovi qualche 
concreta indicazione di come ridi¬ 
stribuire la ricchezza contribuendo 
al rilancio della crescita economi¬ 
ca. Anche la RAI e più in generale il 
riordino del sistema televisivo, che 
incrocia il nient'affatto scomparso 
conflitto di interessi del Presidente 
del Consiglio Berlusconi, meritano 
di trovare spazio nell'agenda del¬ 
l'opposizione per confluire, natu¬ 
ralmente, in quella dei lavori parla¬ 
mentari. Non è, infatti, questione 


di buonismo né di rapporti perso¬ 
nali fra i principali esponenti dei 
due maggiori schieramenti. E', 
semplicemente, ma cmcialmente, 
una questione democratica, di plu¬ 
ralismo e imparzialità dell'informa¬ 
zione, che non può essere nascosta 
dietro nessun sorriso e nessun am¬ 
miccamento. Fa piacere che la de¬ 
stra, seppure da posizioni di forza, 
peraltro conferitele democratica¬ 
mente dall'elettorato abbia toni 
concilianti e si esprima con affer¬ 
mazioni dialoganti. Ma, al di là di 
qualsiasi espressione verbale, ades¬ 
so il confronto si fa sulla cultura e 


sull'azione di governo. Senza nep¬ 
pure essere particolarmente esigen¬ 
ti, credo che i primi passi suggeri¬ 
scano che la destra non ha compiu¬ 
to molti progressi. A occhio, si di¬ 
rebbe che l'atmosfera nel paese rea¬ 
le sia un misto di attendismo e di 
rassegnazione, oltre che, fra i suoi 
elettori, di soddisfazione. Proprio 
per questo una sana, pacata e inten¬ 
sa discussione sui fatti, sui non fatti 
e sugli eventuali misfatti risulterà 
positiva sia per l'opposizione sia 
per il governo, se la sua disponibili¬ 
tà non è soltanto di facciata, sia per 
l'opinione pubblica. 


La legge del pallone 


discorsi ci troverete più parteci¬ 
pazione che ai programmi del 
PdL o del Pd. E non lo dico io, e 
non è cosa di oggi. Solo che i 
tempi digradano. E si degrada¬ 
no. 

È vero, in altre annate la legge 
del pallone ha tirato le senten¬ 
ze del campo per le lunghe co¬ 
me stavolta, con una casistica 
che va dallo scudetto vinto in 
extremis trent'anni fa dalla Ju- 
ve di Cuccureddu su Milan e La¬ 
zio a quello del 5 maggio 2002 
vinto ai supplementari sempre 
dalla Juve ma di Lippi sull'lnter 
e la Roma (così che per i tifosi 
interisti più giovani il 5 maggio 
a scuola viene insegnato per 
quella debacle e non certo per 
la morte di Napoleone). 

Solo che restringendosi nella 
nostra società la credibilità di 
tutto, pallone compreso, più 
passa il tempo e più è (semi)mi- 
racoloso che ancora il pallone 
rimbalzi «come se» fosse tutto 
vero, prendendo alla gola il pa¬ 
thos degli aficionados. 


Malgrado tutto, intendo: mal¬ 
grado per esempio l'ultima setti¬ 
mana di veleni da intercettazio¬ 
ni per le frequentazioni di qual¬ 
che giocatore e di Mancini con 
brutti figuri (ma quale Manci¬ 
ni? Sulle prime avevo pensato 
all'omonimo ex numero due 
del Sismi, l'altro Mancini, quel¬ 
lo di Tavaroli, Pio Pompa, Betul¬ 
la cioè il collega Farina, insom¬ 
ma gli allegri assassini della Val 
Brembana). Così che adesso 
Moratti e c. trionfanti da ieri se¬ 
ra fanno le vittime perché «tut¬ 
ta Italia era contro di loro». Sic. 
E malgrado la stagione arbitra¬ 
le, che doveva essere quella del¬ 
la rigenerazione in Collina, sul¬ 
la base del lautissimo ingaggio 
di quest'ultimo come designa- 
tore, e invece ha mostrato 
splendide falle cui qualcuno co¬ 
me Materazzi ha rimediato sba¬ 
gliando rigori regalati (e comun¬ 
que la cosa migliore di Materaz¬ 
zi, peraltro ottimo calciatore, re¬ 
sta lo spot per un'azienda di dol¬ 
ciumi con la parodia della testa¬ 


ta presa da Zidane tra due pu¬ 
pazzi...). 

E malgrado le tensioni teppisti- 
che che traversano gli stadi e le 
strade per arrivarci, con l'ulti¬ 
mo episodio delle due tifoserie, 
prima quella romanista e poi 
quella interista, inibite agli sta¬ 
di nell'ordine per eccesso di 
«coltellaggine» e per par condi¬ 
cio. Come faremo sabato prossi¬ 
mo quando si giocherà la finale 
di Coppa Italia a Roma proprio 
tra Roma e Inter? Come a dire 
che la situazione è sempre più 
grave e sempre meno seria. 

Chi ha avuto la pazienza di leg¬ 
gere fin qui e si è tenuto sulla so¬ 
glia della domanda intrinseca, 
tecnico-tattica, politico-sporti¬ 
va ecc, cioè la domanda delle 
domande, «ma l'inter ha ruba¬ 
to lo scudetto oppure no?», ha 
diritto a una risposta. Malgrado 
tutti i malgrado elencati e la la¬ 
bilità umana di Mancini (è il 
tecnico) che fa aggio sulla sua 
abilità professionale, l'inter è 
stata la squadra più forte e il me¬ 


rito di una Roma sotto pesante 
pressione ambientale a Catania 
dove si parla di minacce e di ri¬ 
schi all'incolumità del gruppo 
Spalletti, è stato per l'appunto 
quello che a due Ibrahimovic 
dalla fine era altrettanto merita¬ 
tamente in testa. 

Poi è andata così, si è ingarbu¬ 
gliata la lotta per non retrocede¬ 
re con polemiche e accuse, il 
Milan di cui Berlusconi non è 
più Presidente da qualche gior¬ 
no per il conflitto di interessi 
(vedete che il calcio è meno 
«abnorme» del resto?...) mal¬ 
grado ciò che rappresenta fini¬ 
sce dietro la Fiorentina dei Del¬ 
la Valle bros., del Socrate-Pran- 
delli e dell'intraprendente pu¬ 
gliese di sotto Corvino. 

Dicono che tutto ciò in Italia 
possa accadere solo nel calcio, 
ormai, nel Paese illegale per ec¬ 
cellenza. Questo finite le parti¬ 
te e ricominciando con la 
«monnezza» mette appena un 
po' di tristezza... Per la rima. 

WWW. olivierobeha. it 
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Quell umanità spazzatura 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



la cronaca dei testimoni (Pais, Guar¬ 
dian, Pagina 12 e altri sette giornali 
stranieri) che hanno accompagna¬ 
to la signora nella visita al Casilino, 
campo nomadi di Roma o nel cimi¬ 
tero napoletano delle ceneri di Pon¬ 
ticelli, baracche bmciate dalle mo¬ 
lotov di una folla inferocita, queste 
cronache ricordano le nostre crona¬ 
che nei viaggi africani o di quando 
attraversiamo le favelas delFAmeri- 
ca senza niente. Umanità spazzatu¬ 
ra immersa nelle immondizie. Di¬ 
sgusto, repulsione, per fortuna sto¬ 
rie lontane. Invece eccole qui. Que¬ 
sto il made in Italy? Non è successo 
alFimprowiso. Seduto davanti al¬ 
l'altare della piccola chiesa di Prato¬ 
vecchio, parco del Casentino, un 
mattino 2003 FAbbè Pierre compi¬ 
va 91 anni ripetendo con Fultimo 
fiato i versi di una sua poesia: «Ma 
dove siete? - C'è troppa sofferenza - 
C'è troppa miseria - In mezzo a tan¬ 
ti farabutti perbene». 11 religioso 
che aveva dedicato la vita ai sans pa- 
piers, senza documenti, ricordava 
con un sorriso la definizione di Ser¬ 
gio Zavoli: «Chiamatemi monsi¬ 
gnor Spazzatura perché il mio im¬ 
pegno continua ad essere la restitu¬ 
zione della dignità alla spazzatura 
umana». 

A proposito: noi dove siamo? Per 
anni l'autorità morale della Chiesa 
ha consolato l'emarginazione dei 
nomadi sopravissuti ai forni di Hit¬ 
ler o ancora ingabbiati nell'emargi¬ 
nazione del socialismo reale, paesi 
dell'Est. Chiesa polacca, chiesa un¬ 
gherese, ma anche l'arcivescovado 
di Milano. 11 cronista ricorda il Na¬ 
tale 1959. Gli zingari del campo di 
Porto di Mare, periferia sud, scrivo¬ 
no disperati al cardinale Giovanni 
Battista Montini. Sfumava il tepore 
del primo benessere e la grande cit¬ 
tà operaia soffriva «il disordine del¬ 
l'emigrazione che risaliva dall'Italia 
del Sud»: quante Milano-Coree, 
ghetti per le facce diverse dal bion¬ 
do Brianza. Chiusi nel ghetto dei 
ghetti sopravvivevano a Porto Ma¬ 


re nomadi impediti a trovare lavo¬ 
ro dalla legge che imponeva un do¬ 
micilio sicuro. «In quale modo, 
monsignore - invocava la lettera - 
possiamo affittare due stanze se ci è 
impossibile garantire l'affitto con 
un lavoro che non sia in nero?». La 
notte di Natale il cardinale dice 
messa in duomo. 11 mattino dopo 
celebra nella baraccopoli degli zin¬ 
gari. Non arriva da solo. Lo accom¬ 
pagna il sindaco Virginio Ferrari, so¬ 
cialdemocratico; medico dai baffi 
asburgici. Montini gli aveva telefo¬ 
nato: andiamo assieme. Al momen¬ 
to della predica, con la voce timida 
di un intellettuale che non ha mai 
alzato la voce, il futuro papa annun¬ 
cia: «Oggi questa è la mia cattedra¬ 
le. Ho portato il sindaco. Spero gli 
vogliate bene e che lui voglia bene 
a voi». E nel discorso il sindaco si 
impegna a distribuire 200 apparta¬ 
menti: finalmente gli zingari trova¬ 
no casa. E poi il lavoro: milanesi co¬ 
me tutti. 

Cinquat'anni dopo l'Italia è cam¬ 
biata, il mondo è cambiato ma la 
Chiesa resta il riferimento al quale i 
credenti affidano la speranza. Se 
don Luigi Ciotti chiede scusa ai 
Rom dalla prima pagina dell'Unità, 
è il quasi silenzio dei palazzi vatica¬ 
ni sui nomadi perseguitati da so¬ 
spetti che spesso svaniscono ma 
che la strategia politica della paura 
trasforma in un odio da rafforzare 
per controllare l'elettorato; è que¬ 
sto quasi silenzio ad agitare messag¬ 
gi e lettere. Continuano ad arriva¬ 
re. Turbamento dei cattolici ma an¬ 
che di laici che non nascondono la 
meraviglia. Perché tanta pmden- 
za? Ne scelgo due. Lettera amara di 
Ettore Masina. È stato il primo vati¬ 
canista (la parola non gli è mai pia¬ 
ciuta) della Rai-TV. Due volte depu¬ 
tato della sinistra, fondatore di Rete 
Resch: solidarietà ai profughi, dalla 
Palestina all'America Latina. Auto¬ 
re di tanti libri: «L'arcivescovo deve 
morire», biografia di monsignor Ro- 
mero pubblicata dal Gmppo Abele: 
«11 vinceré», edizioni san Paolo, fi¬ 
nalista al Viareggio; e «Le nostre 
barche sono rotonde», da poco in 
vetrina. Ecco la tristezza che lo ac¬ 
compagna. «Non turbate il Santo 
Padre. Ditegli che c'è un guasto nei 
ripetitori di Ponte Galeria e perciò 
nei palazzi vaticani per qualche 
giorno radio e televisori sono in 


black out. Ditegli che c'è uno scio¬ 
pero dei giornalisti di tutto il mon¬ 
do, quindi non arrivano notizie. Fa¬ 
te che non sappia, insomma, quel 
che sta succedendo in Italia ai 
Rom, cioè che da mesi gli "zingari" 
vedono (non soltanto a Ponticelli 
ma in molte città e paesi) i loro cam¬ 
pi assaltati da facinorosi o 
"rimossi", quasi senza preavviso, 
dalle forze dell'ordine. È una specie 
di pulizia etnica, senza morti, per 
fortuna, ma con valanghe di odio, 
inasprimento di una miseria già 
per sé dolorosa e terribili traumi per 
centinaia di bambini. La comunità 
europea aveva già sanzionato l'Ita¬ 
lia come paese meno accogliente 
per i Rom: il nuovo governo ha de¬ 
ciso una soluzione radicale. Razzi¬ 
sta. 11 Papa tutto questo non lo sa. 
Se lo sapesse, certamente Benedet¬ 
to XVI, Vicario di Gesù Cristo, Pa¬ 
triarca delFOccidente e Primate 
d'Italia, lascerebbe i suoi preziosi pa¬ 
ramenti per affrontare il fango dei 
"campi" contro cui si accaniscono 
le bottiglie moltov della gente be¬ 
ne; vi andrebbe per gridare su quel¬ 
le devastazioni la parola del Cristo: 
"Ciò che viene fatto ai poveri è a 
me che viene fatto". Papa tedesco, 
sicuramente non riesce a dimenti¬ 
care il genocidio degli zingari com¬ 
piuto dalla Germania nazista ad Au¬ 
schwitz, centinaia di bambini or¬ 
rendamente torturati dal dottor 
Mengele; e questo ricordo, se lui sa¬ 
pesse ciò che sta accadendo a pochi 
chilometri dalla sua finestra dome¬ 
nicale, lo spingerebbe a levare alta 
la voce per difendere i membri di 
una etnia dalle vere e proprie perse¬ 
cuzioni in atto. Così attento alle leg¬ 
gi italiane che "violano i diritti del 
feto", mostrerebbe di non essere 
meno sensibile ai provvedimenti 
governativi che violano i diritti 
umani di migliaia di persone colpi¬ 
te in base alla loro nazionalità... Il Si¬ 
gnore ha voluto che le genti "da un 
confine all'altro della Terra" diven¬ 
tassero un solo popolo, radunato 
dall'amore. Per questo chi odia una 
stirpe pecca gravemente contro 
Dio. Questo stanno dicendo i ve¬ 
scovi italiani pellegrini fra le rovine 
fumanti degli abituri devastati dei 
Rom. Come dite? Nessun vescovo 
è là, fra quelle roulottes sfasciate, 
fra le motocarrozzette caricate di 
poveri suppellettili e avviate verso 


chissà quale destino... Ahimè, i ve¬ 
scovi rimangono nei loro palazzi e 
tacciono o (vedi monsignor Bagna- 
sco) condannano con flebili e geli¬ 
de parole quelli che con bell'eufe¬ 
mismo definisce "estremismi". Cri¬ 
sto si è fermato in Piazza San Pie¬ 
tro?... Non vedo una marea di indi¬ 
gnazione levarsi contro la crimina¬ 
lizzazione di un popolo marcato 
dai segni evidenti di estrema pover¬ 
tà ma la cui pericolosità sociale è 
enormemente minore di quella di¬ 
pinta dai politici della destra. La Ca- 
ritas, unica e vera "esperta di uma¬ 
nità", definisce "pesantemente for- 
viante" il ritratto dei Rom disegna¬ 
to da mass media. La politica della 
paura che ha avuto un peso tanto 
grande nei risultati elettorali, sven¬ 
tola statistiche false. L'Italia è paese 
più sicuro della Francia, della Gran 
Bretagna, degli Stati Uniti... Nelle 
statistiche dei Ministero degli Inter¬ 
ni non c'è un solo Rom condanna¬ 
to per aver organizzato un omici¬ 
dio... 

Può darsi che la storia abbia decreta¬ 
to la fine dei popoli nomadi: l'evo¬ 
luzione culturale e il rimodella¬ 
mento della Terra (quello fisico e 
quello politico) sembrano imporre 
una definitiva stanzialità. Del resto 
siamo tutti discendenti da antenati 
nomadi perché il nomadismo è sta¬ 
ta una tappa fondamentale della vi¬ 
cenda umana. Ma se davvero è fini¬ 
to il tempo di genti sospinte a un 
cammino ininterrotto d^a necessi¬ 
tà e da un'inesauribile voglia di li¬ 
bertà, allora, almeno, esse hanno il 
diritto di attendersi l'aiuto di una 
società dominante che ha già com¬ 
piuto da secoli un trapasso di civil¬ 
tà. Invece è proprio quello che non 
vogliamo consentire ai Rom. La 
stanzialità e l'integrazione... 

La citazione conclusiva viene da 
Bertold Brecht. Raccoglie uno scrit¬ 
to del pastore luterano Martin Nier- 
moller. «Prima vennero per i comu¬ 
nisti e non alzai la voce perché non 
ero comunista. Quindi vennero 
per gli ebrei, e non alzai la voce per¬ 
ché non ero ebreo. Quindi venne¬ 
ro per i cattolici, e non alzai la voce 
perché ero protestante. Poi venne¬ 
ro per me e a quel punto non vi era 
rimasto nessuno che potesse alzare 
la voce». Toma la domanda dell'Ab- 
bé Pierre: «Dove siete?». 

nnchierici2@libero. it 


Noi di sinistra e i rom 


Filippo Penati * 

Segue dalla Prima 

P enso in primo luogo a quei 
bambini, e l'esperienza di Mila¬ 
no ci dice che mediamente solo 
il 3% delle famiglie rom manda i pro¬ 
pri bambini a scuola, che vengono pri¬ 
vati dell'infanzia, educati a delinque¬ 
re, sfiuttati o costretti a commettere re¬ 
ati. 

Penso alle donne, oggetto di violenza, 
limitate nella libertà di spostarsi in cit¬ 
tà come potrebbe fare un uomo, o co¬ 
strette a educare il proprio sguardo su¬ 
gli altri alla difesa e alla diffidenza. E 
penso a tutte quelle persone che ogni 
giorno subiscono quelle piccole, gran¬ 
di violenze che tanto contribuiscono a 
diffondere sentimenti di insicurezza, 
diffidenza e ostilità sociale. Come chi 
viene spinto e dembato mentre fa la 
spesa al mercato, o chi non può per¬ 
mettersi una casa o fa fatica a pagare il 
canone di un alloggio popolare, men¬ 
tre c'è chi sistematicamente utilizza 
dei beni pubblici senza contribuire a 
pagarne le spese. In tutti questi casi, ed 
è questa la cosa peggiore, sono tanti i 
cittadini che si sentono lasciati soli da 
uno Stato che non riesce a garantire la 
celerità della giustizia e la certezza del¬ 
le pene. È anche questa solitudine che 
alimenta l'insicurezza, la diffidenza e 
l'intolleranza sociale. Un'intolleranza 
che rischia di colorirsi di toni razzisti 
perché nasce da una guerra tra poveri. 
C'è un problema di sicurezza e di legali¬ 
tà che va tenuto distinto dal tema del¬ 
l'accoglienza e della solidarietà, con la 
consapevolezza però che non occupar¬ 
si del primo significa rendere impossi¬ 
bile e retorico il secondo. 

Per quanto riguarda il tema specifico 
dei campi nomadi, la realtà dei fatti, co¬ 


me ben sanno tutti quei cittadini che 
ci convivono, è che in questi anni il 
numero degli insediamenti abusivi è 
cresciuto a dismisura. Solo per Farea 
metropolitana milanese, si parla di 
23mila persone e oltre 200 accampa¬ 
menti. 

Una situazione che non si può pensa¬ 
re realisticamente di affrontare ridistri¬ 
buendo le presenze sul territorio, spo¬ 
stando le persone dal centro del capo¬ 
luogo nelle periferie e nei Comuni del¬ 
la prima cintura.Partiamo allora da un 
primo importante distinguo. Assicura¬ 
re che chi delinque, italiano o stranie¬ 
ro che sia, venga punito è una questio¬ 
ne di certezza della pena che attiene al 
dovere dello Stato di garantire il diritto 
di tutti alla sicurezza. 

Per coloro che, cittadini comunitari, 
sono da tempo stabilmente nel nostro 
Paese e nonostante questa lunga per¬ 
manenza non sono ancora oggi in gra¬ 
do di dimostrare con quali mezzi di 
sussistenza, e che verosimilmente vi¬ 
vono di espedienti ai margini dell'ille- 
galità, ho parlato di riaccompagna¬ 
mento nei Paesi d'origine, come preve¬ 
de la normativa europea. Questo, con 
la consapevolezza che ci vuole umani¬ 
tà perché si tratta di povera gente. 

Da parte della Provincia di Milano, 
questa umanità e l'attenzione ai pro¬ 
blemi dell'immigrazione straniera 
non sono mai mancate in tutti questi 
anni in cui ha messo in campo azioni, 
iniziative e progetti che oggi non rin¬ 
nego ma rivendico. Come nel 2005, 
quando dopo l'intervento delle mspe 
nel campo di via Capo Pizzuto abbia¬ 
mo ricoverato nelle stmtture della Pro¬ 
vincia un gmppo dei nomadi sgom¬ 
brati. O come quando nello stesso an¬ 
no, a dicembre, abbiamo aperto le por¬ 
te del Consiglio provinciale per dare 
conforto e un tetto caldo, in una situa¬ 


zione straziante di emergenza, ai rifu¬ 
giati politici sgombrati dal palazzo di 
via Lecco dal Comune di Milano che 
nessuno voleva ospitare. 

La Provincia di Milano ha investito, 
prima tra le istituzioni milanesi, 
500mila euro in progetti di formazio¬ 
ne e reinserimento sociale per i ragazzi 
in Romania, in collaborazione con 
don Gino Rigoldi.Insieme con le altre 
istituzioni coinvolte, abbiamo lavora¬ 
to ai Patti di legalità nei campi nomadi 
regolari, per l'affermazione di un mo¬ 
dello di convivenza responsabile. Ab¬ 
biamo collaborato e continuiamo a 
collaborare con la Casa della Carità di 
don Colmegna con diversi progetti di 
inclusione sociale. Proprio nei prossi¬ 
mi giorni presenteremo con loro un 
programma di interventi per il 2008 e 
il 2009 del valore di SOOmila euro, con 
la creazione di una Biblioteca di confi¬ 
ne, interventi per la formazione e l'in¬ 
serimento lavorativo e sociale, e un 
progetto di solidarietà e reinserimento 
in Romania. Stabile è la collaborazio¬ 
ne della Provincia di Milano con la 
Questura e la Prefettura sui servizi per 
il ritiro dei permessi di soggiorno e i ri¬ 
congiungimenti familiari, mentre par¬ 
tirà tra poco un progetto, realizzato in 
collaborazione con Banca Intesa, per il 
sostegno all'imprenditoria straniera, 
con il finanziamento di un fondo di ri¬ 
schio. 

Noi, e non altri, abbiamo prodotto 
due film significativi per comprendere 
la realtà delle comunità rom sul nostro 
territorio come "Opera gagia", film gi¬ 
rato in presa diretta nel periodo delle 
tensioni al campo nomadi di Opera, e 
"Via San Dionigi 93: storia di un cam¬ 
po rom". E nei prossimi giorni il Consi¬ 
glio provinciale sarà chiamato a dare il 
via ^la Casa delle Culture, ulteriore 
esempio concreto della capacità di dia¬ 


logo e integrazione tra culture. È que¬ 
sta una linea che rivendico e che la Pro¬ 
vincia di Milano continuerà a portare 
avanti. 

Per il resto, non si tratta di usare slogan 
leghisti o copiare ricette di destra. Si 
tratta di chiedersi, con realismo e re¬ 
sponsabilità, quante di queste perso¬ 
ne, e chi tra loro, possiamo concreta¬ 
mente sostenere, dando loro un'acco¬ 
glienza dignitosa: una sistemazione, 
assistenza, istmzione per i bambini, 
formazione e opportunità di inseri¬ 
mento per gli adulti. Per coloro di cui 
non possiamo realisticamente occu¬ 
parci, dobbiamo chiedere che siano i 
Paesi d'origine con il proprio welfare a 
farlo, dentro le regole della Comunità 
europea. 

Non possiamo ignorare la condizione 
di queste persone facendo finta di cre¬ 
dere che una vita misera e sudicia in 
Italia sia migliore di un'esistenza altret¬ 
tanto miserevole in Romania. Come è 
sempre stato nella vocazione della sini¬ 
stra, spetta a noi garantire che ci siano 
le opportunità, attraverso il lavoro, per 
il riscatto e il miglioramento delle pro¬ 
prie condizioni di vita. Sarebbe però 
utopico pensare che possa essere chie¬ 
sto alle istituzioni, specie quelle locali, 
prendersi carico di tutti, e sostituirsi a 
un impegno imprescindibile che tutti 
gli Stati europei devono assumersi, a 
proteggere gli ultimi della società. 
Credo sia proprio su questo punto che 
la sinistra possa e debba fare la differen¬ 
za: una sinistra riformista che si occu¬ 
pa dei più deboli assicurando lo stato 
di diritto e togliendo gli ostacoli, ma 
anche gli alibi, a cogliere le opportuni¬ 
tà di vita che possono venire dal no¬ 
stro sistema Paese. Mentre altri, come 
certi ambienti del centro destra, voglio¬ 
no negare anche questo diritto. 
^presidente della Provincia di Milano 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


NiscemI, necessario 
un lavoro di rieducazione 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 
corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderii. Sono proprio ie storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di queiio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


I ragazzi di Niscemi che hanno confessato di 
aver ucciso e gettato in un pozzo la loro 
compagna di 14 anni non sono troppo 
giovani per aver compiuto da soli un gesto 
così atroce? È possibile che siano arrivati a 
tanto? La loro è una patologia? La 
psichiatrìa ha una risposta per un caso come 
il loro se le cose sono andate così? Che cosa 
proporresti di fare, in un caso analogo? 
Franco S. 

P ossibile sì perché è accaduto: anche se è 
difficile ammetterlo. Che la condotta di 
questi tre ragazzi sia stata patologica, 
ugualmente, mi sembra fuori di dubbio. Sul 
che fare con loro, sulle origini e sul possibile de¬ 
corso di una patologia come questa oggi, le ri¬ 
cerche fatte nel corso di questi ultimi trent'an- 
ni propongono la possibilità, invece, di dire 
quicosa in più di quello che si dice nei "nor¬ 
mali" talk show televisivi. Su tre punti fonda- 
mentali. Il primo di questi punti, a lungo con¬ 
troverso, riguarda l'origine non genetica dei 
comportamenti legati all'anfisocialità e, più in 
generale, ai disturbi di personalità. Siamo lon¬ 
tani, oggi, dalle ipotesi di Lombroso che colle¬ 
gava all'eredità e alle caratteristiche somatiche 
dell'individuo la sua tendenza a commettere 
dei delitti. C'è una letteratura ampia e concor¬ 
de (consultare il bellissimo libro a cura di J.F. 
Clarkin e M.F.Lenzenweger "I Disturbi di Perso¬ 
nalità", Cortina Editore) a dimostrare che quel¬ 
le legate all'eredità sono alcune caratteristiche 
normali del temperamento (quelle che ci fan¬ 
no normalmente diversi l'uno dall'altro contri¬ 
buendo, come i lineamenti del volto, a darci 
una fisionomia psicologica particolare), non 
gli aspetti patologici (come in questo caso) del 
carattere e della personalità. Le origini di questi 
aspetti patologici vanno ricercate, infatti, nella 
storia personale dell'individuo. È nei contesti 
interpersonali familiari e sociali in cui il bambi¬ 
no viene cresciuto ed in cui l'adolescente deli¬ 
nea una sua autonomia ed identità che si defi¬ 
niscono, infatti, l'orientamento, la forza e la 
flessibilità di quello che sarà poi il senso mora¬ 
le dell'adulto. Sono le esperienze vissute nel 
corso di una infanzia negata o di una adole¬ 
scenza sbagliata quelle su cui si stmttura quel ti¬ 
po di segnaletica interna cui ci riferiamo tutti 
parlando di coscienza: come ben indicato già 
negli anni 30 e 40 dai primi allievi di Freud (dal¬ 
la figlia Anna, in particolare, e da August Ai- 
chom) e come dimostrato anche sperimental¬ 
mente, oggi, da studi come quelli di Otto Kern- 
berg, di Lorna Smith Bejiamin e di tanfi altri 
che si sono occupati di questo problema. Ma 
come confermato quotidianamente, soprattut¬ 
to, dalle esperienze di chi si confronta da una 
parte con i bambini abusati, maltrattati o gra¬ 
vemente trascurati e, dall'altra, con le persone 
che soffrono di disturbi gravi di personalità (e 
oggi, in particolare, di alcolisti, tossicodipen¬ 
denti e autori di reati contro la persona): propo¬ 
nendo (io lo faccio di continuo insegnando ai 
più giovani e scrivendo: occupandomi ad 
esempio di Oceano Borderline, Cortina Edito¬ 
re) che il modo migliore di occuparsi del bam¬ 
bino che soffre è quello di immaginare l'adulto 
che ne verrebbe fuori se non si intervenisse te¬ 
rapeuticamente e che il modo migliore di occu¬ 
parsi del giovane o dell'adulto che propone 
questo tipo di comportamenti patologici è 
quello di immaginare il bambino spaventato e 
infelice che si nasconde dietro di loro. Il secon¬ 
do di questi punti, altrettanto e forse più im¬ 


portante, è quello che riguarda la reversibilità 
di queste condizioni. Una reversibilità nota già 
da tempo per quello che riguarda gli adolescen¬ 
ti per cui i manuali diagnostici sconsigliano di 
porre diagnosi definitive ben sapendo la facili¬ 
tà con cui, in una età compresa più o meno fra 
i 12 ed i 20 anni, si esce e si entra dalla patolo¬ 
gia in rapporto al mutare dei contesti e delle 
esperienze vissute. Una reversibilità scientifica¬ 
mente ben dimostrata (lo studio longitudinale 
di Toronto in Canada su 640 ragazzi con pro¬ 
blemi seguiti dai 13 ai 18 anni) che rende un 
po' ridicola e comunque desueta la convinzio¬ 
ne di genitori, educatori, uomini di legge e 
(purtroppo) psichiatri convinti dell'origine 
congenita della "cattiveria" e della "devianza" 
abituati a vedere, nelle condotte patologiche 
di un ragazzo o di una ragazza, come la prova 
evidente di una sua immutabile patologia: co¬ 
me accade, ancora, ai figli di tante famiglie 
"normali" ma come accade oggi in modo dram¬ 
matico nel caso delle adozioni che vanno ma¬ 
le. Ma una reversibilità dimostrata, oggi, anche 
a proposito degli adulti dove le ricerche longi¬ 
tudinali (quelle, costose e difficili, che seguono 
per anni il decorso di un certo disturbo) pro¬ 
pongono l'idea per cui i disturbi di personalità, 
gravi al punto da aver richiesto dei ricoveri psi¬ 
chiatrici, scompaiono in una percentuale di ca¬ 
si vicina al 50% dopo 4 anni ed in una percen¬ 
tuale di casi superiore al 70% se li si valuta a di¬ 
stanza di sei anni. Aprendo prospettive straor¬ 
dinarie alla possibilità di utilizzare degli inter¬ 
venti terapeutici efficaci, soprattutto se di livel¬ 
lo psicoterapeutico, in situazioni di devianza 
carceraria o psichiatrica considerata da molti 
"esperti" (e da molto "senso comune") come 
senza speranza. Il terzo di questi punti, partico¬ 
larmente importante qui, nel caso dei tre ragaz¬ 
zi di Niscemi, è quello legato alla gravità del rea¬ 
to che hanno commesso. L'equivoco da dissi¬ 
pare subito è quello per cui le finestre aperte da 
una riflessione psicoterapeutica sulle esperien¬ 
ze traumatiche, lontane o vicine, di chi ha 
commesso un reato, sono l'espressione di una 
tendenza alla giustificazione retrospettiva di ta¬ 
le reato. Tutto al contrario, chi si occupa di psi¬ 
coterapia di casi come questi deve partire sem¬ 
pre dall'idea per cui i meccanismi difensivi ba¬ 
sati sulla negazione e sulla autogiustificazione 
("non sono stato io", "non volevo", "la colpa è 
di chi mi ha provocato o di chi non mi ha inse¬ 
gnato cose giuste") sono ostacoli fra i più im¬ 
portanti sulla strada del cambiamento. Mette¬ 
re a fuoco nella propria mente e nel proprio 
cuore l'altro e la gravità del danno che gli si è 
procurato è doloroso ma fondamentale nel 
processo di elaborazione del lutto che Fautore 
di un reato grave è, che se ne renda conto o no, 
deve vivere fino in fondo se è arrivato a colpire 
o ad uccide: un lutto legato alla perdita di una 
immagine non più recuperabile del Sé. In un 
caso così, quello che si dovrà fare (e si può fare: 
il nostro sistema penale minorile funziona 
spesso ad un buon livello) è un lavoro di riedu¬ 
cazione portato avanti da persone con compe¬ 
tenze psicoterapeutiche sviluppato all'intemo 
di luoghi adatti (il carcere minorile prima e la 
Comunità dopo): coniugando la pena collega¬ 
ta alla perdita temporanea della libertà ad un 
aiuto centrato sulla riattivazione delle parti sa¬ 
ne di questi poveri ragazzi. Sapendo che il delit¬ 
to che hanno commesso li segnerà per sempre 
ma sapendo anche che questo non impedirà 
loro di ritrovare sé stessi ed il loro progetto di vi¬ 
ta. 
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